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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge

({ Abolizione del contributo a carico de-
gli IstItutI di assicurazione sociale previsto
dall'aI1tico'lo 52, lettera f), del ,testo unico
delle leggi sui Consigli provinciali dell'eco-
nomia corporativa, approvato ICon Itlegio
decreto 20 settembre 1934, n. 2011 » (2541);

{{ Trattamento economico dei caporali
maggimi, caporali e soldati dell'Esercito e
gradi corrispondenti della Marina e dell'Ae-
ronautica, degli allievi carabinieri, degli al-
ldevi finanzieri e degli alilievi agenti di CiU-
stadia delle carceri durante i periodi di de-
genza in luoghi di cura e le licenze di con-
valescenza }} (2542).

SINI. ~ « Modifiche alla Jegge 21 lugHo 1965,
n. 903, e alla l'egge 22 luglio 1966, n. 613,
per miglioramenti dei tratJtamenlti di pen-
sione della previdenza sociale» (2544).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono 'Sitati deferiti
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Firnanze
e tesoro):

«Variazione alla scala ;~raduale deiÌ \Ca-
noni delle I1ivendHe di generi di monopolio }}

(2508);

«Aumento di capi<tale della Società per
azioni milanese editrice «SAME) ICon sede
in Milano }} (2528).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla 5a Commissione permanente (Finanze
, e tesoro):

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati pres.entati ,i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

PACE. ~ « ModHÌ<cazioni degli organici del
personale delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie e dei diritti di cancelleria}} (2543);

DI PRISCO, SCHIAVETTI, ALBARELLO,Lussu,
MASCIALE, PASSONI, PREZIOSI, RODAe TOMAS-

{, Conversione in legge, con modificaz!o-
ni, del decreto-legge 11 ottobre 1967, n. 900,
recante proroga delle disposizioni concer-
nenti la sospenSIOne dell'applicazione del-
l'imposta di fabbricazione e della corrispon-
dente sovrimposta di confine sui filati di
lana e l'istituzione di una addizionale spe-
ciale all'imposta generale sull'entrata per
le materie prime tessili }} (2533), previa pa-
rere della 9a Commissione.
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Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio:

contro il senatore Fiorentino, per il reato
previsto dagli articoli 32, primo comma e
41, .lettera a) della legge urbanistica (Docu~
mento 145);

contro il senatore D'Angelosante, per il
reato di diffamazione continuata (articoli
81 capoverso e 595 del Codice penale) (Docu~
mento 146).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che nelle
sedute di stamane le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Mfari della

Presidenza del Cons1glio ,e dell'interno):

«Conoessione di un contributo all'Ente
nazionale per la distribuzione dei soccorsi
in Italia (ENDSI)> (2419);

3a Commissione permanente (Affari esteri):

«Partecipazione dell'Italia all'Esposizione
Internazionale "Emisfair 1968" San Anto-
nio, Texas (SUA) » (2519);

Sa Commissione permanente (Finanze e te-

soro):

Deputati CARRA e MENGOZZI. ~ « Interpre-

tazione autentica dell'articolo 1 della legge
6 ottobre 1962, n. 1493, concernente modifi-
che ed interpretazioni di norme legislative
in materia di agevolazioni tributarie nel set-
tore dell'edilizia » (2391);

«Aumento del fondo per il concorso sta-
tale nel pagamento degli interessi istituito
presso la Cassa per il credito alle imprese
artigiane di cui alla legge 25 luglio 1952, nu-

21 Novembre 1967

mero 949, e successive modi,ficazioni e inté:-
gl'azioni » (2522) (Te1sto risultante dalla uni-
ficazione di un disegno di legge governativo
e dei disegni di legge di iniziativa dei depu-
tati Laforgia ed altri e Lenti ed altri);

6" C01nmissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

Deputati ERMINI ed altri. ~ « Disposizio-
ni integrative dell'articolo 13 della legge 24
febbraio 1967, n. 62, per quanto concerne
l'Università italiana per stranieri di Peru-
gia » (2524);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Estensione delle provvidenze di cui al-
la legge 3 gennaio 1963, n. 4, ai fabbricati
rurali danneggiati o distrutti dai terremoti
verificatisi negli anni 1960 e 1961 nelle pro-
vincie di Terni, Perugia e Rieti e nel secon-
do semestre del 1961 nella provincia di Fi-
renze e provvidenze per i comuni terremo-
tati della regione marchigiana» (2473);

«Modificazioni al decreto legislativo Il
marzo 1948, n. 409, riguardante la sistema-
zione delle opere permanenti di ricovero
già costruite dallo Stato o a mezzo di enti
locali » (2474);

« Integrazione di fondi per la costruzione
dell'autostrada Palermo-Catania» (2501).

Discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge del decreto-legge 11 ottobre
1967, n. 901, concernente la disciplina re-
lativa ad alcuni prodotti oggetto della po-
litica agricola della Comunità economica
europea» (2470) e approvazione, con mo-
dificazioni, col seguente titolo: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 11 ottobre 1967, n. 901, con-
cernente la disciplina relativa ad alcuni
prodotti oggetto della politica agricola
della Comunità economica europea ».

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge Il
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ottobre 1967, n. 901, concernente la disci-
plina relativa ad alcuni prodotti oggetto del-
la politica agricola della Comunità econo-
mica europea )}.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Raccomando a tutti gli orator'i la concisione
in modo da poter esaurire al più presto la
discussione di questo provvedimento e ri-
prendere quella sul bilancio generale dello
Stato.

È iscritto a parlare il senatore Rovere.
Ne ha facoltà.

R O V E RE. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, prendo la parola, anche se
brevemente, per esprimere il parere dei se-
natori liberali sul disegno di legge n. 2470,
ogg)i al nostro esame, che riguarda la con~
versione in legge del decreto-legge Il otto-
bre 1967, n. 901, pubblicato sulla Gazzetta
UffIciale n. 257 dd 14 ottobre 1967: un al-
tro dei soliti decreti~legge che si abbattono
ormai a pioggia sul nostro Paese e vengono
portati poi con procedura di estrema urgen-
za all'esame del Parlamento.

Su questo sistema dei decreti-legge « a go-
gò )} abbiamo già altre volte espresso il no-
stro dissenso e non voglio evidentemente
qui ripetermi, anche se non posso fare a
meno di auspicare che, almeno con la pros-
sima legislatura, si possa avere una panora~
mica un poco più chiara per quanto riguar-
dia gli impegni comunitari del nostro Paese
e si possa mettere un poco di ordine in quel
complicato e farraginoso meccanismo che è
la ricezione delle norme emanate dalla Co-
munità economica europea.

È questo un appello che vogliamo rivol-
gere al Governo: che i problemi che riguar-
dano la nostra posizione nella Comunità
vengano sottoposti tempestivamente ed in
maniera organica all'esame del Parlamento,
onde Jo stesso possa avere una informazione
esauriente sulla nostra reale posizione in se~
no alla Comunità stessa.

Venendo all'esame del disegno di legge in
oggetto, dobbiamo per prima cosa rilevare
che ci troviamo di fronte alla disciplina rela~
tiva ad alcuni prodotti, prevalentemente il
mais, oggetto di politica agricola della Co-
munità economica europea.

Il regolamento n. 120/67 della CEE, rela-
tivo all'organizzazione comune del mercato
dei cereali, ha reso operanti anche i prezzi
comuni del mais, fissati per quintale come
segue: prezzo indicativo, lire 5.664,4; prezzo
di entrata, lire 5.524,6; prezzo di intervento,
lire 4.812,5.

Anche per il grano turco gli scambi con i
Paesi terzi vengono regolati dal meccanismo
del prelievo, cioè mediante l'applicazione di
un importo di misura pari alla differenza
tra il prezzo di entrata e il prezzo CIP più
favorevole. Tuttavia l'articolo 23 del rego~
lamento stabilisce che, qualora il grano turco
venga importato in Italia via mare, il pre~
lievo può essere ridotto, fino alla campagna
1971-72, di 7,5 unità di conto per tonnellata,
pari a lire 468,7 al quintale, a condizione che
un'eguale sovvenzione venga concessa per il
mais importato, sempre via mare, dagli Sta~
ti membri.

Tale abbattimento è stato concesso in Ita~
lia in considerazione delle maggiori spese
portuali italiane. Un'ulteriore riduzione del
prelievo, concessa come aiuto alla zootec-
nia può essere, inoltre, applicata nella misu-
ra di 3,125 unità di conto, pari a lire 1.950
per la campagna 1967-68; 2,50 unità di con~
to, pari a lire 1.562 per la campagna 1968-69;
2,50 unità di conto, pari a lire 1.502 per la
campagna 1969-70, a condizione sempre che
un'eguale sovvenzione venga accordata per
le importazioni dagli Stati membri.

Tale facoltà, che è quella recepita con de~
creta-legge 11 ottobre 1967, n. 901, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 257, del 14
ottobre 1967, viene oggi tradotta in legge dal
decreto-legge al nostro esame. Noi su que~
sto disegno di legge non avremmo delle gran~
di osservazioni di fondo da fare tenuto con-
to anche delle recenti deliberazioni del Con~
siglio dei ministri della CEE in base alle
quali i prezzi del mais dovrebbero essere
aumentati per la campagna di commercia-
lizzazione 1968~69 nella misura del 4,75 per
cento, da una parte temperando la diminu-
zione di prezzo conseguente all'abbattimen-
to del prelievo e dall'altra consentendo un
graduale allineamento dei prezzi Haliani ver-
so quelli definitivi. TuttavÌia, per quanto si
riferisce all'abbattimento del prelievo di 7
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e mezzo unità di conta per tannellata, can-
cesso per le maggiori spese portuali, nan
passiamO' fare a mena di r'ile¥are che, se
da una parte l'imparto relativa davrebbe ri-
trovarsi come campanente del casto a merce
scaricata, tuttavia esso aggi appare supe-
riore a'lleeffettive, maggiari spese paDtuali
niscantrate nei parti italianii e che venganO'
calcolate dalle 4 alle 5 unità di conto. È
dunque evidente che la differenza di quelle
3,5 o 2,5 unità di conta, a secanda dei calsi,
oasti,tuisce una V'era e prapria riduz1iollliedei
prezzi che nan trova giustificazione nella
spiritO' del provvedimento che ha concessa
tale 3Ibbattimenta. Sarebbe pertantO', a na-
strO' avvisa, necessaria che alla luce degli
adeguamenti delle attrezzature portuali in-
tervenuti dal 1964, allorchè il provved,jmen-
tO' fu approvato, fina ad oggi si nitaccasse
almeno l'impalt'ta di tale abb3ltt:imentO' per
nan cr,eare dellle sperequazioni a delle pO'S-
sibilità di nascO'ste speou1azioni a danna ,sia
d'ei produttoni, sia degli utilizzatari.

Questa è forse l'unico appunta che nai
passiamO' muavere e l'unica raccamanda-
zione che noi vagliamo fare all'onorevole
Ministro. Fatte queste brevissime cansidera-
ziani, fatta questa raccomandazione all'ono-
revale MinistrO', non ci pare di avere altra
da obiettare per quanto attiene al merita
del provvedimentO' e non passiamo fare a
meno di esprimere la nastra adesiane alla
conversione in legge del decreta, stante la
assaluta necessità ed urgenza di procedere
all'applicaziane dell'agevalaziane prevista dal
sopracitato articalo 23 del regalamento co-
munitaTia, n. 120, del 1967, agevalazione in-
dispensabile per pO'l're il nostra settare zoa-
tecnica in candiziane di affrantare la piena
concorrenza delle produziani nel mO'menta
in cui viene attuata l'unificaziane dei mer-
cati. Grazie. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Carelli. Nan essendo pre-
sente, si intende che vi abbia rinunciata.

,È iscritta a parlare il senatare Masciale.
Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. SignO'r Presidente, an-
cora una valta dabbiamo manifestare il na-
stro dissenso per il mO'da di procedere del

Gaverna. È dal giugnO' di questo anno che
aI ,MercatO' camune eurapea, can un sua
regolamento, ha invitato i Gaverni membri
della Comunità europea ad applicare le nuo-
ve tariffe; sona passati sei mesi e, anzichè
seguire un iIIldirizza narmale, si è preferita
da parte del Gaverno ritarnare al decreta-
legge can il quale essa chiede oggi la con-
versione in legge di questo decreto-legge
11 attabre 1967, concernente la disciplina
relativa ad alcuni pradatti oggetto della poli-
tica agricala della Comunità ecanamica eura-
pea. Questa il primo rilievO' perchè proprio
in materia agricala nai avremmo preferito
discutere can maggiar larghezza.

Ma vi è un altro rilievO', anorevale Presi-
dente. La Cammissiane agricoltura fu invi-
tata ad esprimere il parere sul decreta-legge,
ed è la Cammissione tipica che viene chia-
mata ad esprimere i pareri in materia di
agricaltura. In quella sede fu designato an-
che il relatare, senatore Carelli, senanchè
improvvisamente, senza ascoltare la rela-
zione del senatore Carelli, senza che vi fosse
stata una discussiane in sede di 8a Cammis-
sione, il pravvedimenta passò alla sa Com-
missiane finanze e tesaro. Quindi, a parte
la questiane del decreto-legge, si salta la
Cammissione agricoltura e si pracede con
la sola relazione del senatore Trabucchi.

Onarevole Sattasegretario, la sua presen-
za qui è saltanta di carattere tecnica-finan-
ziario, paichè manca il responsabile del Di-
casterO' dell'agricaltura. Ora, in questa de-
creto-legge ci sana dei problemi che scat-
tano. Avranno una rispasta le damande che
nai farema? Potrà il senatare Trabucchi,
relatare di questa decreto-legge, rispondere
alle nastre osservazioni? Ha cancardato la
sua relazione col callega Carelli designato
dall'8a Cammissione?

Ho voluto fare questi due rilievi prima
di trattare del problema specifica. È noto
a tutti, anarevali calleghi, che è in atta da
diversa tempO' una decurtaziane del reddito
degli imprenditari caltivatari diretti in se-
guito alla diminuzia ne dei prezzi dei pro-
datti agricali: nel settore del latte, dave il
prezzO' del pradatta conferito all'industria di
trasfarmaziane si aggira sulle 40A5 lire al
litro, ciaè del 20 per cento inferiore ai veri
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costi di produzione; nel mercato delle carni,
specie bovine e suine, dove si manifesta un
andamento assolutamente sfavorevole per
gli allevatori coltivatori; nel settore bieti~
colo, dove gli industriali saccariferi tentano
di imporre ai piccoli produttori un prezzo
inferiore a quello ufficiale; nel settore gra~
nario, dove la vahdità dei prezzi indicativi
comunitari è messa in forse dall'inefficienza
tuttora esistente nell'azienda AlMA; nel set-
tore ortofrutticolo, dove si aggravano le
difficoltà nel oollocamcnto dei rprodottli, spe~
cie all'esportazione, provocando una caduta
dei prezzi; nel settore vitivinicolo, infine,
dove le eccezionali avversità atmosferiche
hanno distrutto l'intera produzione, mentre
in altre zone il mercato è fermo e provoca

~ proprio oggi lo apprendiamo dai gior~

nali ~ delle situazioni gravi.

Sicchè, senatore Trabuochi, lei lo ha rile~
vato nella sua relazione, la situazione è ca~
ratterizzata dalla crilsi arelscente dell'im-
presa coltivatrice, dall'aumento del costo
della vita, dal consolidamento delle posizio~
ni di potere dei gruppi monopolistici che
agiscono nel settore dell'agricoltura, dall'au~
mento dei sopraprofitti e delle rendite spe-
culative dei gruppi cui ho fatto cenno dianzi.

Questi fenomeni, che noi avremmo voluto
discutere in sede di Commissione agricol~
tura, si sono manifestati ancora di più in
coincidenza dell'entrata in vigore dei prezzi
comunitari; infatti, è stato confermato che
l'agricoltura italiana, entrata nel Mercato
comune europeo impreparata, rimane tale
per il mantenimento di strutture fondiarie,
agrarie e di mercato contrarie al libero e
positivo svolgimento dell'esercizio impren-
ditoriale dei coltivatori diretti che rappre-
sentano la parte fondamentale delle forze
produttive agricole. Le condizioni di netta
inferiorità del1a nostra agJ:1icoltura, che fu-

rono messe in piena evidenza, ancora prima
della stipulazione del Trattato di Roma, non

solo non sono sparite, ma, sotto certi aspetti,
si sono ulteriormente accentuate; così dica~
si per la produzione unitaria delle diverse
colture e degli allevamenti, per gli impieghi
unitari dei fertilizzanti, per la consistenza
del parco macchine e la sua estensione in

relazione alla superficie meccanizzata ecce-
tera.

L'attuazione del MEC si fa sentire nega-
tivamente, ,in partkolrure, per quanto riguar-
da il sistema dei prezzi: infatti, molti sono
gli elementi negativi che sono andati au-
mentando ~ lo riconosce lo stesso senatore

Trabucchi nella sua pregevole relazione ~

a mano a mano che i prezzi comunitari so~
no entrati in vigore; in primo luogo alcuni
criteri di base sono risultati assolutamente
inconciliabili con la situazione di fatto esi-
stente nel nostro Paese: valgano come esem-
pio la percentuale di grasso nel latte, fissata
al 3,7 per cento e la quantità di cereali mi-
nori per produrre un chilogrammo di car-
ne suina; in secondo luogo, [a determinazio-
ne dei prezzi, sulla base puramente aritme-
dca, non ha gliovato al nostro Paese.

Ecco perchè, senatore Trabucchi, non sia-
mo d'accordo che si discuta di un problema
dell'agricoltura soltanto in base a delle ci-
fre: noidobbramo vedere se c'è convenienza
ad accettare questo decreto comunitario. Voi
siete responsabili di aver voluto sottrarre
alla libera discussione del Parlamento una
legge che certamente danneggerà la nostra
agricoltura che era già abbastanza in crisi.

Inoltre, signor Presidente, io penso che
l'assenza del senatore Carelli sia determi~
nata proprio dal fatto che egli non voglia
assumere alcuna responsabilità; il senatore
Carelli, designato relatore ufficiale dell'Sa
Commissione, è stato infatti sostituito senza
che noi potessimo discutere in 8a Commis~
sione di questo provvedimento. Non soltan~
to perciò si sottrae alla sede naturale la
discussione, ma addirittura...

P RES I D E N T E. Senatore Masciale,
va bene che il senatore Carelli non è pre-
sente, ma lei fa il processo alle intenzioni.

M A S C I A L E. Nessun processo alle
intenzioni, ci sono i fatti.

D E L U C A L U C A. E il fatto che è
accaduto non è certo bello, anzi è molto
grave.

M A S C I A L E. La determinazione dei
prezzi sulla base puramente aritmetica del~
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l'ultimo triennia, sia pure con l'esclusione
delle annate eccezionali, in più e in meno,
prescinde dalle prafonde e diverse situa-
zioni strutturali e produttive dei singoli
Paesi che aderiscono al Mercato comune eu-
ropeo: ad esempio, le steSlse proposte della
Commissione economica della CEE di au-
mentare per il 1969-70 i prezzi dei cereali
minori, grano turco, orzo, segala e riso e del-
le carni bovine, e le proposte successive
del Parlamento di Strasburgo. Ecco le due
diverse impostazioni a livello europeo, con
tutte le contraddizioni che si vengono a
creare nel nostro Paese. Il Mercato comune
europeo fissa per il nostro Paese una sca-
denza, il Parlamento di Strasburgo è in di-
saccordo, il Governo italiano quale posizio-
ne ha assunto sia in quell'organismo che
nell'altro? Noi senatori, noi parlamentari
come dobbiamo comportarci se voi preferite
legiferare con il decreto-legge? Perchè avete
sottratto alla sede naturale la discussione
approfandita di questo problema? Chiedete
oggi il voto; e quale voto noi possiamo espri-
mere? Quale voto potranno esprimere an-
che i colleghi ed amici della maggioranza
se non hanno discusso su questo problema?
Vi assumerete voi tutta la responsabilità se
direte un sì che non sia stato meditato e
precisato nelle sedi in cui devono essere
precisate queste cose.

Ebbene, a Strasburgo è stato chiesto di
anticipare la data dell'aumento dei prezzi
al 1968-69, mentre la Comunità europea ave-
va formulato tale richiesta per il 1969-70 per
rendere più consistenti tali aumenti. Essi,
se da un lato vogliono essere un adegua-
mento rispetto agli aumentati costi generali
di produzione, dall'altro non spostano i ter-
mini anzidetti delle condizioni strutturali
dei diversi Paesi del Mercato comune euro-
peo. Il nostro Paese è il più svantaggiato, è
il più arretrato: lo riconoscete tutti, lo rico-
nosce finanche l'onorevole Bonomi, presi-
dente della Confederazione italiana dei col-
tivatori diretti.

Altro aspetto, onorevoli colleghi, non me-
no significativo, è quello tanto dibattuto
dell'elevato livello dei prezzi dei cereali, ri-
levato anche dal senatore Trabucchi, nella
sua relazione. E il sena'tOI1e Trabucchi, non
sapendo come uscire da questo labd:rinto,

addossa tutta Ila responsabiHtà sul Governo.
Il relatore fa delle dichiarazioni che io con-
divido: io sono d'aocordo con lui, soltanto
che il suo giudizio ha un carattere tecnico
finanziario, di meccanismo, di quadra tura
di oifre, invece 'il mio ragionamento, molto
più pedestre, molto più elementare, segue
un altro indlirizzo; i'O mi domando se dalla
applicazione di queste norme non deriverà
in futuro per la nostra agricoltura un dan-
no ancora maggiore; dice fra l'altro il sena-
tore Trabucchi: ({ Da questa casilstica un po'
oscura e certo complessa sono derivate le
norme del decreto-legge ». E se queste cose
sono oscure peJr l'onorevole relatore Trabuc-
chi, che è maestro di numeri, di statistiche
e che ha una canosoenzaapprofondi'ta nel
ramo finanzianio, come ,appaiono a noi che
dobbiamo limitarci soltanto alI/aspetto agri-
colo? Come ci debbono apparire queste cose?
Ecco perchè concordo con il senatore Tra-
bucchi al quale è stato affidato un incarico
analogo a quello di un medico che deve sal-
vare un morto: se uno è già spacciato, con-
dannato a morte, è inutile chiamare un me-
dico, sia pure illustre come il senatore Tra-
bucchi.

Altro aspetto, dicevo, non meno significa-
tivo, è quella tanto dibattuto dell'elevato li-
vello dei prezzi dei cereali per uso zootec-
nico che non può non ripercuotersi sui costi
di produzione delle carni, del latte, del bur-
ro e via dicendo.

Ho voluto, onorevole Presidente e onore-
voli colleghi, indicare soltanto alcuni ele-
menti validi per dimostrare come l'attuale
sistema dei prezzi unici comunitari mette
in crisi !'impresa coltivatrice in quanto non
assicura la giusta remunerazione del lavoro
e dei capitali impiegati. Inoltre, poichè que-
sto è il problema dei problemi dell'agricol-
tura italiana, ne consegue la necessità, ono-
revoli senatori, di una nuova politica agra-
ria interna e comunitaria.

Onorevole Presidente, per queste ragioni,
sebbene vi siano alcuni aspetti positivi che
avrei voluto veramente discutere ed appro-
fondire ~ e mi scuso se sono stato un po'
feroce nella critica del Governo ~ siamo
costretti ad annunciare l'astensione del no-
stro Gruppo. Grazie.
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D I P R I S C O. Domando di parlare
per un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, il
mio richiamo al Regolamento, e precisa~
mente all'artioolo 27, ultimo comma, v,iene
presentato alla sua competenza in quanto
io ritengo che questo disegno di legge, licen~
ziato dalla Sa Commissione (finanze e teso~
l'o) con la relazione svolta in sede appunto
di Sa Commissione, riguarda un argomento
che per il suo contenuto e la sua articola-
zione spetta ~ mi pare ovvio ~ alla compe~
tenza della Commissione agricoltura. Se poi
si tiene conto che da qualche tempo in qua
ci troviamo (e ci troveremo anche nel fu-
turo) di fronte a pro'V1Vlerdimenti comunitari
specialmente nel settore dell'agricoltura che
sono stati esaminati dalla Commissione com~
petente, logicamente anche quelli futuri deb~
bono trovare in quella sede la naturale desti~
nazione per il dibattito.

Ora, invece, ci troviamo di fronte ad un
provvedimento licenziato dalla Sa Commis~
sione, mentre abbiamo sentito dall'autore~
vale voce di un nostro collega, il senatore
Masciale, che questo problema non è stato
portato all'ordine del giorno della Com~
missione agricoltura.

Il mio richiamo al Regolamento è per chie~
dere a lei, signor Presidente, se nella fase di
designazione della competenza questo dise~
gno di legge sia stato assegnato alla sa Com~
missione previa richiesta del parere alla Com~
missione agricoltura.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri~ ,

sco, mi pare che n richiamo al Regolamento
possa essere risolto con la mia assicurazio~
ne che è stato chiesto n parere dell'8a e
della 9a Commissione, ma che sono trascorsi
i termini senza che l'8a Commissione espri~
messe n suo parere.

D I P R I S C O. Signor Presidente, non
mi pare che dalla data di presentazione siano
trascorsi i termini.

P RES I D E N T E. Il 14 ottobre è
stato presentato il disegno di legge che sarà
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stato assegnato alla Commissione dopo tre
o quattro giorni; i termini per n parere
sono di otto giorni soltanto, quindi eviden-
temente n suo richiamo al Regolamento non
può essere accolto.

Non essendovi altri iscritti a parlare, di~
chiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare i' onorevole relatore.

T R ABU C C H I, relatore. Dirò pochis-
slime parole e penso che basteranno; voglio
anche corrispondere al desiderio del Presi-
dente che ci ha raccomandato la sollecitu~
dine.

Innanzitutto devo dire che mi dispiace di
essere stato accusato in qualche modo, sia
pure con cortesia, di aver quasi tolto il la-
voro di mano al senatore Carelli. Tutti san-
no che di lavoro ne ho abbastanza, normal-
mente, senza bisogno di portar via quello
degli altri. Quindi la mia non è stata certa-
mente cattiva volontà; ci siamo trovati que~
sto disegno di legge in Commissione, il Presi~,
dente me ne ha affidata la .relazione e tutto
è finito qui. Comunque, se lavessi mancato
di fronte al senatore Carelli, sono disposto
a chiederglisinceramente pendono, ma il
mio è stato un peccato del tutto involon-
tarioe quindi non ,eolpe'Vole.

Per quanto rigual'da il disegno di legge,
credo che la relazione, per quanto sia pos~
sibile, abbia cercato di chiarire tutto il mec-
canismo del decreto~legge del quale chiedia-
mo la conversione. In sostanza, rispetto alla
situazione di base, esso rappresenta un prov~
vedimento temporaneo che non può essere
dannoso per la nostra agricoltura...

M A S C I A L E. È'. dannoso; lei lo am-
mette.

T R ABU C C H I, relatore. Se permette,
senatore Masciale: non è U decreto-legge
dannoso; è In regime introdotto dalla Coml1~
nità economica europea che ha messo in
gravi difficoltà ~ l'ho detto e lo ripeto ~

soprattutto la nostra zootecnia in quanto
la protezione dei grani destinati a mangime
prodotti dagli altri Paesi della CEE porta
al rincaro dei mangimi che dobbiamo ado~
perare noi per supplire alla mancanza di ma-
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terie alimentari onde completare il quadro
dietetico del nostro bestiame. D'altra parte
la concorrenza del bestiame francese, olan~
dese eccetera, che certamente ha costi di al~
l,evamenta minaI1i, sia perragi'Oni di clima.
sia per la dispanibilità di materie prime, di
sali e di altri campanenti minerali che sona
nel suol0', sda anche !per ragiani di estensione
di unità paderali in canfranta a quelle scarse
delLa nastra mantagna o troppa sezianate
d'alla Pianura padana, ha causata cantempa~
raneamente il ribassa dei, prezzi sul mer~
cata del bestiame. Pertanta ~ 10' ricanasca

perfettamente ~ la nastra z0'0'tecnia si è

travata di fr0'nte nella stessa momenta a
due fenameni negativi: un aumenta dei man~
gimi necessari e una dim1nuziane del rprez~
zadel prodatto (se oonsideriama pmdatta
La oarne e il latte).

Ma il provvedimenta di CUlidiscuHamo nan
è il provvedimenta base; essa è stato adatta~
to came un migliammento di carattere tem~
paraneo in quanta permette a nai di acqui~
sire ad un prezza minare, sia pure relativa~
mente minare, i ceI1eali che accorrana per
la fabbricaziane dei mangimi. La differenza

~ e questa è l'elementa, diciama casì, di

costo ~ viene pasta a carica del FEOGA...

M A S C I A L E. Per una parte.

T R ABU C C H I, relatare ciaè a ca~
rico di un fando che sarebbe dovuto 'essere
a favore della nalstra agrioolltrura, ma che in
questa casa vienetlrasferito a favore deli
produtt0'ri d' orza che vengona danneggiati
da quesito particalare alllev,iamento dei pI1ezzi.

Quella che ci domandiama, naturalmente,
è se il provvedimento sia sufficiente e rnal~
tre che iCosa accadrà dopo che il rprovve~
dimento salrà soaduta. Creda però che per
il momento nai dabbiama convertire in leg~
ge il decreta~legge 'Perchè ra'Ppresenta già
qualche casa. Può darsi che non p:r;eveda
tutto quanto è necessaria a noi, ma, quanda
parleremo del Ministero dell'agricaltura, in
sede di bilancia, magari, creda che i tec~
nici dell'agricaltura patranno ricardare al
Ministro le difficoltà della nostra zootecnia,
anche in relazione alla prapaganda che è
stata fatta per la conversione economica-

pr0'dut,tiva dalle ooltuI1e iCerealicole all'alle~
vamenta zaotecnrico, specialmente nelle no-
stre zone settentrionali o delle zone montane.
Ma per quanto riguarda la materia oggi sat~
topasta al nostra esame, credo che passia-
ma senz'ahra vatare la conversione del de~
creta-legge. Came ha detto, qualche casa di
buano ci dà. Prendiama questa qualche co~
sa e pai vedrema. la nan sana tanta compe~
Itente da pO'ter giudicare con esattezza dei
:I1isulitati delle misure che stiama Iper san~
zianare ~ ho anch'io li miei dubbi, ma sona

I oerto che vedremo e potremo disoUltelI~e ,in
altra oocasione ~ se quanto votiamo sarà

suffidente a se oi sarà bisagno di chiedere,
attraverso ill nO'stm Ministro dell'agI1icoltura,
attraversa il nostro Ministro deglii esteri, che
vengana presi aLtr,i provvedimenti a favoI1e
della nastra zQotecnia, 9ap:ralttut,to nelle na-
s,tI1ezone montane, più che mai O'ra depresse.

Con ciò, ritenga di avere detto quella che
la Cammissiane finanze e tesara può dire
in argomenta; sarò ben lieto, naturalmente,
se IiI SattO'segretaria qui presente o il Mini~
stra potranno aggiungere altri elementi che
passana garantire meglio e meglio rassicu-
rare calara che hanna qui espressa dubbi.
GraÒe, sign0'rPresidente.

P RES I D E N T E. Ha facoMà di par-
lare l'onoreViale Sottosegretaria di Stata per
le finan2)e.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Debba innanzitutto rin~
graziare il senatore Trabucchi per la sua chia~
r:a, sin t,etica relazi'Ùne scritta e per le natazi'Ù~
ni verbali che egli ha voluto aggiungervi
in rispas.ta agli interventi dei senatari Ra-
vere e Masciale, che i'Ù pure ringrazio per
i mativi di riflessione che hanna introdatta,
nella pur breve discussione di quest'O prov~
vedimento.

Debba dire al senatOJ1e R:avere che l'ac~
cenno che egli ha fat'ta sulla forma con la
quale il Gaverno ha soHopasto al Parla~
men to l'esame della materia di cui ci an~
diama occupanda, ciaè il rioorso al decre~
ta~legge, trova risposta nella prima parte
della relazione, in cui il senatore Trabucchi
ricorda che si traUa di norme le quali, per
i.l Iloro c'Ùntenuto, S'on'Ù obbligatarie per il
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semplice fatto di essrere srtate pubblicate
sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità eco~
nomica europea, e che noi recepiamo e adat~
t:Ì:amo al nostro sistema positivo, comuni~
candolre agli operatori del Paesre e al Parla~
mento, aHraverso la Dorma del decreto~leg~
ge. Ormai questa Dorma di acquisizione c1el~
la normativa oomunitlaria si è andata in tl1't~
ti questi anni consolidando attraverso un
siistema di procedUTe che fa :sì ,che siano
emanate sotto la forma di decreto~legge le
norme comunitarie aVlenti caraÌ<trere obbli~
gatorio.

M A S C I A L E. Ma, onorevole Sotto~
segDetario, è dal mese di giugno...

V A L S E C C H 1. Sottosegretario di
Stato per le finanze. Lasciamo andare la
questione del trempo; qui si parla della £or~
ma. Comunque, l'efficacia era dallo luglio,
e noi siamo arrivati in ottobre; quindi le
da te dioono esattamente quella che Lei dice.

Non credo sia daveroso. spendere TIrelme~
rito altre parole, oltr,e a quelle che ha qui
dette il senatore Trabuochi; debbo soltan~
to aggiungere che la materia dei pDeHevi ~

lacuzione nuova per un fatto vecchio, per~
chè il prelieva è praticamente percezione di
un ,tributo suMe merci impo.rtarte ~ si d~

connette direttamente alla forma di perce~
zione dei dazi doganaH. La materia quindi
per l'affinità stessa rOon i dazi doganali, è
sempDe stata, qualunque fo.sse l'oggetto mer~
ceologico a cui sir riferiva, presentata, illu~
str.ata e difesa alle CameDe da parte del Mi~
nistera delle finanze, perchè esso è l'organa
chiamato ad imporDe i dazi, a percepirne il
tributo. E co.sì dicasi per i prrelievi, salo
per quersta ragio.ne, dal momento che chia~
mato ad applical'e la norma dal punto di
vista pratioo è H Ministero delle finanze.
Certo. il oontenuto sostanzial,e del decreto
è il risultato di una discussione che avvie~
ne al di fuori del Ministero d'elle finanze.
È chiaro, che, volta a volta, a seoonda che
trattasi, per esempio, di prodoUi industriali
o di prodotti agricoli, si trova impegnato in
prima istanza, con responsabilità primaria,
o il Ministro dell'industria o il Ministro del-
l'agiricoltura.

Nè noi partecipiamo aUe discussioni in
sede di ComUIJlità. (Interruzione del senatore
Masciale). Al MinristeDo delle finanze vengo-
no comunicate le conclusioni ed è su queste
conclusioni che ,esso deve muov,ere l'azione
speoifiça, che rientra nelle specifiche compe~
tenze del Ministero.

M A S C I A L E. È per un solo aspetto,
onorevole Sottos.egretario, per la materia
dei prelievi.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Lei ha cominciato col
rilevare che io mi trovo qui soltanto pm
salvaguardare la presenza tecnica del Mi~
nisterro delle finanze, ma dò è avvenuto sem~
pre nel nostro Paese, trattandbsi di dazi. do~
ganali o di questa variante del dazio doga~
naIe rappresentata dal prelievo.

Nella illustrazione che noi abbiamo fatto
al Parlamento di questo prov\éedimenrto ri~
oordiamo che le norme di cui trarttas,i, che
sono le norme agevolative per le finalità che
il senatrOr,e Trabuochi ha bene Hlustrato e
che tutti noi ormai sappiamo, sono state
'invocate dal Governo italiano; quindi ila po~
sizione poIritica del contenuto è sufficiente~
mente precisata nel fatto che è il Governo
i,taliano il quale, nell'intendimento di pro~
teggerre la zootecnia> nazionale, ha creduto
bene di invocare una misura di particolare
agevolazione, ,so.prattutto dir,etta a quei man~
gimi che devono selfvire a ,rendere meno
caro il costo fin arIe dell':allervamento.

Questo è, in sintesi, ciò che vuole realizza~
re il provvedimento ed io sono lieto di no~
tare che, ancorchè vi pO'ssano essere su di
esso osservazioni ed appunti, immancabili
sempr.e in una materia così complessa e deli~
catacome è questa, suscettibile di per sè
di valri giiudizi, a seconda anche dei diversi
punti di vista dai quali lla ,si esamina, io
debbo dire che 'i'1 dislcorso che qui si è svol~
to, in definitiva, è positivo e comporta le
conclusioni del Governo, anche se la posi~
z,ione di astensione salvaguarda alcune ri-
serve sulle quali, evidentemente, si può sag~
gi,are il vallore della opinabiirltà.

Ringrazio dunque iil Senato per il contrì~
buto che vuoI dare all'approvazione del prov~
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vedimento, chiedendo venia se, per un mo~
mento, mi soffermo soltanto a chiedere di
volere accettare una madifica alla modifica
della Commissione.

Il disegno di legge qui pr,es,entato nel te~
sto delLa Cammissiane, all'articolo 1, sug~
gerisce di introdune una madifica al com~
ma quarto dell'artioola 1 del decreto: dopo,
le parole ({ è dovuta », aggiungere Ie altre
({all'Erario a titolo di imposta ». Debbo dire
che, esaminata maltO' più attentamente La
materia di cui trattasi, si deve arrivare a
proporre di togliere la lacuzliane ({ a titalo di
imposta », pel'chè, in effetti, questa non è
un'imposta c, se noi la chi,amassimo così,
muoveremmo tutte le procedure che il Mi~
nistro delle finanze deve porre in atto, quan~
da si tratta di riscuat,ere un'impasta.

Noi avevamo propasto, per la verità, che
al testa prlimitiva si aggiungesse semplice~
mente: ({ è :clo'Vuta all'E:rario )}, per indicare

un soggetto attivo dell'imparto, che non ab~
biamo voluta qual,ificare, perchè esso non è
qualificabile come impasta c per poter far
sì che, fissa il soggetta attiva della peI'oezio~
ne di questa imparto, si conservasse all'era~
riiO la possibiHtà di fare delle compensaziiOni
tra il dal'e e l'avere a carico di una stesso
operatore. Pertanto, se sano stato abbastan~
za chiaro su questa punto, pl'aporrei al Se~
nMo di volere acoettare, per eliminare agni
passibilità di discussiiOne, un comma quarto
dell'articalo uno del decreto~legge formula~
Ita oome segue: ({ In l'elazione alla f,iduzione
di preMeva e alla sovvenzione di cui all'arti-
collo 23 paragrafo, due del citato Regolamel1~
to comunitariiO n. 120/67, per iil granturco
impiegata nella fabbr:icaziane dell'amido è
dovuto all'E l'aria unimparto pari all'am~
monta're della riduzione e della sovvenzione
stessa. Detto imparto è virtualmente riscos-
sa mediante detraziane :clan'ammontare della
restituzione alla produzione di amido con
impiego di granturco, dovuto a norma delle

vigenti di,sposizioni comunitarie )}. Questo
ci consente di fare delle 'Operazioni di con~
guaglio senza 'correre a posÌitive 'Operazioni

di incameramento e all'esborso dei vari im~

porti. Credo che il Senato nOon abbia nulla

in iCOontraJrioa voler aocogHere questo emen~

damento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articOoli del disegno di legge nel
testo proposto dalla Commi,ssione.

Si dia lettura dell'artkola 1.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tario:

Art. 1.

Il decreto~legge 11 ottobre 1967, n. 901,
o'Onoernente la disciplina 'relativa ad alcuni
prodatti oggetto della politica ag,rioola della
Comunità economica europea è oanve-rHto
in legge can la seguente modificazione:

Nell'articolaI, agg1iungere, nel quarto
comma, dopo le parole « è dovuta )} ,I,e altre
({ all'Erario, at,i,tola di imposta. )}.

P RES I D E N T E. Il Governo ha te~
stè presentata un emendamento tendente a
sostituire H capoverso dell'articolo 1 del di~
segno di legge con il seguente:

« All'articalo 1 il quarto oamma è sasti-
tuita dal seguente:

" In relazione alla ,~iduzione di preHevo e
alla sovvenzione di cui all'articalo 23, para.
grafo 2, del citato Regolamenta comunitario
n. 120/67, per il granturco impiegato nella
fabbricaziiOne dell'amido, è davuto all'erario
un importo pari all'ammontare della riduzio~
ne e delle sovvenzioni stesse. Detto importo
è virtualmente riscasso mediante detrazione
dall'ammantare della r,estituzione alla pro~
duziane di amido can impiego di granturco.
dovuto a norma delLe vigenti disposizioni co"
muni,tarie " )'.

Invito la Commissione ad espr,imere il
suo avvisa su questo emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. La Cam~
missione è d'accardo e lo posso dire con tran~
quillità anche senza aver sentito i colleghi
per eh è la modif,j.ca era stata suggerita da
me. DiDe ({ è davuto aH'Erario )} non era suf.
fidente: non si ,indicava il titalo per il qua~
le l'Erario doveva incassare e quindi era
necessario chiar,ire se era a titola di impo~
sta o a qualunque ahra titolo. AveviO propo~
sto la frase « a titolo di imposta »; dal ThUO'"
va t,esta risulterà invlece che gl'imparti sono
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dovutI all'Erario in quanto 1.0 Stato che dà
un c'Ùntributo particolare per <la produzione
dI amido da granturco in questo caso, do~
vrà dare, finchè si appllilchi questa legge,
tUn cO'ntributo minore: si avrà quindi
una riduzione di contributo, più che un rim~
borsa. Essendo col nuovo testo meglio chia~
nta la cosa posso dire con tranquillità che
quello che era stato un emendamento mio
viene super,ato daH'emendamento più esatto
ed aderente alla realtà che è proposto dal
Governo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo~
ti l'emendamento sostitutivo proposto dal
Governo. Chi l'approva è pregato di aharsi.

È approvato

Metto ai votI l'articolo 1 nel suo comples~
so nel testo modificato di cui do lettura:

« Il decreto~legge 11 ottobre 1967, n. 901,
concernente la disciplina relativa ad alcuni
prodotti oggeHo della poli:tica agricola deUa
Comunità econO'mica eumpea è convertito
in legge con la seguenve modi'ficazione:

All'articolo 1, il quarto comma è sostituito
dal seguente:

"In rela:zione aHa ri,duziane dL prelievo
e alla sovvenzione di cui all'articolo 23, pa~
ragrafo 2, del citato Regolamento comuni-
tario n. 120/67, per ill granturco ~mpiegato
nella fabbricazione del}l'amido è dovuto al~
l'Erario un importo pari all'ammontare del-
la riduziO'ne e della sovvenzione stesse. Det~
to impO'rto è vi:rtualmente riscO'ssO median~
te detrazione dall'ammontare deHa restitu-
zione alla produz,ione di amido con impiego
di granturco do¥uto a nO'rma delle v,igenti
disposiziO'ni comunitarie" ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato

Si dia lettura dell'articolo 2.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tarlO:

Art.2.

Per le importazioni definitive, effettuate
a decorrere dallo luglio 1967 sulla base

di dichiarazione dO'ganale presentata ante-
riormente alla data di entrata in vigore della
presente legge, la richiesta per la concessione
delle sovvenzioni di cui all'articolo 1, secon~
do comma, del decreto~legge 11 ottobre 1967,
n. 901, convertito in legge con la presente
legge, qualora non sia stata fatta esplicita-
mente nella dichiarazione doganale, può es~
sere fatta con separata istanza, da presentare
alla competente dO'gana a pena di decadenza,
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti questo
articolo. Chi l'approva è pregato di alza,rsi.

È approvato

Passiamo all'approvazione del disegno di
legg,e nel suo complesso. È iscritto a parla~

re per diçhiarazione di voto il senatore Ca~
poni. Ne ha facoltà.

C A P O N I. SIgnor Presidente, è r,isul~
tata In CommissIone la posizione del Grup~
po comunista nel confronti del decreto-legge
Il ottobre 1967. Per brevità non riprendo
gli argomenti trattati dai miei colleghi e
neanche mI nferisco ai documenti ufficiali
del nostro partito nei confronti del Mercato
comune europeo, in particolare per quanto
riguarda la politica concordata in merito ai
prezzi di alcuni prodotti agricoli compresi
nel decreto~legge. Mi Iimito s,emplicemente
con poche parole a sottolineare l'aggravio
che ne deriva ai costi del nostro aHevamen-
to di bestiame in Italia e quindi in mO'dO' par~
ticolare ai piccoli aUevatori, ai piccoli con~
tadini.

Con queste brevissime consideraziO'ni di~
chiaro che il Gruppo comunista si astiene
dal voto.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, con l'avvertenza
che la CommIssione ha così modificato il
titolo' «Conversione in legge, con modifi~
cazioni, del decreto~legge Il ottobre 1967,
n. 901, concernente la disciplina relativa ad
alcuni prodotti oggetto della politica agri-
cola della Comunità economica europea »,
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metto ai voti il diisegno di legge nel suo
camplesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1968» (2394) e:
«Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per il 1966» (2395)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Bilancio di pvevi,sione dello
Stato per J'anno finanziario 1968}} e: ({Ren~
dlconto generale dell'Amministrazione del~
lo Stato per ,il 1966 )}.

È iscritto a parla,re il senatore Cipolla.
Non essendo pr,esente, si intende che v,i ab~
bia rinunciato.

C A P O N I. Il senator,e Cipolla è impe~
gnato alla Commissione antimafia.

P RES I D E N T E. Doveva giustificare
Ja sua assenza. Anche .ien sera abbiamo l'in~
viato la discussione alla seduta di oggi pro.
prio per riguardo al senatore Cipolla.

È iscritto a parlare il senatore TurchI. Ne
ha facoltà.

T U R C H I Signor Presidente, onOTe~
voli colleghi, il bilancio di previsione dello
Stato, in questi nostri tempi nei quali tutte
le mani£estazioni deHa v,ita pubblica tendo~
no a diventare massicce, ,risulta estr,emamen~
te complesso. Non è che possa avvenire di.
versamente, ma il fatto è, oom'è facilmente
constatabi,le ov,e si ponga mente solo per
un attimo aHa pletora di cifre, di capitoli,
di riferimenti contabili che esistono in sem~
pre piÙ larga e apparisoente misura in ogni
bilancio, che esso diventa addirittura un
mare magnum in quella palrte del bilancio
che tmtta dei problemi e delle es.igenz'e in"
t,erne della collettiv,ità nazionale. In questo
bHancio dell'int,erno, came in nessun altro
torse ~ e se fosse permesso un parallelo

di importanza e di complessità io lo avan~
zerei saltanto nei confronti delle tabelle
de!lla Difesa, e oiò per le ovvie impLicazioni
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che quest'ultimo Dicasterro presenta con la
politica internaz,ionale e la si,tuazione inter~
nazianale nel loro insieme, nonchè per le
connessioni Don gli sv;iluiPpi tecnalogici e
scientiìfici ~ si riassumano tutti i t,ra:vagli,

le ansie, le contraddizioni del nostro vi,vere
in quanto corpo saciale onganizzato.

VaI meglia quindi :puntaJr,e su aloUini aspet-
ti ess,enziali di essi, su quelli che potrei defir
nire, anzi che potremmo tutti insieme d:efi~
nire, i punti nodali di questo mastodontico
monumento inna,lzato aUe cifre, alle percen~
tuali e alle statistiche per cagliere il suo si-
gnificato essenziale, il significato che quelle
cifre statistiche e peroentuali tutte può rias~
sumere e rendere intellegibili in ùn conoet-
to unitario.

Questa impressione mi sembra confO'r,tata
e corroborata dalla stessa relaziane svolta
dal senatare Aj!roldi. A diI1la in breve si trat~
ta dì, un bilancio dominato dal cancetto della
ordinaria amministrazione. Questa afferma~
zione potrebbe stupire molti e sono certo
che stupirà per primo l'onorevol,e Ministro,
perchè una critica che parta da una constata-
zione del genere fa nasoere ovviamente una
domanda poIemica: avreste forse voluto ~

ci si potrebbe obiettare ~ un bilando di
s,traordinaria amministrazione? Ma questa
sarebbe una domanda che nan ci sorpren-
derebbe e, soprattutto, non sarprenderebbe
me personalmente. E ciò perchè siamo sem~
pre piÙ profondamente, intimamente, sin-
oeramente convinti che la società i,taliana
nel suo complesso ~ ed è a questa società

nel suo complesso, lo ripeto, che il bilancio
deve provvedere con visione globale e coe-
l'ent,e al tempo stesso ~ abbia hisagno di
interventi, di metodi, di idee e diI'ei quasi di
un colpo d'ala che non all'ordinaria ammi~
nistraiwne si ispiri, ma esplicitamente e
volutamente al suo oontraria.

Mi sarebbe fin troppo facile a questo pun~
ta ripetere parola per parola quanto ebbe
a dire l'allora Presidente del Senato Merza-
gara nel ben nota discorso ai Cavaheri del
lavoro. Ma potrebbe sembrare una digr,es-
sione di comodo valta a creare intorno al
mio intervento una cornice di risalto clle
non dal detto intervento dipenderebbe, ma
da quell'alto parere e dalle polemiche stes-
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se che ne ebbero a scatUlrke; poIemkhe però
~ mi si consenta di ,rkordarlo e anche di

valutare ,il fatto nella sua giusta luce ~ che

hanno vi;sto praticamente sul banco degli
accusati i partiti dell'attuale maggioranza e
insieme, alccanto ad essi, i comunisti che del
resto deHa maggioranza, come già nella di~
scuss,ione fiume alla Camera sulla legge per
l'ordinamento Iregionale, tendono a par par~
te e sostanzialmente fanno parte.

Ebbene, in queste pokmiche, anche orga~
ni di stampa che di soHto adottano un atteg~
giamento piuttosto cauto nei confronti del.
l'attuale formula, o aJddirittura sono favore~
voli ad essa, sono stati dalla parte di Mer~
zagara.

Perchè? Per il semplice motivo ,che ~ al di
là delle questioni di forma, di compatibilità
o meno della carica che Merzagora ricopriva
e dell'occasione nella quale egli aveva espres~
so i SUOI profandi convincimenti ~ le sue

critiche raccoglievano i cansensi della stra~
grande maggIOranza degli italiani. Si tratta~
va di cntiche che si potevano e si possono
riassumere tutte non salo e non tanto nella
lunga dencaziane delle «cose oscur,e» che
1ravaglIano la vita nazionale, ma in quella
affermazIOne secondo la quale tutti coloro
che compongono l'attuaIe classe dirIgente
politIca non sanno stare al passo COl tem~
pi, non sanno, non possono e non vogliono

~ Il che, in sede plitica e in sede dI analisI

delle conseguenze pratiche è poi la s.tessa co~
sa ~; non voglIono, dicevo, e non possono
adeguarsI aHe profonde mutaziom e tI (1

~

sformazIoni della sodetà italiana. Se mi è
consentito, dIrei che si potrebbe riproporre
a questo punto il vecchia discarso sul veSII~
to stretto: la società italiana è cresciuta, sta
crescendo a ritmo notevolmente accelerato
e il vesti,to che ha ~ il suo abito costitu~

zionale, politioo, burocratico e amministra~
tivo ~ non le sta più bene addosso. Quest;}
società italiana in quell'abito si sente in)~
pacciata, VI SI muov,e a disagio; e in certI
momenti, e per cer'ti problemi, vi si sente
addirittura soffocata.

Ecco perchè, e qui riprendo specificamen~
te ad esaminare iI biIancio che ci interessa,
affermavo prima che sarebbe stato auspica~
bile un bilancio di straordinaria amministra~

zIOne o, per lo meno, un bilancio che dessè
qualche segno di vaIer reoepire almeno qual~
cuno dei cento, dei miUe sintomi di novità
che nella nostra struttura di Pa.ese, di popo~
lo e di collettività sociale si registrano a
ritmo sempre più acc.elerato.

Invece, continUIamo ad andare avanti con
1 solitI metodi, col solito sistema di inter~
venti frettolosi, là dave le esigenze si fanno
prorompenti.

Mi si consenta di osservare che, anche da
questo punto di vista, il centro~sinistra ha
rappresentato e rappresenta la formula me~
no idonea per fronteggiare la situazione, se
non altra perchè è una formula di compro~
messo che quindi realizza necessariamente,
per bene che vada, una specie di politica a
mezzadria e attua, quando ci si arriva, deci~
siam prese in condominio.

Comunque è una pohtica che impone ai
governanti l'oneroso pedaggio di una serie
dI defatiganti trattative che appesantiscona
e ritardano il ritma del lavoro concreto pro~
prio in un momento in cui il Pa,ese avrebbe,
come non mai, bisogno di rapidità di deci~
SlOill e di scelte chiare e precise.

Il fatto che le riforme di struttura r.ista~
gnino nei conciliaboli compromessori dei
quali SI nutre questo Governo dane due te~
ste e dalle moIte, contrastanti anime, signi~
fica soltanto una cosa: che il Paese legale,
quello che si usa definire tale, perde tempa
di fronte al Paese reale; l'adozione del meta"
do della programmazione pot,eva essere giu~
sta, ma tale metodo è stato comunque carat~
terizzato, fin da1la nascita, da un ritardo
sui tempi prestabihti. Col risulta,to che tut~
ti 1 calcoli fattI nella fase preparatoria sOono
rIsultati gIà superatI quando si è finalmente
giuntI al «VIa », perchè, nel frattempo, la
realtà av,eva camminato per conto suo, l'Ita~
lia era cresciuta, era, bene o male, anda,ta
avanti.

Certo, il piano quinquennale è stata ag~
giornata, è stato, come si dice, fatto slittare
e così avverrà per quanti altri provedimen~
ti strutturali il Governo riuscisse a varare
prima della fine della legislatura, ammesso
che ci riesca. Ma non si fa una politica a
base di aggiornamenti frettolosi, non si vive
di soli slittamenti o, meglio, per vivere si
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vive, ma lo si fa maile, pmtanto, tutt'al pill,
si potr,ebbe dire che si vegeta e che si agisce
al rImorchio di ciò che altre forze reali,
altre esigenze ed istanz,e t,endo,na nel frat-
tempo a creare, a produrre nella sfera delle
cose concrete ed operanti.

Ora, quando SI desume daHe cifre relative
al bilancio del Ministero dell'interno ~ ed
è mio mtendimenta soffermarmi proprio
sulla tabella «mt,erni» ~ che raumento
degli stanziamenti si aggira sul 15,65 per
cento, io credo di non aViere diffi,coltà a sat-
tolineare che nan si è voluto far,e nient,e di
eccezionale di fronte alle invlOcazioni in con-
trario che SI levano da ogni ambiente socia-
Le, da ogni categorIa economica, da tutti i
settori qualificati, della pubblica opinione.

Lo stesso relato,re di maggioranza, sena-
tore Ajroldi, ha dovuto osservare, almeno a
titolo di esempio, che in questi nastri tem-
pi convulsi la sicurezza pubblica è questione
ormai all'ordine del giorno, ed è all'ordine
del giorno per tr,e eventi perturbatori, come
egli stesso si è espresso: la situaZÌJone ,in
Alto Adige, quella creata dalla delinquen-
za organizzata in SIcilia e soprattutto in
Sardegna e 1a nuova criminalità che opera
di preferenza nei gntndi e medi centri ur-
hani con rapine e scippi pressa banche, uf-
fici pastali e negozi.

Si tratta, è stato giustamente osservato,
di tre forme di delinquenza che hanno in
comune il fattore « organizza~ione )}. E per
questo mi sembra ben poca cosa, e ,cosa
comunque insufficiente, non aver tenuto
conto di tutto ciò ed essersi limitati ad au-
mentare i ,fondi dei servizi di rpubbllka sicu-
r,ezza di appena 6 mi:liardi e 700 milioni di
lire; il che in percentuale significa un aumen-
to dell'l,80 per oento rispetto a quanto era
previsto dal bilancio dell'anno scorso. Cioè,
in pratica, meno di niente. Anzi significa una
diminuzione: mi si consentirà, infatti, di
rilevare che in dodici mes,i queHe maggiori
esigenze ~ così elencate dalllo stesso sena-

1Jore Ajroldi: per il personale, vestianio,
equipaggiamento, uffici, gestioni e impian-
ti telefonici, accasermamento ~ alle qua-

lli sono stati destinati i 7 miliardi e
passa, sono aumentate di costo specifico
,in misura ben maggiol'e dell'l,80 per cento.

Ne risulta e ne deriva con logIca matema-
tIca che nel prossimo anno noi avremo una
minore capacI,tà di resistenza, di azione e
di r,epressiane sia per ciò che concerne la
situazione altoa,t,esina, sia per quel che ri-
guarda le forme di delinquenza comune, iso-
lane o urbane che siano.

Ancora più grave ~ a,l punto da sembrare
a prima vIsta incomprensibile da spingermi
a prega,re farmalmente l'onorevole Ministro
perchè nella sua replica si soffermi in parti-
cOllare su questo punto ~ ancora più grave,
ripeto, e triste è Il panorama che si presen-
ta alla vooe o, se prderite, alla rubrica dei
servIzi antincendio e di prot,ezione civile.
Ogni anno nOI ci sentiamo ripetere aLla Ca-
mera e al Senato che questo camplesso di
servizi va ispirato a concetti più vasti di
quello della protezione dal fuoco (quest'an-
no su una simile affermazione è toccato in-
sistere al senatore Ajroldi, relatore di fron-
te alla nostra Assembl<ea). Ma ogm anno in-
veoe dobbiamo cO'nstatare che ci si ferma
lì e non Cl si sposta di un so,la passo.

Missili orbitali SI apprestano a vO'lare
suHe teste nostre e di tutto l'occidente;
l'uomo avanza negli spazi siderali, ma noi
siamo S'empre qui, da un ventennio, a rumi-
nare il principio che come società moderna
non dobbiamo ditenderci sohanto dal fuoco.
Neanche una sola volta il problema di que~
sto ampliamento del concetto è stato posto
nella sua inter,ezza e sopr,attutto mai si è
cercato di tradurre m cifra la volontà di
adeguarsi ai tempi.

Eppure, questo bilancio era l'occasione
buona, era un'occasione che avrebbe offerto
ai responsabili del Dicastero armi di pI'es-
sione mai avute pI'ima nei confranti dei col-
leghi degli altri Ministeri quandO' si fosse
giunti al fati dico « dunque)} della ripartizio-
ne delle disponib.iHtà finanziarie generali tra
i van Ministeri, perchè l'anno scorso, non
dimentichiamolo, c'è stata in Halia un'aHu-
vione gravissima con oltre eentO' morti e
dueoento miliardi di danni, un'alluvione che
ha colpito terribilmente ben 39 provincie
i,taliane!

Invece, leggo che questa tabella prevede
per l'esercizio 1968 una maggioraziane di
circa 1 miliardo treoento milioni, ancora
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meno di quanto è stato stanzia,to per i ser~
vizi di pubblica SIcurezza. In percentuale ab~
biamo infatti un aumento che ammonta al-
.la sbalorditiva cifra dello 0,35 per cento.

n che significa, sempr.e per via di quella
tal logica matematica, che per i servizi antin.
cendlO e della proteziQne civile avremo nel
1968 molto meno di quant,o era disponibile
l'anno scorso. Ma non in tutti gli anni, si
dirà, sono prevedibili alluviQni; inoltre, mi
SI obietterà, quando accadono eventi straor-
dinan, ci sono mezzi straordinari da fare
entrare III gIOCO. In proPQsito, però, io an-
drei molto cauto.

Se non vado errato Il corpo deglI ingegne-
ri ed archItetti dello Stato, a più ripvese, ha
richiamato l'auenzione delle autorità poli-
tiche sulla condizione di quasi inconcepibile
dIsordine che regna nelle attuali strutture
burocratIche, con uffici duplicati, con spese
immense che si potrebbero forse evitare e
con il rischio che nei momenti di emergen-
za competenze varie si scontrino invece che
coordinarsi. Come del resto l'alluvione del
novembre 1966 ha abbondantemente dimo~
strato soprattutto a Fivenze.

Inoltre è di PQche settimane fa il vero e
proprio grido di allarme che è stato lanciato
dal professar Medi, uno scienziato, un tec-
nico di fama mondiale che dirige l'Istituto
nazionale di geofisica

Parlando ad AssisI ad un convegno orga-
nizzaito dall'Unione cristiana degli impren-
ditori, il professar Medi ha sostenuto che
l'Italia è praticamente indifesa da eventi
alluvionali che superino la media che si de-
ve attendere nei periodi del tardo autunno
o dell'inverno. Abbiamo anche avuto modo
di leggere alcune notizie che non esito a de-
finke sbalorditive su una àv;ista settima-
nale a larga diffusione ~ per la precisione
SI traMa di «Panorama» del 23 ottobre
scorso ~ secondo la quale tutta la cittadi-

nanza di Pisa ha paura, vive ndla paura,
perchè non sono state affatto rimosse le cau-
se, o se preferite le concause, del disastro
che la colpì l'anno soorSQ.

n preside della facQltà di scienze dell'Ate-
neo pi1sano, professar Trevisan, ha rintra!c-
ciato tra l'altro ~ mentre il ponte di Solfe-
nno è rimasto sulla carta ~ una falda frea-

tÌ'Ca che oorre a tre o quattro metn dI pro-
fQndità, all'altezza del lungarni cittadini. Es-
sa fa temere per la stabilità di 1u1Jte le ope-

! re che dovrebbero difendere la parte centra-
le, il nucleo storico di Pisa, dane piene del-
l'Arno. Inoltre risuIta che non è stato affattQ
effettuato Il pur promesso dragaggiQ, alla
foce del fiume, dei detriti che vi sono rimasti
ammucchiati l'anno se'Orso.

Risulta anche che alla foce dell'Arno gia-
ce inutilizzato un battello ultramoderno,
« l'Alfea », attrezzato con un congegno super-
sonico simIle al « sonar }} che è adatto a sco-
prire i sommergibili; un battello che è costa-
to fior di milioni e che dopo il suo primo
viaggio non è mai entrato in funzione, non
ha «scandagliato» un bel nulla!

Sempre a Pisa, da dieci anni, è in constru-
zilone uno scolmatore che attualmente as-
sorbe 500 metri cubi di acqua al secondo,
mentre ne dovrebbe smaltire almeno 1.400
per proteggere la città dalle piene abituali

I dell'Arno.
Ora, io non so di chi sia esattamente la

specifica responsabilità; di chi sia la preci-
sa e sacramentale competenza di smuovere
i battelli di queI tipo, di accelerare certi la~
vari che presentano un così evidente aspet-
to di pubblica utilità; ma so che vi è un
vertice politico, cioè il Governo nel quale
Itali compe:tenze e responsabiHtà si assom-
mano, addirittura direttamente, di fronte
ad un problema così grave e che investe una
così vasta parte del Paese..

Non dimentichiamoci, infatti, che :insieme
alla situazione di Pisa si potrebbe citaTe quel.
la di Firenze, e si potrebbero allineare a quel-
li ddl'Arno le piene ahituali e i periodici
straripamenti del Po che stanno facendo a
pezzi l'intero basso Polesine. Inoltre tutti
abbiamo avuto modo di apprendere che il
fenomeno dell'acqua alta a Venezia sta di~
ventando abituale e che a Napoli si succe-
dono in continuazione crolli di stabili, non~
chè sprofondamenti e smottamenti di sedi
stradali.

Di fronte a questa situazione obiettiva, è
evidente che sul Governo ricade la responsa-
bilità della mancata eliminazione delle cause,
almeno delle cause eliminabili. Ma è altret.
tanto evidente che al Ministero dell'intero



Senato della Repubblica
~

~ 39178 ~ IV Legislatura

21 Novembre 1967731" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

no spettava di affermare e difendere ben
altra variazione di bilancio, ben altro au~
mento per gli stanziamenti previsti in favore
dei servizi della protezione civile ai quali
spetta di impedire il peggio in attesa che si
elimini il male insito nella stessa precarietà
delle tante accennate situazioni. Altro che
lo 0,35 per cento! Sembra ovvio, addirittura
IlapalisSliano, che eventi straordilllari sjano
fronteggiati con ricorso a mezzi straordina~

l'i. Ma quando 10 straordinario, pur depre~
cato, non è poi tanto imprevedibile, non ci
si può limitare a scongiurare il pericolo che
incombe e ad augurar ci che i timori, persino
quelli tecnicamente e scientificamente ispi~
rati, risultino infondati.

E, in ogni caso, ci si deve rendere conto
che quando gli interventi diventano improro.
gabili perchè approntati solo all'ultimo mo~
mento, anzi dopo l'ultimo momento, risul~
tana altresì di gran lunga più costosi oltre
che assai meno efficaci. Certe economie di
bilancio sono, insomma, oltre al resto, del
tutto antieconomiche.

È quindi un discorso amaro quello che si
può e si deve pronunziare a proposito del bi-
lancio che stiamo discutendo, sia perchè
riguarda la situazione per nuna convincen~
te, e non scevra di pericoli, della comunità
nazionale, sia perchè concerne il bilancio
dell'interno, un bilancio, vale a dire, che
con le sue macroscopiche insufficienze, con
l'esiguità talvolta irrisoria dei suoi stan~
ziamenti, castituisce un documento dell'in~
capacità di tutto il Governo ad affrontare
la crisi dello Stato e i prablemi civili con~
nessi allo sviluppo del nostro pO'polo.

Perchè la canclusione da trarre da una
scorsa di tutte le voci dei vari capitoli è
una sola ed è appunto amara, per non dire
del tutto sconfortante: sastanzialmente, co~
me bilancio dell'interno, siamo a malapena
al livella finanziario dell'annO' scarso, men~
tre in alcuni casi, avuto riguardo all'aumen~
to del casta dei materiali, stiamO' tarnanda
addirittura indietro, mentre si fanno sem~
pre più pressanti le richieste della nuova,
moderna articalata società nazianale.

Numericamente noi italiani siamo aumen~
tati in dieci anni di 3 milioni 739 mila unità;
vi è inoltre, in carso un massiccia « inurba~

mento », e nel 1966 la popolaziane agri~
cola è diminuita di un ulteriore 6 per cento.
Le donne che lavarano nei campi sono dimi~
nuite del 10 per cento (queste cifre sono
tratte da un discorso dell'onorevole Bano~
mi e dalla relazione economica del Governo).

Tutta questo perchè il redditO' dei contadi~
ni è di lire 2.473 al giornO', e tende a contrar~
si, mentre quello medio dell'operaio dedito
all'industria è di lire 4.700, e tende a salire.
Vi è una disfunziO'ne tra questi due elemen~
ti della praduziane ~ agricoltura e indu~
stria ~ che non preoccupa soltanto l'onore~
vale Bonomi. Si è venuta così a modificare la
compagine stessa del nostra popolo. Ad esem~
pia alcuni anni fa una donna su cinque la~
varava, ara ne lavora una su tre"

Ed è giusto quanto osservava il'ecenteme([l~
te l'onorevale Sulla alla televisione, cioè che
questo inurbamento ha influita certamente
sul deficit della finanza lacale, e specie di
quella della grande città ,che, come si sa,
sta diventandO', è già diventato, iperbalica.

Ma pongo subita un quesito: i prefetti
preposti ai controlli degli enti locali sono
stati messi nella condizione di poter svalge~
re in assO'luta indipendenza il loro campito?
Dica ciò perchè a tutti è nota la propaganda
dell'estrema sinistra intesa ad avvilire, a de-
moralizzare, a smontare ,la figura del pre-

fettO'; una categoria tecnicamente preparata,
maturata da decenni di difficile esperienza,
una categoria altamente meritoria che i ri~
belli allo Stata e i capelloni di passaggio
vorrebberO' declassare, anzi degradare, al ran~
gO' di passacarte.

È cresciuto il costo della vita con una lie-
vitazione progressiiva, ora cantenuta, ma non
arrestata. Il GovernO' a questo riguardo ci
ha dato per il 1966 la percentuale del 2,3
per centO' e per i primi mesi del 1967 la per~
centuale del 2,4 per cento. Le massaie invece,
che combattonO' ogni giarno per la spesa quo-
tidiana, reputano questa percentuale del tut~
to inadeguata alla realtà. Sappiamo infatti
tutti che i prezzi sono in continuo aumen-
to e, se la nostra memoria non c'inganna, per
ritrovare un ribasso di merci popolari, quali
la benzina e 10 zucchera bisogna riandare al
1960, cioè al Governo del compianto Fernan-
do Tambroni, che questi ribassi ~ ed era già
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pronto il decreto per la riduzione dei tabac~
chi ~ pagò a carissimo prezzo, costandogli

essi prima la presidenza, poi, forse, conse~
guentemente la vita. Ma lasciamo stare le
malinconie; oggi peraltro ammonitrici.

Sono cresciuti i costi, gli stipendi e i sabri,
il costo dei servizi pubblici, dei tassi, per~
fino, dell'elettridtà d'uso domestico, persino
dell'acqua gassata. La retribuzione di un ope~
raio qualificato è aumentata dal 1958 al 1966
di circa il 90 per cento, mentre si sono tripli~
cati gli oneri contrattuali e raddoppiati quel~
li sociali. Ultimamente, nell'altro ramo del
Parlamento, è stato notato che l'armamento
di un battaglione ~ e il dato interessa an~

che i servizi di polizia ~ che nel 1951 co~

stava 1 oggi costa 7.
E qui acquista, credo, un valore critico,

non contestabile, quanto abbiamo a,vuto già
modo di documentare con cifre e percen~
tuali, a proposito degli aumenti per i ser~
vizi di pubblica sicurezza e di quelH di pro~
tezione civHe.

Tutto è aumentato, anche in conseguenza
dello svilimento ~ ringraziando Iddio preoc~

cupante, ma non ancora irrimediabi:le ~

della lira.
Per quanto, mi si lasci dire che la lira che

dal 1913 al 1939 si era svilita soltanto di 4
volte e mezzo, dal 1941 al 1966 si è svili ta di
ben 213 volte e si prosegue senza sosta
sulla stessa china!

Si dice che !'inflazione sia soltanto stri~
sciante, ma questo è un aggettivo solitamen~
te usato per i serpenti, per le creature in~
sidiose o pericolose. D'ahronde gli stessi
bollettini ufficiali e finanziari non possono
nascondere la dura realtà: 13 circolazione
monetaria è cresciuta ~ sono dati della Ban~

ca d'Italia ~ del 5,8 per cento nel 1964,
del 9,4 nel 1965, del 7,3 nel 1966.

Eppure, con questi aumenti generali e mas~
sicci, e l'accennata svalutazione progressiva
della lira, vi sono due bilanci strettamente
collegati che invece di andare avanti fanno
la marcia del gambero: quello della Difesa
e questo appunto degli Interni, che andiamo
considerando.

Non è neanche valida, a questo punto, la
obiezione che viene mossa alle nostre cri~
tiche, e cioè non è vero che i bilanci sono

poi così rigidi come si vuole far credere.
Poichè l'avvenire di ognuno di essi sembra
che sia soggetto alle più strane e impreve~
dibili fluttuazioni, in tanta incertezza aggrap~
piamoci, come all'unico punto di riferimen-
to fisso, a quanto si può evincere dalla sorte
finanziaria del bilancio dell'anno scorso. Si
tratta di un passato non solo recente, ed anzi
recentissimo, ma probante in modo che de~
finirei addirittura esemplare.

Nel consuntivo che venne distribuito nel
1965 ai parlamentari si poteva facilmente
notare che le spese correnti in quell'anno,
preventivate in miliardi 5.748, sono diven~
tate a posteriori 6.353, cioè con 605 miliardi
in più.

Ho letto che secondo i dati del rendicon~
to generale dello Stato l'accensione di pre~
stiti ~ questa differenza fa trasecolare! ~

autorizzata in via di previsione per 84 mi~
liardi, ha 'raggiunto, invece, nel corso del~

f l'anno che sto esaminando, 718 miliardi, cioè
nove volte tanto.

Ma la cifra che segue è ancora più sbalor~
ditiva: per gli interventi in campo econo-
mico il Governo ha finito con lo spendere ~

lo si evince ,dal consuntivo ~ l'astronomica

cifra di 729 miliardi in più del preventiva~
to, pari all'aumento del 65 per cento, non
considerati affatto nelle previsioni. Ci sareb~
be da chiedere che stiamo a fare, dando o
negando dai nostri banchi, l'approvazione a
previsioni che sono destinate, a quanto sem~
bra, sulla scorta dell'esperienza trascorsa, a
subire, nel corso dei prossimi mesi, moltipli~
cazioni o addirittura decuplicazioni.

È qui che il discorso deve necessaria~
mente toccare, sia pure per breve inciso,
quel fatto nuovo che la maggioranza ha rea~
lizzato alcuni giorni fa alla Camera con l'ap~
provazione della legge elettorale regionale.
È un fatto nuovo i,l quale, a parte ogni
altra considerazione, non mancherà di ave~
re conseguenze di ordine finanziario, che non
potranno non ripercuotersi sulla situazione
di ogni bilancio o, meglio ancora, sulle pos~
sibilità di fronteggiare, anche da parte del
Ministero dell'interno (come di tutti gli altri
Dicasteri), quelle eventuali incidenze straor-
dinarie alle quali ha già accennata e che
rendono, pertanto, incontestabilmente vali~
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de le osservazioni avanzate a proposito delle
spese previste per i servizi di pubblica sicu~
rezza e per quelli della protezione civile.

Anche questo delle regioni, in fondo è un
esempio della demagogia che guida i passi
del Governo, il quale è assai più portato ai
problemi di sopravvivenza e di coalizionismo
che 10 rigual'dano, che non aMa difesa e alla
retta amministrazione della cosa pubblica.
L'esempio resta a sottolinare che, pur con
delle incertezze, ma in mezzo a continui cedi~
menti, si è dovuto andare incontro a una
riforma quale quella regionale semplicemen~
te dissennata; una riforma che, fra l'altro,
renderebbe i,rrealizzabili tutti i condamati
e declamati alti scopi dell'attuale politica
economica, rivolta questa, si afferma, pub~
blicamente almeno, a sviluppare gli investi~
menti ~roduttivi, a comprimeire la spesa, a
incentivare il pubblico risparmio.

Fare il Ministro degli interni in una babe~
le politica e partitica come l'attuale, con un
bilancio insufficiente come quello che andia~
mo considerando, non è certo cosa facile:
e la confidenza dell'onorevole Taviani, espres~
sa tempo fa in Commissione, secondo cui,
per la mancanza di una legge adatta per la
difesa civile, iil Ministro è stato privato di
quei 3 o 4 miliardi annui che sarebbero ser~ '
vi,ti ad aumentare le disponibi:Iità di natanti,
di mezzi anfibi ed ahri, è davvero patetica.

Io non invidio il Ministro, soprattutto
dopo la prova veramente titanica delle allu~
viani, che hanno saggiato l'Amministrazio~
ne nella validità delle persone, nella invali~
dità dei mezzi.

Dopo siEfata tremenda prova, che gene-
ralmente il Ministero dell'interno ha supe~
rata brillantemente, dai gradi più alti a quel~
li più umili, sarebbe forse ingeneroso calca-
re la mano nella critica per costituzionale
dovere di opposizione.

Onorevoli colleghi, qui non sono in gioco
le persone del Dicastero, verso le quali va
il nostro positivo apprezzamento: sono in
gioco la sicurezza e il benessere nazionale;
questo dovrebbe essere, senza tante falrao~
nkhe riforme di struttura, il compito del
Governo tutto.

Non voglio inoltrarmi a riguardare il fon-
do del culto ed altri capitoli di spesa, per-

chè essi si equilibrano e non comportano che
lievi spostamenti.

Questo lato dei rapporti ~ all'interno ~

con la Chiesa è di tutto riposo e non fa
che convalidare i buoni effetti del Concor~
dato del 1929, che ora sconsideratamente
si vuole mettere in discussione.

E se ne è accorto, parlando pochi giorni
fa a Mentana, persino l'onorevole Nenni, il
quale si è ben guardanto da ricordare chi fu
l'artefice primo di quella riconciliazione fra
Stato e Chiesa che egli stava esaltando. Ciò
vuoI dire davvero che quello fu uno storico
e non reversibile risultato.

Ma, ripeto, è la situazione generale del
Paese che avrebbe dovuto orientare e strut~
turare diversamente il bilancio nel suo com~
plesso; al di là delle variazioni più o meno in-
fìnitesimali che si possono cogliere in questa
o quella voce.. Noi ci permettiamo di ricor-
dare agli onorevoli colleghi che, qualche
mese fa, l'onorevole Gaspari, nella sua quali-
tà di Sottosegretario agli interni, ebbe a dire
alla Camera: «Essendo uscite dalle carceri,
per effetto di recenti provvedimenti di amni~
stia e di condono, oltre 12 mila persone, la
situazione dell'ordine pubblico per forza di
cose non poteva che aggravarsi. Infatti circa
3 mila persone tra quelle così liberate sono
nuovamente in stato di detenzione per reati
commessi successivamente e alcune decine
addirittura per omicidio ».

Non lasciamoci quindi, onorevoli colleghi,
prendere la mano dall'illusione e cerchia~
ma piuttosto di trarre ammaestramenti dagli
errori commessi; si può prevenire e anche re~
primere con un guanto di velluto, ma da che
mondo è mondo bisogna che dentro vi sia
una mano di ferro.

Non è nostra intenzione tracciare un qua-
dro nero, troppo nero, della vita nazionale.
Ma in sede di discussione del bilancio dello
Stato (e non ne possiamo fare soltanto una
questione di cifre) dobbiamo ammonire a
non mettere altri vincoli, specie di caratt;e~
re giuridico, alle forze cleN'ordine le quali
già in troppi casi si trovano con le mani le~
gate e potrebbero venir prese, psicologica~
mente parlando, da un senso di sconforto.

Mi hanno detto che questo senso di scon~
forto stava per esplodere nei ranghi stessi
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dell'alta burocrazia del Viminale dopo i
« casi» di Sassari, e che decine di funzionari
di pubblica sicurezza stavano per dare le
dimissioni.

La verità, però, a parte le amare emergen-
ze della cronaca, è che gli organici sono in-
sufficienti, e poi sono coperti solo in percen-
tuale.

Il provvedimento per cui si è dovuto far
piantonare tutte le filiali e le agenzie delle
banche in tutta Italia ha ancora più impo-
verito i quadri già di per se s,tessi esigui. Le
fatkhe imposte a:l personale che garantisce
l'ordine, le difficoltà tecniche per rimontare
con mezzi inadeguati la tecnica aggiornatis-
sima dei malviventi, i rischi cui vanno in-
contro carabinieri e agenti in tutte le situa-
zioni, le probabili complicazioni di ordine
giuridico a carico di chi spara contro i mal-
viventi, tutto porta a considerare la remu-
nerazione che passa il Ministero ai tutori
dell'ordine come assolutamente insufficiente.

All'atmosfera di confusione civile che re-
gna oggi nella Nazione e soprattutto nelle
nuove generazioni, si aggiungano gli esem-
pi talvolta di corruzione che provengono dal-
la vita pubblica e che incrinano il prestigio
dell'autorità, tra :l'altlro di faziosità partito.
cratiche, penetrate a disturbo delle aule sco-
lastiche o dell'università; nonchè i turba-
menti che insidiano l'ambiente del lavoro.

Troppo si sono lasciati snaturare gli scio-
peri e le agitazioni operaie con un contagio
che si è andato estendendo come una mac-
chia d'olio, e che 'lambisce ormai un po'
tutte le categorie .

La Costituzione fu approvata il 22 dicem-
bre 1947, ma gli articoli 39 e 40, inerenti la
regolamentazione dello sciopero, non sono
mai stati applicati.

L'urgenza che si è voluta, e che si vuole
avere, per l,e ,regioni a sta'tuto ordinar:io, per
questi nuovi « carrozzoni» nei quali siste-
mare la « travetteria» del pa~titi:smo, a spe-
se dello Stato e dei contlribuenti, non si è
sentita, guardate caso!, per questo problema
che interessadeC'ine di milioni di italiani,
che riguarda da presso tutte le 3Ittività eco-
nomiche e imprenditorial1 e quindi la vita
sociale dell'intera .collettività.

L'articolo 40 della Costituzione dice: «I!
diritto di sciopero si esercita nell'ambito

delle leggi che lo regolano ». Ma tali leggi, co-
me tutti sanno, non sono mai state varate. I
commentatori ufficiali di quella norma costi-
tuzionale avevano aggiunto: «lo sciopero
sarà regolato dalla legge che potrà limi-
tarlo ».

Vi è tutto un settore delicatissimo, ono-
revoli colleghi, qual è quello dei pubblici
servizi, lasciato alla mercè degli agitatori
professionali o in mano di amministratori
delle aziende municipalizzate che, con l'ar-
ma degli scioperi alla mano, vogliono im-
porre a proprio favore determinate erogazio-
ni da parte dello Stato.

Le ferrovie, i trasporti pubblici, il gas,
gli ospedali sono evidentemente settori di
interesse pubblico.

I! famoso e non dimenticato discorso che
il Capo dello Stato ebbe a fare a suo tem-
po ai magistrati per sostenere praticamente
le rivendicazioni di questa a1ta categoria,
ma al di fuori dell'aI'ma dello sciopero, è
stato variamente accolto e ora io non ne
voglio fare una questione di lana caprina
dal punto di vista giuridico. Dico soltanto
che un « alto là! » si rende necessario per-
chè i gravi disagi sopportati negli ultimi
anni dai cittadini e soprattutto dai ceti pitt
umili, esigono un freno alle agitazioni socia-
li, un freno che altrove persino i laburisti
hanno tentato di attuare, anzi in certa misura
hanno attuato, calpestando tranquillamen-
te tutte le loro mitologie sindacali e di par-
tito ...

C A P O N I. VuoI tornare al fascismo?
Sarebbe contento!

T U R C H I. Certamente. Sarebbe me-
glio. Dopo lo spettacolo che avete dato, avete
ancora la faccia tosta di parlare! (Repliche
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi-
dente).

CAPONI A subire l'affronto...

T U R C H I. Ma che cosa ha subìto?
Non faccia ridere.

C A P O N I. Certo: l'ho subìto io, ma
voialtri no. E proprio per uno sciopero., Se
vuole le posso dare nome e cognome.
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TU R C H I. Il solito vittimismo politko
a posteriori! Le solite speculazioni!

P RES I D E N T E. Cantinui, senatare
Turchi, non raccalga le interruzioni.

T U R C H I. Citava l'esempio dei labu~
risti. Da noi invece nell'annO' decorsa soltan~
to per il rinnovo dei contratti si sono avute
astensioni dal lavoro per 309 milioni: 469
milIa 860 ore, pari a oento ore di media per
ogni cittadino.

Una media, peraltrO', che è stata largamen~
te superata dagli aperai dolciari che hanno
sciaperato per 36 giorni e dai metalmecca~
nici che hanno prolungato per 176 ore indi~
viduali le astensioni dal lavoro. Anche non
rilevando la grave crisi, tanto pesante per i
nostri emigrati, che travaglia attualmente la
Germania, per cui si va verso i 10.000 operai
licenziati, abbiamo saputo tempo fa che dal
1962 al 1966 il numero di lavaratori occupa~
ti in Italia è diminuito ancara di un milione.

La popolazione in cerca di prima accupa~
zione è risultata aumentata nel 1966 da 280
mila a 326 mila persane e nel 1967 ha rag~
giunto le 406 mila unità. Sono dati del Mi~
nistero dell'industria.

E sono anche camunkazioDJi ufficiali del
Ministero del lavaro.

Quindi da ogni punto di vista la situa~
ziane è molto seria anche se nan irreparabile;
tanto seria che tarnando alle agitaziani so~
ciali bisagna ben distinguere tra rivendica~
zioni necessarie e speculazioni partitocrati~
che o elettaralistiche.

Certi sindacati di sinistra, anzichè applau~
dire l'enciclica « Populorum progressio », la
leggano attentamente! Vi troveranno l'indica~
ziane di una serie di doveri e di responsabili~
tà cui tutti gli organi dello Stato dovrebbe~
ro ispirarsi. Mi riferisco soprattutto agli
scioperi dei servizi pubblici per i quali evi~
dentemente ci dovrebbero essere norme li~
mitative.. Non si vorrà attingere all'esempio
dell'Italia prefascista! Se infatti mi riporta
al 1904 o 1905 mi trovo di fronte ad un epi~
sodio parlamentare che aggi costituirebbe
attualità.

Vi fu allora un grande sciopero ferroviario
che fece cadere il Ministero e di cui dovet~

tero accuparsi con urgenza il Re, il Governo,
i Carabinieri, l'Esercito, la Marina.

Il Paese insarse per il blacco dei trasporti
che paralizzava la vita economica e quella
civile. Non citerò alcuni coraggiosi, i1lumi~
nati interventi alla Camera, ma mi limiterò
a riferire quanta ebbe a dire allara il Pre-
sidente del Cansiglia dell'epoca, Alessandro
Fortis, del Partito ~ si nati ~ repubblica~

no. Egli disse: « Non potremO' mai cansentire
che l'autorità della Stata, in qualunque delle
sue funzioni, venga diminuita o miscano~
sciuta, nè che siano minacciate per lo scio~
pera ferroviario quelle ragioni di ordine pub~
blico le quali sono patrimania comune e
candiziane essenziale del vivere civile e li~
bera ». Vogliamo sperare che dopo tanto
« pragresso progressista », a distanza di oltre
60 anni, non si sia costretti a riandare con

I nastalgia alla fermezza del 1905. Ma quelle
parole di Alessandro Fartis vorremmo che
almeno una volta, nella lara formulaziane
schietta ed immediata, le pronunciasse il no~
stro Presidente del Consiglio, al quale an~
cara una volta desideriamo far presente la
sensazione di disagio, di sfiducia e di vero
sconforto che tali agitazioni, a parte il lato

I economico già cansiderato, recano alla Na~
zione.

Magistrati, medici, professori, funzionari
dello Stato: si tratta di categorie circondate
di alto prestigio, di grande e sincera ammi~
raziane. Veder sfilare una categaria che ha
diritto a tanta gratitudine, quella dei me~
dici, per le strade in camice bianca, o sen~
tire che i professari, non gli studenti, minac~
ciano di nuovo di nan presentarsi agli scru~
tini: tutto ciò fa precipitare quel concetto
dei valari civili e morali su cui la Nazione

, si regge e fa precipitare tali valori saprattut~
to nei giovani alcuni dei quali sconsiderata~
mente sano portati ad esprimere una visto~
sa, quanto a sua volta incivile protesta.

Bando dunque all'irresponsabilità e all'ir~
ragionevalezza, quando si tratta di interessi
della comunità.

Aggiungerò che questo è il banco di prova

!
(sia pure in questo ultimo scorcio di legisla~.
tura) del Governo; o il centro-sinistra saprà
imporsi ai sovvertitori sociali, e riuscirà a
difendere, pur tra tante difficoltà, la lira,
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oppure la « spirale dell'indebitamento» ~

e vengo ora alla piaga della deficitaria finan~
za locale ~ continuerà all'infinito trascinan~
do nel suo marasma, e nel baratro, tutta
l'economia nazionale.

Le preoccupazioni non sono soltanto no~
stre, già le ha riferite testualmente l'anno
scorso il relatore al bilancio, senatore Ajrol~
di, non certo uso a ricorrere ad espressioni
gravi.

E in sede di risposta agli interventi avve~
nuti allora sul bilancio degli interni alla Ca~
mera, lo stesso Ministro, onorevole Taviani,
ha detto: « Io considero il problema dello
finanza degli enti locali più grave di quello
dell'ordine pubblico ».

Ora, prima di tutto, trascorsi tanti mesi
che hanno segnato un aggravamento dram~
matico della situazione finanziaria degli enti
locali, bisognerebbe fare una specie di inven~
tario dei debiti complessivi che attanagliano,
e non da oggi, i comuni e le provincie.

Dko questo rperchè, già nei mesi scorsi,
(prima ancora che esplodesse la crisi finan~
ziaria del comune di Roma, le cui vicende
stanno riempiendo le cronache ormai da
molte settimane) avevamo notato un divario
grandi!ssimo tra le cifre messe ufficialmente
a nostra disposizione (quando si parlò, se
non ricordo male, di 5.083 miliardi) e le cifre
che furono enudeate da alcuni studiosi di
economia, i quali sul « Conriere della Sera»
proposero, non senza allarme, ana nostra
considerazione un deficit complessivo di 8
mila miJiardi, di cui mille soltanto al co~
mune di Roma.

Da allora ad oggi non v'è dubbio che il
deficit dei comuni sia ulteriormente salito.:
i calcoli più recenti parlano di 10 mila mi~
liardi!

Ritengo che il divario già notato a propo~
sito del bilancio trascorso si possa addebi~
tare al fatto che i bilanci proposti al Mini~
stero, e giunti per via burocratica, non siano
gli ultimi; e si sa che gli i,nteressi !passivi per
il costante ricorso al mercato finanziario,
quando non intervenga la Cassa depositi e
prestiti, fanno continuamente lievitare in
modo massiccio i deficit stessi.

A proposito di tale argomento, vedo che
spesso siamo chiamati ad esaminare, per

certe gestioni speciali, bilanci del 1962 e per~
fino dei 1961, bilanci vecchi cioè di cinque
o sei anni i quali, oggi come oggi, possono
essere profondamente mutati.

Mi posso così spiegare come si riferisca~
no, anche al riguardo della finanza degli enti
locali, dati non aggiornati e quindi parziali;
è evidente che, per risolveI'e questa intricata
ma'tassa, oocorrerebbem al Ministero degli
interni fondi o mezzi che attua1mente esso
non ha e non detiene., Si addossano al Mi~
nistero compiti immani, come la finanza de~
gli enti 10Cia11,come l'o]1dine pubblico, co~
me la difesa delle frontiere, come l'ammini~
strazione statale nel suo complesso, lascian~
do però che tutto questo venga svolto in
un'atmosfera di classica asfissia: mentre ~

mi ricollego all'inizio del mio dIre ~ per

malinteso e colpevole « coalizionismo », per
ostinata volontà di conservazione e di soprav~
vivenza, si trovano fondi liquidi per motivi
impropri, mobilitando tutta la propaganda
verso scopi secondari che nulla hanno a che
fare con le esigenze fondamentali dello Stato,
e della vita civile di questa nostra comunità.

La nostra è una comunità in crisi profon~
da, anche se poco appariscente, onorevoli
colleghi.

Come non mi sono dilungato oltre misura
sulle condizioni di dissesto idrogeologico
che si vanno riscontrando in modo sempre
più diffuso in varie zone, così non mi dilun~
gherò ad approfondire di nuovo il tema già

accennato delle finanze locali. Ma, per spie~
gare questa nostra affermazione conclusiva
sulla crisi che attraversa il nostro Paese,
richiamerò alla vostra memoria e alla vostra
attenzione quanto è accaduto proprio qui a
Roma poco tempo fa, in questo comune che
amministra quella che una volta era l'" Ur~
be» e che oggi è diventata una grossa, cao~
tica, semiasfissiata metropoli.

Per il mancato pagamento dei compensi,
i dipendenti dei pubblici trasporti sono scesi
in sciopero senza preavviso, provocando il
caos nella città.

Solo nella tarda mattinata del 24 ottobre
scorso, e cioè durante lo sciopero, l'ammi~
nistrazione capitolina è riuscita a reperire
i fondi, esattamente 1.900 milioni, occorrenti
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a placare !'improvvisa e minacciosa agita~
zione.

E ciò è avvenuto grazie a una anticipazio~
ne bancaria della quale alcuni organi di stam~
pa hanno detto che è stata ({ miracolosamen~
te ottenuta ».

Cattolico osservante come io sono, non
entro nel merito di questo ({ miracolo »; ma
sostengo che un comune non può vivere di
miracoli bancari, che un comune non può
tirare avanti, così, alla giornata: senza ave~
re in cassa non dico una lira, ma neppure
un centesimo, e anzi avendo le casse piene
solo delle scadenze quotidiane, determinate
dai mutui precedentemente contratti.

Tra l'altro, si dà il caso che il comune di
Roma, come la maggioranza di quei 3.672 en~
ti locali che si trovano in deficit, secondo le
indicazioni forniteci dal relatore Ajroldi, non
ha più ormai quelli che gli economisti de~
finiscono ({ cespiti delegabili ».

In parole povere, il comune di Roma ~

e centinaia e migliaia di comuni italiani con
lui e come lui ~ non è più in grado di of~

frire le normali ({ garanzie sulle entrate»
che gli istituti bancari sono tenuti a richie~
dere quando gli enti di questo tipo si ri~
volgono loro per contrarre nuovi debiti.

E ciò per il semplicissimo fatto contabile
che le spese superano di gran lunga le en~
tra te, e quindi si rende necessario in per~
manenza il ricorrere a mutui che vengono
garantiti dallo Stato.

Ma, domando: questo Stato che interviene
per ripianare i deficit delle mutue, questo
Stato che deve garantire i deficit dei comuni,
questo Stato la cui ({ coperta finanziaria)}
è tirata ora di qua, ora di là da tante cre~
scenti e pressanti esigenze, da chi è a suo
volta garantito in sede finanziaria, visto che
non può continuare ad aumentare indefiniti~
vamente le tasse e che non può ricorrere
oltre misure all'aumento della circolazione
cartacea, a meno di non sprofondare nel
caos della inflazione galoppante?

Siamo linsomma, peir quel che riguarda
!'indehitamento dellaPubblioa Amministlra~
zione, o dell' Amministrazione che ha comun~
que pubblici e non declinabili doveri, al
punto limite.

Attenzione signori! C'è uno stato di tensio~
ne che aumenta in Italia; ci sono problemi
che, per essere diventati cronici, stanno ac-
quistando contorni preoccupanti.

Non dice nulla al Governo il fatto che a
Genova, per una semplice variazione nelle
corsie riservate al traffico dei mezzi pub~
blici, ci sia stata quasi una piccola som~
mossa, con tafferugli, posti di blocco e de~
cine di contusi e di fermati?

Non dice nulla il fatto che alcuni giorni
fa in quella Calabria, dove ai vitivinicoltori
il vino viene pagato 34 lire al litro, si sia
giunti all'incendio di un municipio, mentre
in un altro centro nove agenti sono rimasti
feri ti in disordini analoghi?

La verità è che c'è esasperazione in giro
e che, mentre !'ingegnosità dei nostri im~
prenditori, dei nostri produttori, dei nostri
tecnici, delle nostre maestranze spinge avan~
ti il Paese, questo stesso «Paese giovane}}
cozza senza tregua contro gli intralci, gli in~
tappi e le inframmettenze di un sistema
politico vecchio e sclerotizzato.

La tecnica ci promette 18 milioni di mac~
chine circolanti nel 1977 ~ contro i nep~
pure sette milioni che ve ne sono adesso ~

ma questo potere politico che ha fatto cre~
scere le città disordinatamente, farà si che
questo spettacoloso primato si traduca in
una sola conseguenza pratica, e cioè nella
pratica impossibilità di circolare!

E noi, noi italiani, che leggiamo con or~
goglio di nostre ditte, di nostri specialisti,
di manovali nostri che dai tropici all'Amaz~
zonia costruiscono miracoli di ingegneria,
dobbiamo poi assistere leslten:'Defatti a lavori
di pubblica utilità che in Italia si trasci~
nano per anni ~ come è il caso, risibile e
drammatico insieme, della metropolitana a
Roma! ~ a lavori che quando vengono fi~
nalmente ultimati, risultano regolarmente su-
perati dalle esigenze che nel frattempo si
sono venute enucleando.

Sarà senz'altro vero che, come ha detto il
Presidente Saragat, l'Italia, o meglio gli
scienziati italiani potrebbero dare al nostro
Paese la bomba atomica in due anni; ma è
altrettanto innegabile che non avremo nep~
pure entro dieci anni la metropolitana a
Roma, la nuova città universi tana alla Ca~
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pitale, l'eliminazione del banditismo sardo,
la riforma burocratica, e via dicendo!

Una conclusione amara, dunque, per un
intervento che non ha potuto non essere
amaro: nel bilancio di tutti i Dicasteri, come
in generale in tutta la politica dell'attuale
Governo, noi stiamo fermi e battiamo so-
stanzialmente il passo, nonostante tutta la
retorica progressista del centro-sinistra.

Nelle nostre città, dove non si circola, e
dove invece dilagano la prostituzione, il tep-
pismo e, spesso, il banditismo; nelle cam-
pagne impoverite e spopolate; nelle pato-
logiche concentrazioni industriali; sulle
spiagge e sulle coste scempiate dalle spe-
culazioni edilizie; nelle scuole insufficienti,
dove si pigiano milioni di giovani, che man-
cano di spazi verdi e di campi di ginnastica;
in tutta questa vita nazionale, dove c'è un
benessere molto spesso solo apparente e,
comunque, sempre angosciosamente insidia~
to dalla inflazione strisciante e dalla insicu~
rezza del domani 'vi 'sono le premesse di
giorni non felici, di giorni forse dramma-
tici e circolano ~ per dirla con il senatore
Merzagora ~ troppe «cose oscure» per~

chè si possa dire sì a questo biilancio e per-
chè non si debba essere patriotticamente
preoccupati da ciò che un domani prepara
a noi e soprattutto alle nuove generazioni.
(Vivi applau.si dall'estrema destra. Congra-
tulazioni).

Presentazione di disegni di legge

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Ho
l'onore di presentare al Senato a nome del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste i
seguenti disegni di legge: «Conversione in
legge del decreto-legge 21 novembre 1967,
n. 1050, riguardante la corresponsione di una
integrazione per i semi di calza, ravizzone
e girasole prodotti nella campagna 1967 nei

paesi della CEE e destinati alla disoleazio-
ne» (2545); ({Conversione in legge del de-
creto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, re-
cante norme per l'erogazione dell'integrazio~

I

ne del prezzo per l'olio di oliva di produzio~

I ne 1967-68» (2546).
i

I,
i

P RES I D E N T E . Do atto all'ono-

revole Ministro del bilancio e della program-
mazione economica della presentazione dei
predetti disegni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione sui disegni di legge nn. 2394 e 2395.
È iscritto a parlare il senatore Angelilli. Ne
ha facoltà.

A N G E L I L L I. Onorevole Plresidente,
onorevole Minis-tro, onorevoli colleghi, avrei
voluto soffermarmi dettagliatamente sui pro-
blemi della finanza local,e e sull'esigenza di
urgenti provvidenze, ma data la limitazione
de'l tempo concessomi a cui mi atterrò, ri~
chiamerò l'attenzione del Senato e del Go-
verno su due sole questioni: la situazione fi-
nanziaria del comune di Roma e l'adegua-
mento delle pensioni di guerra.

A proposito della capitale, il senatore Ber-
tone, qua;le Presidente della sa Commissione
finanze e tesoro, già nel novembre 1952, così
si esprimeva proponendo al Senato l'appro~
vazione del disegno di legge n. 2258-A (prov-
vedimenti per il comune di Roma): «che le
esigenze del bilancio del comune di Roma ab-
biano proporzioni maggiori di qualunque al-
tro comune d'Italia, è noto, e le cause hanno
carattere permanente. P'rima causa l'aumen-
to costantemente eCloezionale della popolazio-

I ne, nelila maggior parte immigra-ti daille altre
regioni d'Italia, appartenenti alle classi me-
no abbienti, onde oneri al comune assai gra-
~i. Seconda causa, la grande estensione del
verritorio comunale, donde il relativo aggra-
via dei servizi comunali ».

A rproposÌ'to dell'aumento della popolazio-
ne, faoeva presente che dal 1941 al 1951 era
aumentata di o1t:re 295 mi,la unità di cui 107
mila dall'incremento demogra£ico e 188 mila
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dall'immigrazione, sempre in continuo au~
mento. È faJC'Ìilecomprendere quali oned
stlraordinari derivino da ciò al comune. La
enOiI'me estensione del tea:-ritorio, che supera
150 mdla ettairi, mette l'amministrazione co.
munaile in condizioni di serio disa:gio. A que~
sto va aggiunto che Roma deve assolvere le
funzioni di capitale e di centro del cattolice~
sima (commenti dall'estrema sinistra), che
qui risi,edono due oorpi diplOlmatiJCi, e quindi
che le sue ,esigenze, le sue caratteristiche
sono così impegnative che lo IStato itaLiano
non può disinteressarsene. Nella sua veste di
Presidente della sa Commissione, il senatore
Bertone pertanto sollecitava neUa sua rela~
zione, a nome della Commissione stessa a
provvedere a tali esigenze « non con misure
assunte man mano che 'la necessità delle spe~
se batte alle porte del comune, ma con una
visione più ampia, tale da dare al comune
la possibilità di fronteggiare i problemi con
un programma da svi,lupparsi in un periodo
pluriennale ».

M A S C I A L E. Con altri debi,ti.

A N G E L I L L I. Can altri debiti. E a
proposito di debiti debbo subita diil'e Iche
il Comune di Roma si trova, senatore Ma~
sciale, a non avel1e più oespiti da poter dele~
gare. La sua situazione debHoria è arrivata
al limite: 925 miEardi per i mutui contratti
e per quelli che si debbono contrarI1e al 31 di~
'cembre.

C A P O N I. Ma è una situazione genera~
le, questo è il male!

A N G E L I L L I. Siamo d'accordo che è
un problema generale, che è stato del resto
sallevato dall'ANCI, l'Assaciazione dei co-
muni che ha sollecitato la revisione della
legge comunale e provinciale e il riassetto
della finanza degli enti locali. Si tratta però
di considerare Roma sotto il duplice aspetto
di comune e di capitale

'"

C A P O N I. E gli altri comuni devono
morire?

A N G E L I L L I . ... e non possiamo igno-
rare la gravità della situazione 'romana del

21 Novembre 1967

tutto particolare anche per le ragioni cui ho
già aocennato. Ecco perchè nel 1952 iJIPreSli~
dente della Commissione finanze e t'esoro...

M A S C I A L E. Ma il Presidente Berto-
ne indicava i rimedi.

A N G E L I L L I. Diceva appunto, come
ho ricol1dato, che un provedimento organico
era indispensabile. Lo è 'tuttora penchè con-
cedere mutui al comune di Roma, volta per
vol'ta, non s,ignifiica risolverrne li problemi ma
soltanto aumentarne l'indebitamento per far
fronte alle oresoenti spese di una metlJ:1opoli
e alle esigenze di una città in continuo svilup~
po. (Replica del senatore Masciale. Richia~
mi del Presidente). Nel giro di quindici anni
,la superficie mbanizzata è cl1esciuta ,del 50
per cento, e la popolazione 'di drca il 60 per
cento. I debiti del comune sono qui, nelle
centinaia di chilometri di strade, di fognatu-
re, di canalizzazioni, di acquedotti, di servizi,
insomma nel volume imponente di opere
pubbliche che l'urbanizzazione di una nuova
città di quasi un milione di abitanti ~ quale
può considerarsi la nuova Roma ~ compor~

ta. E oggi ci troviamo di fronte a un pia:no di
sviluppo appl1Ovato dal consiglio oomunale...

GIG L IO T T I. È un libro dei sogm,
non un programma.

A N G E L I L L I. ... che non pOÌlràessere
vealizzato se non si interviene decisamente.

Sottopongo per1tanto al Senato e al Gaver~
no la situazione perchè l'Assemblea non può
non preoocuparsi di questo stato di cose e
delle esigenze della capitale.

M A <SC I A L E. Voi a Roma fate come
ha fatto Wilson.

A N G E L I L L I. La popolazione della
capitale in quindici anni è quasi raddoppiata;
900.000 unità sono venute qui e hanno trova~
to la possibiHtà di occuparsi. Si tratta soprat~
tutto di occupazi.oni nel settore 'terzialrio e
della pubblica ammini9trazione, perchè Ro-
ma non ha avuto la possibilità di sv~luppé\:ire
attività industriali...

M A S C I A L E. Non lo avete voluto.
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C A P O N I. Av,ete !Comandato sempre
vai.

A N G E L I L L I . Potete avere il vos'ÌJ1O
pensiem e il vostro intendimento, ma da
questo banco io ho sentito il dovere di Irichia~
mare ,l'attenzione dei rappresentanti del Go-
verno e dei colleghi del Senato perchè una
soluzione definitiva si adotti perla capi!tale
della Repubblica.

M A S C I A L E. Chiudete i battenti! (Ri~
chiami del Presidente).

A N G E L I L L I. H 'Consiglio comunale
ha recentemente all'unanimi,tà, e qui vedo
presente anche un cansigliere comunale di
parte 'comunista che ha appravato ed ha sol~
lecitato...

GIG L IO T T I. Non ,tutto abbiamo
approvato; in parte.

A N G E L I L L I. ... il consigEo camu~
naIe, camunque ha sollecitato provvidenze
per Roma. Quesito, voto che nan è di un co-
mune qualunque, ma della 'capitale d'Italia,
deve essere ascoltata dagli organi competen~
ti a decidere in merito alla s'Ìtuazione finan~
ziaria della città di Roma.

M A S C I A L E. Ma iRoma non deve
sperperare!

A G E L I L L I. Ho presentato un dise~
gno di legge per l'aumento del contributo
annuo statale da 5 a 20 miliardi. Mi auguro
che il Senato e il Governo vogliano prenderlo
in considerazione.

Desidero altresì avanza:re la proposta che
venga autorizzata la sospensione del paga~
mento delle rate dei mutui, ammortamento,
e interessi, già concessi e in corso di conces~
sione al comune di Roma, dalla Cassa depo~
siti e prestiti. Questo perchè ~ me lo diceva
il callega Gigliotti poc'anzi ~ il gettito tribu~
ta1rio per il 1968 è preventivato in 74 miliar~
di, di fronte a un onere per il pagamento di
interesse e capitali di mutui di 63 miìliardi.
Come si può andare avanti in queste lcondi~
zioni? È dovere del Parlamento e del Go~

verno, a mio avviso, preoccuparsi e trovare
una soluzione definitiva e non parziale per
risalvere i 'P'l'Oblemi della capitale.

M A S C I A L E. È soprattutto dovere
del consiglio comuna,le di Roma, non ,del Se-
nato.

A N G E L I L L I. Tutte le capitali han~
no un particolare trattamento; più volte è
stato sallecitato un programma organico, ma
le sollecitazioni da più paI"ti venute non han~
no avuto esito positivo.

C A P O N I. Ma voti sfiducia al Govemo
attuale e a quelli passaH, non a nail

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, lascino paJ1lare il senatore AngeIrIli.

M A S C I A L E. Lei in questo momento
parla come « capitdIino ».

A N G E L I L L I. No, palrlo sol,tanto
come italiano. Su un altro problema richia~
ma l'attenzione del Senato e del Governo:
quello dell'adeguamento delle pensioni ai
mutilati ed invalidi di guerra. Nel mese
di maggio, 1967 una legge st:ralcio consentì
di daDe un modestissimo acconto ai mutilati
e invalidi di guerra, e la Commissione fi~
nanZie e tesoro, i rappresentanti del Gover-
no che parteciparono ai lavori della Commis-
sione, presero impegno di continuare la di-
scussione dei disegni di legge presentati da
tutti i GI1Uppi e che sono davanti alla Com~
missione stessa.

Vorrei conoscere il pensiero, in merito, del
Governo e mentre sollecito gli opportuni fi~
nanziamenti spero che, avvioinandasi il oi:n~
quantena:rio di Viittorio Veneto, sia definitiva~
mente risolto il problema dell'adeguamento
delle pensioni ai mutilati. Approviamo ,Ja leg~
ge, sia pure con gradu3llità di applicazione,
ma approviamola in questa legislatura. Ci
vuole buona volontà da parte del Parlamen~
,to e del Governo per risolvere tecnicamente
questo annoso problèma, sia dal punto di vi~
sta finanziario che dal punto di vista giuri-
dico.
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M A iS C I A L E. Non 'C'entra il PaJrla~
mento!

A N G E L I L iL I. Si tratta di un impe~
gno pr1eso anche dal Parlamento, quello di
risolvere la questione dei mutiIati, delle fa~
miglie di caduti, e dei combattenti, cui spetta
e deve andarie la riconoscenza di tutto il Pae~
se, da dimostrarsi anche icon un aHa positi~
va di solidarietà e di simpatia.

Nei prossimi giorni si tiene il Gongres~
so dell'associazione mutilati ed invalidi
di guerra: mi auguro che l'acc'Ordo intlerve~
nuto a suo :tempo, nel maggio, tra il Gover~
noe l'associa:éone mutilati possa 'ess'ere per~
fezionato in modo da oonsentire la rivaluta~
zione e la sis,temazione completa delle pen~
siiani di guerra e di invalidità.

Concludendo, ringrazio l'onol1evole Presi~
dente e l'Assemblea, anche se debbo espnime~
re un certo rammarico per i,l fatto che qUaJI~
che oollega ha reagito alle mie osservazioni
e considerazioni in maniera non del tutto
appropriata.

CAPONI
d'accordo.

Sul piano generale siamo

A N G E L I L L I. Rivolgo infine un par~
ticolare apprezzamento ai re1atori e al Pre~
sidente della Commissione finanze e tesora
per le fatiche cui si sono sottoposti. (Ap~
plausi dal centro).

21 Novembre 1967

P RES I D E N T E. E iscritto a pa'rlare
il senatore Rovere. Ne ha facoltà.

R O V E RE. Onorevol,e Presidente, ono-
revole Ministr:o, onorevoli colleghi, iÌo desi~
clero intervenire nella disicussione generale
del birancio di previsione per il 1968 per fa~
re aloune consideraz,ioni su queSito che è il
documento di gran lunga più importante per
la vita dello Stato, documento che, in un
momento in cui la pubblilca attenzione è at~
tiratta 'e, vorrei dire, sviata da argomenti che
hanno suscitato 'e suscitano aacese polemi~
che e vive apprensioni, come la questione
delle reglioni e quella dell'istiltuzione del di~
vorzio, 'rischia di passaJre quasi inosservato,
senza provocare queUe critiche e quelile rea~
zioni che, a nostro mO'do dI vedere, metrite~
rebbe.

Del resto, 'COn ogni probabilità è proprio
questo quanto si augura il Governo presliedu~
to dall'onorevole Mora, al qUaJle dobbiamo
riconoscere la somma abilItà di riuSicire a fa~

're passare quasi inosservate le decisioni più
impegnative e più peIìioolose, come Se si trait.
tasse di provvedimenti di ordinaria ammini-
strazione o poco più.

Noi possiamo anche comprendere che un
bilancio, per la sua stessa natura, c'On la sua
serie di ,tabelle e di cifre, 'Con i suoi eventi,
,con Ila sua alridità oontabile, nOln abbia i re~
quisiti classici per essere seguito daHe masse,
per suscitare polemiche, per accendere pas.
sioni.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue R O V E RE). Noi possiamo
comprendere, ono:revoli colleghi, questa real~
tà che indubbiamente torna a tuÌ't'O vantaggio
dei narcotizzatori della pubbhca opinione,
ma appunto per questo sentiamo il dovere
di ,levare la nostra vooe per far:e rilevare co~
me dalle :cifre di questo bilancio emerga ap~
punto incontrastabile l'evidenza che, mallgra-

do tante pTomesse e tante belle parole tran~
quillanti, S'tiamo pvocedendo sempre più ce-
lermente verso ill dissesto, verso il soffoca~
mento di quelle libertà economiche e 'Sociali
in cui ci illudevamo ancora di vlivere.

Possono sembrare delle parole grosse, ma
io credo che la gravità del momento impon~
ga di guardare lIe Icose nella lara :realtà, evi-
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tando il pericolo di continuare a cullarci nel~
l'eterna illusione del « tutto va bene mada~
ma la marchesa ».

È di questi giorni, di queste ultime ore,
vorrei dire, la notizia della svalutazione della
sterlina, dopo ill damoroso ,fallimento della
poHtica economica di Wilson, notizia che è
la conferma di quella regola generale secon~
do la quale i Governi di ispirazione soclali~
sta, per la loro intrinseca tendenza a dilata~
re la spesa oltre il limite del tollerabile, van~
no fatalmente a trovare fine, e fine inglo~
riosa, nel fallimento economico delle loro
gestioni.

Il 31 ottobre è stata celebrata in ItuttO il
mondo la giornata del risparmio; si sono
scritte tante belle parole, si sono fatti tanti
bei discorsi inneggianti é\Jlla funzIone sempre
più importante del risparmio in una econo~
mia in via di sviluppo, si è identificata nel
risparmio una delle leve dell'economia. Sem~
bra anacronistico, onorevoli colleghi, il ricOlr~
rere a ques'te celebrazioni, a queste manife~
stazioni, in un mondo moderno in cui assi~
stiamo alla crescente diffusione di una socie~
tà dei consumi; eppure,risponde ad un'esi~
genza profonda perchè in nessun siMema
economico vi può essere progresso senza
risp3lrmio. Queste case noi dobbiamo dire ai
nostri figli, e questo si propone d()verosa~
mente di fare la 'cdebraz,ione della giornata
del risparmio; ma, al di fuori delle manife~
stazioni esteriori e delle etichette di como~
do, siamo proprio srcuri di poter onesta~
mente bussare al cuolre dei ~iovani per incul~
care loro il culto di, questa virtù, quando quo~
tidianamente lo Stato, p:mprio lo Stato che
dovrebbe dare l'esempio, dà loro invece la
prova di non credere a queste palrole? Sja~
ma sicuri 'che i giovani non ci guardino con
sospetto, non !Ci guardino con diffidenza
quando predichiamo loro queste cose e poi
permettiamo lo sconcio dellcontinuo assalto
alla diligenza deEo Stato da parte di una
miriade di enti inutili e superflui, preoccu~
pati unicamente di mungere il piÙ. possibile
la mammella dello Stato?

È s,toria dei giorni scmsi il dibattito sul
controllo di questi enti che sono stati battez~
zati, con immaginificaespressione, li parassiti
della Repubblica. Quanti siano esattamente

questi enti nessuno è mairiusdto a saperlo;
fino a quailche anno fa si diceva che erano
centinaia; 'si dke che oggi 'sono ancora deci~
ne e decine, ma il numero esatto non lo sap~
piamo. La loro caratteristica è quella di es~
sere finanziati dallo Stato, dal quale pompa~
no denaro a tutto spiano; un'altra 100ro lCa~
ratteristica è quella, ,come abbiamo detto,
di essere superflui ed iinuti1i. Ma la Joro ca~
rattedstica peculiare è queNa di essere resi~
stenti e 'tenaci, di essere, come si suoI dÌ're,
duri a morire. Su questo argomento si sono
sprecate le inteJ1rogazioni e le interpellanze.
Già in 'preoedenti legislature si erano avute
delle proposte di ,inchiesta parlamentare; e da
pa1rte liberale si è avuta anche in questa le~
gi1slatura, e precisamente nel dicembre J964,
con il documento n. 63, una proposta di leg~
ge per una inchiesta pa!rlamentare sugli enti
di riforma e sugli enti di svi:luppo, Sll due
di questi famigerati enti.

Proprio da parte nostra era venUita r,inizia~
tiva Iche ha poi portato all'esame della Irella~
zione generale della Commissione finanze e
tesoro e dei rapPoJ1ti delle Commissioni per~
manenti concernenti le relazioni della Copte
dei conti sulla gestione finanz:iaria degli enti
sottoposti a controllo. La montagna ha par~
torito il topolino. H dibattito oondusosi nei
giorni 'scorsi non è stato, evidentemente, un
dibattito; in un'Aula desolatamente deserta,
come quella nella quale discutiamo un a:rgo~
mento come questo, e cioè il bilancio dello
Stato, che non è quindi un argomento di ter~
zo e di quarto ordine, si sono avuti da parte
nostra e di pochi altri dei precisi e documen~
tati linterventi denuncianti una situazione ab~
norme e paradossale per una comunità ci~
v:He. Ai nostri aJ1gomenti si è opposto, però,
il muro del silenzio. Abbiamo sentito 1m hre~
ve intervento del solito mormlizzatore di tur~
no della Democraz,ia cristiana, il senatore
Trabucchi, abbiamo avuto la Ivelazione del
senatore Bonacina, siamo giunti infine alle
parole del Ministro; parole coraggiose di am~
missione di una situazione non solo grave,
ma addi:rittura tragica. narale responsabili,
piene di ottimi propositi. Ma abbiamo avver~
tito anche neJJe narole del Ministro, un certo
qual scetticismo 'Sulle possibilità pratiche di
estirpare radicalmente la mala pianta di que~
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sti enti floridi! soltanto di debiti, :di ammi~
nistra1:al1i e di funzionalri regolarmente e pro~
fumatamen1:e retribuiti. E le belle afferma~
zioni ,che occorre formare un' anagrafe com~
pleta di questi enti, che OCCOHe esigere bi~
lanci veritieni, che occorre praticare dei can~
troni effettivi (come se i bi'land non doves~
sero es'sere sempre veritieri, come se li con~
trolli :dovessero essere delle burlette), che
bisogna che gli enti pubblici diventino una
casa di vetro, sono evidentemente delle af~
fermazioni che non si possono non sotto~
scdvere a piene mani, ma sono anche, e
soprattutto, rammi'ssione del baratro nel
quale siamo cadutli. Infatti, è inutile cer~
care la scusa della linaJdeguatezza delle leg~
gi, quasi che fosse soltanto la paura del
maresciaUo dei ,carabinieri quella che do~
vrebbe costituire una remora all'intrallaz~
ZiOe alla malversazione. Ma qui, o s.ignori,
siamo in presenza di un qualcosa di vera~
mente tragico, siamo in presenza di una cnisi
di costume Sipalventosa, che si va aggravando
sempre più per la defidenza dello Stato che
non riesce a porsi sI di sopra delle categorie,
degLi enti, dei partiti, imponendo a tutti il
rispetto ,della giustizia, oltre che del buon
senso.

È questo il punto, onorevole Presidente e
onor'evoIi colleghi. Le belle parole e i solen~
ni impegni del Governo non possono conv,in~
cercit, perchè di parole e di impegni ne ab~
biamo già sentiti tanti che non ci lasciamo
incantare più, 'convinti come siamo che anco~

l'a una volta ,tutto andrà regolarmente a fi~
nke, come suoI dirsi, a taraUucci e a ,vino.

La riSlposta del ministro Colombo non ci
ha tranquillizzati e non ci ha conViinti. Ab~
biamo avuto la sensazione netta ,che il gri~
do di allarme della Covte dei conti ~ questo
organo di controllo amministrativo che, uni~
co, possa anco'ra far sentire la sua vOice sulla
gestione di questi enti ai sensi del secondo
comma dell'articolo 100 della CostituÒone

~ continuerà ad essere la classica voce ur~

lante nel deserto, una voce che non troverà
orecchie dispost'e ad aSlcoltarla.

Per ques'to, gli enti inutili, in barba ad ogni
:ragionevole critica, cont,inuano ancora oggi
a vivere e a prosperare, e forse non moriran~

no mai. Non muoiono e non moriranno per~
chè i miliardi aspirati dallo Stato rendono
troppo potenti, rendono troppo :robusti que~
sti enti inut,ili; tanto :potenti e tanto robusti
che, in fondo in fondo, Itutti ne hanno pau~

l'a. Infatti, questi enti, onorevoli colleghi, si
sono venuti man mano trasformando in quei
famosi centri di poteDe di cui sempre si par~
la a proposito e a sproposito, in que,llle cen~
traIi al servizio di questo o di quel pa:rtito,
di questo o di quell'uamo politko, in quelle
famose riserve di caccia, così comode anche
se così immorali; in quelle riserve di caccia
senza }e quali mol,ti ometti non potrebbc'ro
oentamente vivere e p110sperare.

E ,come sperare di poter ,infrangere questo
muro? Come sperare di poter'e eliminare
questo che è il 'concime del fertile podere del
centro~sinis,tra? Come illudersi di eliminare
questo pabulum di tutti gli intr'ighi e di tut~
te le mestazioni di sottogoverno? Come avere
raudacia di ferire il pietismo paternalistico
di questa che è diventata ,la repubblica ba~
sata sulla beneficienza, dalla quale tu>tti
aspettano, in fondo in fondo, una <cosa ed una
.oosa sola: IiI contdbuto vita natural durante?
Ed è inutile, oltre ,che .ridicola, la dichiara~
zione dell'onorevole Colombo sulla presunta
opposizione di tutte lIe parti politi'che ana li~
quidazione di questi enti inutili o dannosi.

Mi duole che il Mini,S'tro del tesoro non
sia qui presente, perchè vorrei pregarlo cal~
da mente di fare subito quella famosa anagra~
fe degli enti, riportando nome, cognome, cre~
do politico degli amministratori, e gli stessi
nomi e cognomi e credo 'Politico di coloro
che si oppongono alla soppressione di detti
enti" Questa, però, è una .cosa che deve essere
fatta subito, in maniera -che il popolo italia~
no possa 'esserne ,edotto, possa prenderne \lii~
sione prima dellla prossima consukazione
dettorale. Mettiamo pure i famosi panni
sporchi al sole!

Da parte nostra, certamente cr'edo che
non abbiamo nulla da nascondere!

Il nostro pessimismO' e la nostra incredu~
l]ità sui risulta,ti pratici del dibattito testè
conclusosi originano da dei dati di fatto
inrcantrovertibili; e giustamente l'amico se~
natore Basso ha fatto notare che, per porre
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,rimedio alla carruziane, alla proliferazione
dell'apparatO' palitico ed ,ecanomico degL
enti, occorre una volantà di oui il Gaverno
non ha mai dato prova, accontentandasi
sempre di belle parole e di non Irealizzati
propositi. Quando qualcunO' si propone di
iniziare una seria azione di bonifica at'L:arno
agli enti da sopprimere, came attarno a tan~
te case e persone, vediamo sorgere e fare
quadrata 'la ben arganizzata difesa politica
dei privilegi e delle prebende.

È ridicala ~ me lo cansentana gli anar'e~

vali calleghi ~ l'atteggiamentO' del centro~
sinistra e del sua partavoce ufficiale, l'ono-
revole La Malfa, che rivendica al Partita re~
pubblicano di essere l'alfiere delle idee chia~
re, di questa centra~sinistra; è un at'teggia~
mento che vorrebbe presentarsi Icame carag~
giasa rivelazione delle malefatte del sotta~
gav'erno, quandO' poi, all'atto pratica, nulla
si è fatto sinara per porre lrimedia a tale
stato di cose, pur essendo note da anni le di~
s£unzioni, le iregalarità, le malversaziani che
albergano in questi enti e minano veramente
le fandamenta della Stato democratica.

Parlavo prima di qU<lidrato, e quanti qrua-
drati difensivi abbiamO' già visto satta que-
sta aspet'ta, anarevale Presidente, anorevali
coHeghi! Quadrati certamente nan nobili co~
me quello eroica di Villafranca, ma ~ mi si
scusi la boutade ~ quadrati per farla fran-
ca; alla formaziane ditali quadrati vedia~
ma concarrere anche quella palrte politica
che il centra-sinistra vOileva, a parole, isa~
lare, ment,re, neHa real,tà dei fatti, è diven-
tata la punta di diamante, la punta avan~
zata del oentro~sinistra. Non importa che
la partecipazione sia chiara, palese e diret~
ta, vi è anche, egregi calleghi, un'altra fQlr~
ma di partecipaziane subdola, indiretta, ma
altrettanta efficace.

Ndla ,discussione sulla relaziane della
COll'te dei canti, i camunis,ti hannO' mantenu~
to ~ sono parale riportate dalla stampa ~

«un singalare silenziO', a parte un unka
isolata interventO' del senatore Pirasltu },; un
silenzio molto saspetto su un argamenta alI
quale, in alt<ri ,tempi, avrebberO' riservata un
ben più clamoraso rilievo.

Non dice nulla questa posizione? Non dice
nulla questa impravvisa silenzia? Nan

,dice nulla nemmenO' la notizia riportata,
alcuni giorni fa, da un quotidiana ro-
mano secando la quale ~ e si cita in~
tegralmente una lettera diell'onarevole Tagni
al Presidente del Consiglia ~ una parte
del residuo utile della latteria di Capa~
danna che, secondo legge, dovrebbe essere
ripartita tra enti ed associaZiiani aventi fi~
nalità saciali, assist,enziali e cUilturali, è sta.

'ta invece attribuita all'Uniane dirigenti de~
mocratici di azienda, arganizzazione di estre-
ma sinistra? Queste cansiderazioni, che po'-
trebbero, ad run ascoltatore superficiale a di-
sattento, sembrare delle divagaziani a delle
generiche recriminaziani su una si,tuazione
evidentemente anomala creatasi nel nostra
Paese, assumanO' invece una particalaI'e im~
portanza e davrebbera essere aggetta di se-
ria e responsabile medi<tazione nel mO'mento
in ,cui si esamina il bilancia dello Stata, bi-
Ilancia che certamente non può permetìte:re
nè ammettere .il lusso della rinuncia, da parte
del Parlamento, di esercitare la sua tra:di~
zianale funziane di controlla e ,di limitaziane
della spesa pubblica.

Spesa pubblica. Quando veniamO' a taccare
questa argomenta, questo famaso argamen~
,tO' della spesa pubblica, nan passiamO' cer~
'tamente fare a mena di riandare can la me~
maria alla 'relazione del Governaltare della
Banca d'Italia; una relazione, evidentemen~
te, degna della massima attenziane e, checchè
ne dica l'anarevale RiccardO' Lambardi, nan
facilmente liquidabile can la generica e grat~
tesca affermazione di essere ~riportO' le
parale te<;tuali dell'anOifev'Ole Lambardi ~

«un attacco alla filosafia politica in ecano-
mia della classe di Gaverna ".

Nai comprendiamo benissimo il disappun-

tO' di uno dei padri putativi del cent\m~sini~
stra di frante a delle affermaziani came que~
ste ,che troviamO' testualmente nella relazia~
ne della Banca d'Italia: «I risuilitati 1966 e
quelli che si prevedonO' per l'annO' in corso
indicanO' che il processa di peggioramento
di cui soffre da tempo la situaziane finan-
zialria della Pubblica amministrazione nan
accenna a fermarsi. Questa indicazione vale
per l'tutti i settori di cui la Pubblica ammiil1i~
st,razione si campane". Nai comprendiamO'
questo disappuntO' per questa doccia fredda
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alle ottimistiche previsioni del Ministro del
,tesolro che aveva salutato il 1967 come il'an~
no dell'espansione, considerando, quindi, .la
congiuntura come un fatto. ormai lontano, un
fatto ormai superato.

Noi comprendiamo anche che il ricorso
all'a:rma dell'oNimismo è ormai diventata
11na prassi dei 'vari Gave:[1lli e regimi, i quali
cI'edono con questo di riacquistare o man~
tenere ,la fiducia dei cittadini" e si illudono,
mediante il ricorso a questa forma propa~
gandistica, di pOlter mutare il corso degli
avvenimenti o di poter rita:rdare delle sca~
denZJe non moMo gradite.

Ma ogni e qualsiasi mezzuccio propa:gan~
distico non può, evidentemente, mutare una
realtà, una realtà non piacevole e quindi
non gradita, ma in ogni caso sempre una
realtà.

Qualche considerazione sulle cifre e mi,
rivolgo soprattutto a lei, onorevole collega,
che parlava di pessimismo, dicendo le che
sulle cifre non si può giocare. La spesa pub~
blica passa da 8.950 miliardi previsti per ill
1967 a 9.811 mU,iardi preventivati per il 1968;
è uno sbalzo in aumento di qualcosa come
861 miliardi, un aumento record peroentua~
le del 9,50 per cento. rE se all'inizio della
famige1ra:ta aper;tura a sinistra qualcuno
avesse preannundato che nel giro di cinque
o sei anni le spese delil'Amministrazione del.
110IStato sarebbero più che raddoppiate, fino
a raggiungere il livello pazzesco dei circa
dieci mila miliardi, sarebbe stato giudicato
un profeta di sventure da trattare con i do~
vuti scongiuri. Oggi, pessimismo o non pes~
simismo, queg,ta è la realtà delle ciure.

C E N I N I. Non tiene conto dell'au-
mento del reddHo?

R O V E rR E. Vedremo anche l'aumen.
to del reddito, onorevole collega, e la rin.
grazio di questa interruzione.

Noi liberali siamo stati aocusati, e lo sia~
ma a:ncora adesso, del più fazioso pessimi-
smo. (Interruzione del senatore Cenini).
Quando nOli eravamo al Governo si è avuto
il boom ,economioo, egregio collega, e il
boom economico è cessato quando noi ce ne
siamo. andati dal Govelrno; la Decessione è

cominciata proprio allora, con ,l'avvento del
centro~sini,stra. Lo sanno tutti, onorevole
collega.

BER T O L I Il boom 'economico è
coinciso con il Governo Tambroni.

R O V E RE. Con qualsiasi Governo,
pur che si verifichi il boom, non ha impOlr-
tanza. Sta di fatto che, con l'avvento del cen-
tro~sinistra, è cessato il boom ed è comin-
CÌrata la recessione: lo sanno perfino i ra~
gazzini delle elementari.

Ad ogni modo, debbo ringraziare i colle~
ghi che c'On le loro interruzioni portano
vasi a Sarno.

Noi liberali, dicevo, SIamo stati accusati
del più faziolso pessimismo; l'onorevole Ma-
lagodi è stato additato alla pubblica opinio~
ne come una nuova Cassandra: oggi, però,
le cifre del bilancio prevell\t'Ì\l1o per il 1968
vanno ben oltre le più pessimistiche previ~
si'Ùni;e coloro che sii erano illusi che il dia~
volo non fosse poi così brutto come quei
birboni di liberali lo dipingevano...

C E N I N I. Le vos,tre previsioni sono
state smentite da:lla realtà!

R ,o V E RE. Ebbene, guardiamo la
realtà, ,egregio collega, abbiamo qui le cifre
davanti! Dicevo, colOlro che prevedevano che
si sarebbe avuto, alla fin fine, un Governo
di centro~sinistra serio e moderato, possono
oggi, toccare con mano la t'ragica realltà della
situazione: aumento record della spesa pub~
blica, parallelamente aumento record delle
impo'ste che sa1gono a 8.661 miliardi, con un
aJumento di 811 miliarldi 'rispetto alle ,imposte
previste per il 1967. Se, poi, sommiamo que~
srti 811 miliardi ~ dico miliardi e non noc-
cioline americane ~ ai 671 miiliardi di au-
mento delle imposlte intervenuto nel 1967
rispetto al 1966, vediamo che si raggiungerà
la bella cifra di 1.482 mihardi di aumento
delle entrate tributarie negli ultimi due an-
ni; aumento, quindi, del 10 per cento, ove
non si tenga conto del geNito delle maggio-
ri imposte deciso in seguito aJle ailluvionl.
Infatti, se andassimo a considerare quell'ul~
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timo aumento, si raggiungerebbe
del16 per cento ,di aumento.

A questo pUillto . . .

il vertice

C E N I N I. VuoI dIre che un'altra vol-
taevi,teremo le alluvioni!

R O V E RE. Si pot,evano evitare anche
quelle, con una pr,evidente polìtica di difesa
del suolo, egregio collega!

A questo punto non possono non venirci
111mente .le sol<enni affermaziani del mini-
stro delle finanze Preti che la pressione fi,
scale aveva raggiunto nel nosnro Paese dei
Jimiti ormai insuperabiE e che egli stesso
avrebbe preferi!to dimettersi piuttosto che
imprimere nuovi giri di vite nella torchla-
t,ura del contribuente iltaliano.

Come la metniamo, onorevole Ministro?
Non crede l'onorevole Ereti che i 1.500 mi-
liaI'di di maggiore pressione fiscale negli an-
ni 1967-68 siano un motivo più che suffi- !
dente per abbandonare Icon gesto clamoroso
<lasua poltrona ministeriale? Non pensa che
ques,to sarebbe un gesto doveroso di fronte
ai milioni e milioni di cOl1ltribuenti italiani
che sono Oigni anno sempre più Itartassa'ti
e premuti fino all'ultima goccia?

Ma, malgrado questo record della pres-
sione tributaria, lo squilibrio tra entratee e
spese non solo permane, ma si aggrava. Il
deficit di bilancIO raggiunge per Il 1967 la
citra di 1.164 miliardi, e si tratta anche qui
di una cifra record.

Ma, onorevoli colleghi, di record in record,
non sorge agili uomini del Govern.o i,l dub-
bi.o che questa sfrenata dilatazione della
spesa pubblica, che naviga .ormai verso i 15
mila miliardi all'anno ~ dalto che ai 10

mila miliardi del bilancio statale bisogna
aggiungere i 5 mila miliardi! annui degli enti

locali e pubblici ~ nOln sorge, dunque, il dub.

bio 'Che questo fatto ,costituisca proprio Ila
principale spinta all'inflazione? Non si sono
anc.ora resi conto che il punto omciale di
tutta la finanza pubblica è proprio e solo la
spesa? Vogliono ancora continuare a cullar-
si nell'illusione che sia possibH,e sanare ,la
situazione .eon i pannicelli calIdi, senza preoc-
cuparsi a fondo del contenimento di queSlta
spesa pubbIica? Ecco i drammatici iut'erro-

gativi che dobbiamo porci dopo un esame
di questo bilanoio per .il 1968, che giustifica
abbondantemente il severo ma realistico gin-

, dizio espresso nella relazione del Gov'erna-
tore della Banca d'Italia. Ma smettiamola
di fare della filosofia politIca in ec.onomia!
Ma smettiamola con il sistema demagogico
di allargare sempre d1 pIÙ :le spese per gli
mvestimentI statali, restringendo sempre !piÙ
lo spazio rIservato all'iniziativa privata! NoOn
Cl accor;giamo che questa è la strada che ci
porterà diritto all' attuazione di una s.ocietà
collettlVistica, aHa edificazione, con i quat~
trini del contr,ibuente ,italIano, della sOCii,età
comunista? Ma, evidentemente, è proprI.o
questa la strada sulla quale il Governo di
centro-sinistra si è consapevolmente incam-
minat.o, anche se 1'0norevoIe Emilio Colom-
bo continua a pronunciare suadenti dIscorsi
sulla difesa del risparmia e sull'incitamento
agli investimenti privalti. Infatti, onorevoIi
colleghi, al di sopra di tante belle pamIe,
parole che 'Dradiscono, come dicevo in aper-
tura, .l'intento di addormentare le pre'Ùccu-
pazioni di ceti imprenditoriali, esiste la V'Ù-
lontà politica, che balza evidente dall'esame
di questo bilancio previsionale, dI favorire
al massimo la gestione pubblIca nei c011£ron-
.ti dell'iniziaitiva privata. E non può negarsi
questa realtà quando si nota ,che le spese
per gli investimenti statali sono aumentate
del 42 e mezzo per cento, cosa che dimostra
chiaramente, lo ripeto, Ila volontà politica
di ampliare al massimo le parassitarie ge.
stioni pubbliche che hanno come obielÌitÌivo
principale quello di p.mcurare oliente1e in
tutti i settori, a scapito, logicamente, dell'in-
teresse dell'econ'Ùmia nazional,e. Questa è
una verità, onorevoH colleghi, suUa quale
non si discute.

E non voglio soffermarmi ad esaminalre
il bilancio nei confronti del piano quinquen-
nale o piano Pieraccini. Troppe c'Ùse si sono
dette su questo argomento, e sarebbe troppo
,lungo ripeterle. Basterà la considerazione
che, nel momento stesso in cui il piano Pie-
raccini diventava legge dello Stato (1egge
che noi abbiamo avversato e contro la quale
ci siamo battuti, anche se invano), nello stes-
so momento il Governo, con il suo bilancio
.diel 1967 e con il suo bilancio del 1968, era
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già abbondantemente fuori delle previsiani
del piano stesso, ed autamaticamente, essen~
do i,l piana purtrappo legge dello Stato, fuo-
ri della legalità.

Non voglio neppure, anche se l'argomento
è di tale interesse che meriterebbe evidente-

mente di essere a lungo dibattuto, ilndugiarmi
sull'andazzo, purt1roppo sempre più di moda,
del ~icorso alle spese diflierilte nel 'tempo,
.ossia scaglio,nate in annualità avveni,re. Que-
sto malvezzo ha come risultato immediato
quello di bloocare a lungo termine le dispo-
nabilitàfinanziarie dello Stato, ,confiscando,
fra l'altro, (è proprio il termine esatto) a
favore delle Assemblee legislative di oggi il
patere di indirizzo economico e di indirizzo
palitico delle Assemblee legislative di doma~
ni. Anche su queSito punto i,l Governatore
della Banca d'Italia non ha mancato di far
suonare il campanello d'allarme, sollevando
le proteste indignate dei fautari del nuovo
corsa politioo. NOli conasciama tutti bene,
purtrappo, queste Ireazioni che puntualmen-
te si scatenano quando qualche persona )le-
sponsabile si azzarda ad esprimere giudizi
nan perfettamente caincidenti con quelhdel
reglime. Un recenve episodia che ha voccato
proprio questo ramo, del Parlamento ha di-
mostrato a tutta l'Italia quanto sia ,r,estio,
questo çentro-sinisura a qualsiasi voce esprI-
mente un dissenso" anche se questa voce
viene da un alto seggio ed è una vace uni-
camente sollecita del benessere della co-
munità.

Questa linea sociaEsta, che ha dato inizio ,
al nuovo corso, ha permeato di sè questo
bilancio previsionale per il 1968, che non
possiamo approvare per molteplici motivi,
che avremo, modo poi di espoI1re nella di-
scussione dei vani capitoli del bilancio stesso.

In questa fase della discussione, nella di.
scussione generale, non possiamo che ,espri-
mere una valUlta:zJione politica sul dooumen.
to stesso, valutazione ,che, alla luce di quan-
,to ho oercato di esporre anche se suocinta-
mente, non può esse~e che negativa.

All'inizlio di questo mio intervento, accen.
navo alla situazione inglese, culminata con
la svalutazione della sterlina. Vonei ,leggere
.~ per affidarle alla meditaziane di questa

Assemblea ~ alcune righe di un articolo di

Libero Lenti apparso sul «CO'nliel1e della
Sera »: «Il Governo inglese, svalutando la
sterlina, ha contemporaneamente adottato
una serie di provvedimenti ,che però presen-
tano carattere prevalentemente <contingente:
aumento del saggio ufficiale di sconto, l'estri-
zioni crediltizie, riduzione deLle spese pubbli-
che, limitazione delle vendite lrateali e così
via. L'esperienza, però, insegna che questi
provvedimenti, per quanto necessaI1i, non
potranno avere un valore definitlivo se non
saranno rafforzati da ben altri provvedimen-
ti di natura strutturale. Ricordo soltanto la
'riforma del sistema Itnbutaria che, can la
sua esasperata progressivi'tà, frena agni pro-
pensione a lavorare di più per guadagnare
di più; la revisione del sistema della sku~
J1ezza sociale che annulla ogni autonomia
'individuale, ~pecie per quanta dguarda la
formazione del risparmio; la trasfarmaziane
della struttura sindacale, nan più adeguata
ad un sistema produttivo moderno, e via di
seguito. Sono tutti provvedimenti che deb-
bono, costare mO'lto cari all'amar praprio dei
laburisti, ma non credo che Viene siana altri
per :rimettere sul serio in sesto il Slistema
economico inglese ».

Io penso, onorevoli calleghi, ,che queste
parole meritino di essere attentamente me-
diJtate. Ol1ediamo noi di essere sulla strada
giusta, sul,la strada segnata da queste con-
siderazioni? Forse che gli, appunti che si
muovono al sistema inglese non potrebbero
ess,ere mossi, e con molta maggiore validi~
tà, alla via seguita dal nostro Governa? E
che cosa stiamo facendo, per ,trovarci pronti
alle scadenze e agli impegni degli anni '70?
Quali sona le prospettive che si aprono per
la nost'ra economia?

Quesve sono damande imb3lrazza'llIti, sono
domande alle quali non è facile dare una ri-
sposta logica e soprattutto tranquillizzan-
te; le scelte prioritarie di questo Governo,
che >Cioffrono la bdla prospettiva della is,ti-
tuzione delle regioni, certamente non posso~
no farei sperare in un avvenire più 'roseo.

Volevo dÌire all'amico ,Angelilli: altro che
pensare ai mutilati, ai combattenti, alle pen~
sio,ni! Qui si pensa alle regioni. Nessuna in-
tenzione, onorevole Presidente e onorevoli
colleghi, di cominciare fin d'ora una di,scus~
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sione sui ,costi e sUllla validità delle regioni;
avremO' tutto II tempo per dibattere adegua~
tamente e compiutamente ralrgomento.

Rimane, come cansideraziane finale, la
constatazione che l'atJtuale indirizzo palitico
nan può prometterai altra che Un uheriore
impI'essionante aumenta deHa spesa pubbli~
ca, la creazione di nuovi enti parassitari e
inutili, la castituzione di nuavi carrozzoni,
fonte di nuova corrUZllOne, fonte di nuovi
intfaJllazzi. Assisteremo alla presentazione di
nuovi bilanci di previsione, il cui esame sa-
rà, come d'alt,ronde già ques:to al nostro esa-
me, più un atto di fede che altro, dato che
lo Stato è diventato, e sarà sempre 'Più ~~

come già è stato detto in quest'Aula ~ un
mostro ll1cantrollabile.

Che cosa potrà dire il Parlamento, che
già oggi non è in grado di .controllare nulla,
e che oggi, nell' anno di graZiia 1967, non ha
neppure la ventura di conosceJ1e, di avere
Il'elencocompleta di tutti gli enti che vivono
e prosperano a spese dello :Stato? I nostri
uomini di Goverma, pur nelle lorO' dichiara-
zioni di fede nella va1idHà della formula di
centro~sinistra, e nelle loro eSlpressiani, sin
troppo ostentate, ,però, per essere veramente
sentÌite, di otJtimismo, non possono nascon-
dere, sotto sotto, le loro pI'eoccupazioni per
il dilatarsi deLla spesa pubblica, per l'iÌnsuf-
ficienza degli investimenti, per ,la situazione
nel campa della disoccupazione.

Ma che cosa fanno per rimediare? Si li-
mitano a lanoiare dei patetici appelli al do-
vere dei cittadini, invece di avere il corag~
gio di ammettere onestamente i loro ,eDrori
e ,invece di assumersi le 100ro responsabilità.
Nessuno ha 31vuto, sinora, il coragg1io di af-
frontare queillo .che è il problema di fondo
della vita nazionale, cioè quellO' del,la tutela
dell'autorità della Stata di fronte al prepo~
tere dei partiti e dei sindacati. Ma nessuno
di noi si mude, onorevoLi colleghi, che con
i socialisti 311Governo si possa risolvere la
questione della regolamentazione degli scio-
peri nei servizi pubblici, quella del ridimen-
sionamento degli enti previdenziali, queHa
del oontenimento dei deficit degli enti locali
e delle aziende~ munioipalizzate. ,

Nessuno di noi si illude che, segui,tando
su questa strada, si <possa pretendere dai

colossali complessi pubblici, tipo l'ENI e
DRI, un'attività valida sotto il profilo del-

l' econamici tà.
QueSiti i motivi, ono:r;eva1e Presidente, ono-

revoli colleghi, del nostro giudizio negativo
nei confronti di questo bilancio, che non ci
dà nessun affidamento e che non ci può far
vedere l'avvelllke alla luce di nessun otti~
mismo; si tJratta di un bilancio che non rie~
sce neppure a suscitarci un sentimento dI
speranza, e che 10i rafforza nella nostra con~
vinzione che le ,cose, perseverando con que-
sti timonieri, non potranno mutare. Questo
bilancio di previsione per il 1968 non inno-
va nulla e non modifica nulla, continua su
queLla strada, già da tempo seguita, che <Ci
ha portati ad una situazione diebitoria, la cui
imponenza è tale da 'vendere assai dubbia la
realizzazione di qualSliasi programma futuro.

Sin dalla costituzione del :prima Governo
di centro~sinistra la nostra paDte politica
aveva messo in guardia contro l'eccessiva
dilatazione della spesa pubbli.ca, che aVirebbe
fatalmente provocato una tenSlione del mer-
,cato, una fless.ione degl,i investimenti e, in
definitiva, un minore pragresso economico
e sociale. Ora, alla fine di qruesta legislatura,
le conclusiO'ni che possiamo trarredall'esa-
m.e di questo bilanoio caincidono perfetta-
mel1lte con le nastre valutazioni di allora:
continuandO' su questa hnea, perseverando
su questo indi,rizza, che nanè in grado di
ridaDe chiarezza, di ,restituiI'eequiLibria alla
finanza pubblica, che non è in grado nem-
meno di indicare alcun rimedia al dissesto
dello Stato, le cose non <potranno muta,re, e
tutto continuerà con 110stesso andazzo, co~
me prima, peggio di pI1ima. Grazie. (Applau-
si dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Fiarentino. Non essendo pre~
sente, si intende che vi abbia rinunciato.

È iscritto a parlare il senatore Cenini. Ne
ha facaltà.

C E N I N I . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onarevali colleghi, è bene
rilevare, nell'affrontare questo bilancio, che
esso, nel momento della sua appravazione
da parte del Consiglio dei Ministri c della
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presentazione al Parlamento, ha avuto un'ac~
coglienza nettamente favorevole anche da
parte di esperti in materia economica e fi~
nanziaria, e tra questi anche di illustri colla~
boratori di quotidiani di ispirazione libera~
le. Difatti, talune importanti e positive con~
siderazioni non sono soltanto il commento
al bilancio dei Ministri responsabili dei set~
tori finanziari o comunque di esponenti del~
la maggioranza governativa, ma sono anche
considerazioni che provengono dagli esperti.
È questo un fatto che mi pare debba essere
sottoHneato, pokhè abbiamo così una con~
ferma, oppure, se così si può dire, un'aggiun~
ta di garanzia che anche dal punto di vista
tecnico, e non soltanto politico, il bilancio
corrisponda ad una visione di insieme che
si incentra nella dinamica della politica eco~
nomica di sviluppo.

Si tratta di valutazioni, del resto, sulle
quali difficilmente si può dissentire, salvo lo
si faccia per partito preso; valutazioni che si
riferiscono sia al tema di previsioni, per
molti versi piuttosto obbligate, che rifletto~
no la rigidità di talune partite di spesa e la
stretta dipendenza dell'entrata dal corso e
dall'andamento economico generale, sia a ciò
che riguarda la qualificazione della spesa e
quindi l'influenza della stessa sul piano eco~
nomico e finanziario, sia ancora alla corri~
spondenza della politica di bilancio con la
politica economica di sviluppo prevista dal
piano quinquennale.

Soprattutto su questo ultimo punto il ri~
conoscimento degli esperti mi pare abbia
molta importanza; sappiamo, infatti, e an~
ch'io molto modestamente ho avuto occa~
sione di ribadire nella discussione del bilan~
cia del 1967, che il bilancio dello Stato nel
suo complesso, ed in particolare la spesa
pubblica, rappresentano uno dei fattori e
delle leve fondamentali nella politica econo~
mica. È indubbio, pertanto, che l'insieme di
scelte e di impegni che essi comportano han~
no un valore spesso determinante ai fini del~
la politica di sviluppo; per cui in sostanza
deve realizzarsi una puntuale coincidenza
tra la politica di bilancio e gli obiettivi del
piano.

Ora, già col bilancio del 1967 ci si era
mossi su questa strada, nella misura che le

circostanze naturalmente potevano consenti~
re. In modo più deciso ed evidente, anche
per possibilità maggiori, si intende percorre-
re questa strada, che è poi quella della coe-
renza con l'impostazione del bilancio in di-
scussione. Procedendo al suo esame, sia pure
nei suoi aspetti complessivi, mi soffermerò
prima sull'entrata e anzi sulle entrate fisca~
li, che sono poi la componente di gran lunga
maggiore e veramente importante, e poi sul~
la spesa.

Da una comparazione che si riferisce alle
previsioni del 1966, 1967 e 1968 è possibile
scorgere una logica nelle previsioni iniziali
che appare in stretta relazione e corrispon~
denza con l'andamento economico generale;
quindi logica realistica, anche se non si sono
potute soddisfare, ad esempio, le previsioni
per l'anno 1966; logica che tende, come po.
litica dell'entrata, senza forzare le cose nel
periodo dI difficoltà e di crisi, a mettersi
al passo, non appena si manifesta la schia~
rita, con le previsioni del piano.

Nel 1965 si era in fase di recessione. In
confronto alle previsioni del 1965, quelle
del 1966 segnano un aumento in ragione del
6,7 per cento; più marcato aumento, invece
per il bilancio 1967, dieci per cento, in con~
£1'onto al 1966, in relazione, evidentement~,
alla ripresa economica che inizia a metà del~
l'anno 1966. E ancora maggiolt'e è l'aumento
per il bilancio 1968, 11 per cento, aumento
che pienamente si giustifica col fatto che la
ripresa nella produzione e nell'espansione
del reddito può ormai ritenersi come un da~
to certo o sufficientemente verificato.

Pertanto, il previsto incremento nelle en-
trate fiscali, che è certamente molto notevo~
le, non può affatto sorprendere o sollevare
dubbi. Esso discende da una valutazione
che appare del tutto obiettiva e realistica,
e che fa innanzi tutto riferimento a quei dati
e a quella realtà di cui ho fatto cenno poco
fa. Del resto, abbiamo sott'occhio l'accerta-
mento delle entrate fiscali per l'anno corren~
te. Per il periodo gennaio~settembre, 1'incrc~
mento sul gettito del 1966 è stato di 701 mi~
liardi, pari al13,6 per cento, e di 232 miliardi
in confronto alle previsioni di quest'anno
(aumento del 4,1 per cento), per cui sembra
doversi affermare che eventuali dubbi circa



Senato della Repubblica~ ~ 39197 ~ IV Legislatura

731" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 Novembre 1967

valutazioni ottimIstiche non hanno e non
possono avere consistenza.

Semmai, analizzando quanto si è verifica~
to nei diversi esercizi finanzIari da malia
tempo e anche in periodo dI recessione, po~
trebbe essere cntica più fondata quella di
coloro che fanno Il nlievo esattamente op~
posto, appunto 111 relazIOne all'andamento
degli accertamenti. Naturalmente, ad un ri~
lIevo del genere, solitamente si accompagna
l'accusa al Governo dI tenere 111serbo una
parte di entrata per una possibilità di ulte~
riore manovra durante l'esercizIO finanzia-
rio. Ma 10 penso che SIa norma di saggia
amministrazione non abbandonarsI mai a
previsioni che contengano anche una sola
parte di speranza. Bisogna che esse corn~
spandano a ben fondate probabilità. D'al~
tra parte, può essere sempre utile che si con..
cretizzino ulteriori disponibilità, all'infuori
di ogni proposito di coperta manovra, aven~
do l'esperienza 111segnato che si presentano
quasi sempre anche contrapposte e ulterio~
ri necessità di spesa per fattI imprevIsti o
imprevedibilI.

Ma discussioni a fini polemici su questo
argomento se ne potrebbero fare all'infimto,
partendo da una o dall'altra ipotesi più o
meno fondata. In sostanza, però, mi pare
abbastanza dimostrato che non ci si è ab.
bandonati a ottimismo, e questo è il punto
che veramente vale. È anche chiaro che il
previsto incremento nel gettito non sigl1l~
fica aumento della pressione tributaria; es~
so è in relazione al dilatarsI del reddito,
ipotizzato, per il 1968, nel 5,5.6 per cento 111
termini reali, e al progressivo perfeziona~
mento nell'accertamento.

Questo, del resto, mi pare paCIfico e non
contestabile seriamente da alcuno; giacchè,
poi, SIamo in argomento dI entrate fiscali,
non pare superflua una piccola parentesi per
qualche considerazione in merito ai due dise.
gni dI legge in materia tributaria presentati
dal Governo alla Camera dei deputatI.

Non è naturalmente che 10 voglia dISCU~
tere l'argomento in questa sede; se ne parle~
rà a suo tempo quando 1 disegm di legge
verranno al Senato. Però mI pare non possa
mancare qualche sommaria anticipazione,
data la loro Importanza. Già nella dIscussio~

ne del bilancio del 1967 ho fatto cenno an-
ch'io ad indirizzi ed onentamentI di cUI si
aveva allora notizia; dIcevo allora che si po~
tevano ritenere senz'altro utili e positivi sia
la prevista semplIficazIOne, sia il provve~
dere all'esigenza di armonizzazione tra i Pae~
si del MEC; quest'ultima eSIgenza credo, an.
ZI, debba essere nuovamente sottolineata
nell'evidente suo valore, non solo 111applI.
cazione dei trattati, ma anche aglI effetti
concorrenziali di mercato, considerati tra
questi anche la stessa circolazione e impie~
go del capitali. Ponevo invece un interroga.
tivo circa il destino della finanza locale e
dIcevo precisamente che, se al comuni non
restasse che accettare passivamente ciò che
non decide lo Stato, l'innovazione non po~
trebbe giudicarsi positiva.

Ora, onorevoli colleghi, con la presenta~
zione del disegno di legge di riforma, mi pa~
re che siamo, in sostanza, propno a questo.

Ho molta stIma dell'onorevole PretI e deb~
, bo però dire fin d'ora e molto chIaramente,

pur senza entrare 111partlcolan, che talune
norme per quanto attiene alla finanza loca.
le (alcune delle qualI del disegno di legge
ponte non sono neppure al loro posto natu~

l'aIe nelle leggi finanziane) se accettate non
sarebbero certo atte a rappresentare quello
sperato progresso verso una maggiore au-
tonomia finanziaria (che è Il fondamento
primo di una ragionevole autonomia degli
enti locali) che deriva da precetti costitu~
zionali e da dichiaraziom di Governo; rap.
presenterebbero invece un nuovo e grave
colpo a quel tanto o a quel poco di autono.
mia di cui detti enti attualmente godono.

Purtroppo, secondo un indirizzo che ap-
pare proprio di fondo, si appalesa una netta
tendenza ad un ultenore centralismo e non
soltanto per ciò che SI rifensce alle entrate,
cioè alle imposte.

Il collega ed amICO Maier dice gIUstamente
nella sua relazione ~ prendo occasione da

questo per dare atto a tutti i relatori della
puntuale dIlIgenza e del particolare Impegno
con cui sono state redatte le relaZIOnI al bi~
lancio 1968 e al consuntivo del 1966 -~ che
l'autonomia degli enti locali non SI risolve
con la piena facoltà impositiva. Siamo d'ac.
cardo su questo, ma purtroppo, per Il con~



Senato della Repubblica ~ 39198 ~ l V Leglslatura

73 P SEDUTA (pomend.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 ~,ovembre 1967

tenuto del disegno di legge di riforma, non SI
tratta di piena o parziale facoltà, si tratta
di privare gli enti locali di ogni e qualsIa~
si facoltà impositiva e questo mi pare quan~
to meno eccessivo, sia per una qualsiasi ra~
gionevole ed autonoma manovra dell'entra~
ta, sia per motivI di disponibIlità finanzIarie
a cui non può certo soppenre un sistema dI
totale dipendenza da parametri precostituiti
e da versamentI periodIcI, sempre tardivi,
da parte dello Stato. Per questo verso, il
nsultato sarebbe senza alcun dubbio di ul~
tenori indebitamentI per anticIpazioni di
cassa con relatIvi mteressi. Inoltre, con I
due disegni dI legge al posto di accentuazio~
ne dell'autonomia nella spesa, come auspica
il collega Maier, si vorrebbero imporre altn
freni anche a tale riguardo. Ripeto che non
intendo entrare in particolari, ma riferirmi
in questa sede solo alla sostanza di un indi~
rizzo di fondo, che mI pare, ripeto, ulterior~
mente accentratore e che non può quindi es~
sere da me condIvIso.

Chiusa la parentesi su questo e ntornando
al bilancio, è molto mdicativo anche per la
spesa e, anzi, soprattutto per la spesa, esa~
mmare e confrontare le preVISIOl11 del 1966,
del 1967 e del 1968. Per il 1966 vi è stato un
aumento nelle spese correntI, m confronto
all'anno precedente, dellO per cento ed Ul'a
dimmuzione del 9,2 per cento nelle spese
in conto capitale, diminuzione che aveva cer~
to le sue giustificazioni. Quindi, tendenza
in stridente contrasto con l'Impostazione del
piano, nonostante che le necessità fossero
indicative di una crescita negli investimen~
ti. Ma è noto che non si poteva fare diversa~
mente per ferree situazIOni contingenti.

~el bilancio del 1967 le spese correnti au~
mentano del 14,3 per cento, quelle in conto
capitale del 5,9 per cento Quindi, dilata~
zione accentuata nelle prime, comprensibile
del resto perchè si è dovuto camminare su
binari in gran parte obbligati, e invece ini~
zio di miglioramento nelle seconde.

~el bilancio del 1968, se ne deve dare atto
al Governo, SI è potuto impostare un com~
plesso dI stanziamenti che segnano nel tota~
le un contenimento ragionevole con incre~
mento moderato pari all'8,1 per cento nella
parte corrente, mentre !'incremento nella
parte capitale, ove è prevalente la spesa dI

investimento, sale addirittura alla cifra re~
cord del 42,5 per cento.

Al momento della presentazione di questo
bilancio Ferdinanda Di Fenizio scriveva sul~
la {{Stampa» che con inizio dal 1967 si è
dato al bilancio un maggiore significato eco~
nomico ed aggiungeva che, considerato qua~
le strumento per una politica di sviluppo
nel quadro della difesa monetaria, il preven~
tivo dello Stato per il 1968 è indubbiamente
assai meritevole.

È questa senza dubbio una autorevole con-
ferma della bontà dell'impostazione. Tale
maggior significato economico si può rileva~
re, come SI è visto, tanto per l'entrata come
per la spesa, SIa che si tratti della dimensio~
ne dell'una e dell'altra, sia che SI faccia ri~
ferimento alla destinazione della spesa e inol-
tre alla dimensione del risparmio pubblico
ed all'impIego dello stesso. È evidente che
bisogna tener fermo in questo senso ed an-
zi profittare di ogni circostanza favorevole
per opportuni miglIoramenti sempre in quel
senso.

Devo aggIUngere ~ e dare atto anche dI
questo al Governo ~ che mentre nella spesa

sono compresi I finanzIamenti che riguarda~
no provvedimenti Importanti sulla politica
di sviluppo ~ e che io non sto ora ad elen~

care ~ è anche vero ciò che ebbe a dichia-
rare il ministro Colombo e che risulta del
resto daI dati di questo bilancio e cioè che,
nel momento in cui l'economia si trova nel~
la fase di tensione produttiva prevista dal
programma, lo Stato non deve sottrarre mez-
zi aggiuntivi alle esigenze della produzIOne
e degli scambi.

Infatti, nonostante i ncordati finanzia-
mentI, con l'aumento del risparmIO pubbli~
co (768 miliardi, se non erro, con un incre~
mento del 57,6 per cento) vi sarà un minor
ricorso al mercato finanziario. Il ncorso al
mercato finanziario SI calcola che nel 1968
non dovrebbe superare 1 561 miliardi a fra n
te dei 687 del 1967, nel complesso...

BER T O L I . Senatore Cenini, IO ho
fatto i conti, sono 2.000 miliardi!

C E N I N I . Lo stavo appunto dicendo.
Nel complesso, dunque, il ricorso al mer~
cato finanziario, mettendo nel computo sia
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Il deficit delo Stato, sia il disavanzo e le
necessità delle aziende autonome, si calcola
che non dovrebbe superare i 2.000 miliardi,
con una diminuzione pertanto di circa il 7
per cento rispetto al 1967.

D'altra parte, secondo l'incremento del
reddito, il risparmIO pubblIco potrà effetti~
vamente raggiungere la prevista cifra di
5.130 miliardi nel quinquenmo. Allora, 10
penso che, pur mantenendo la prevIsione
globale sul volume degli investimenti pub~
blici e sul trasferimento in conto capItale
dalla pubblica Ammmistrazione al settore
privato come somma dei princIpali centri
di spesa (Stato, enti locali, IstItuzioni di pre~
videnza eccetera) si potrà realmente limitare
Il ricorso al mercato dei capitalI alla pre~
vista somma di 6.250 miliardi che sale a
7.900 con il fabbisogno per investimenti del~
le aziende autonome e il deficlt dI gestione
di tali aziende, come nelle previsioni del
piano.

Tutto ciò, pertanto, m armonia con la po~
litica di sviluppo riferita a tutto l'arco della
struttura economica, settore privato e set~
tore pubblico, ambedue insostitUlbili nelle
loro attribuziol1l ed in corrispondenza anche
all'esigenza della stabilità monetaria, che è
pure uno dei presupposti perchè la politica
di sviluppo, possa esplicare m pIeno la pro~
pria efficacia.

A questo punto, però, mentre appare chla~

l'O che il giudizio sul bIlancio non può che
essere positivo e di approvazione..

BER T O L I . VI è però qualche dubbio!

C E N I N I . ...credo SI debba anche
sottolmeare come non tutto vada per il me~
glIo per quanto riguarda la situazione eco~
nomica. Ci sono settori, ad esempio il Mez~
zogiorno e l'agricoltura, nel qualI le di~
stanze con altre zone del Paese o con altri
setton produttivi aumentano o mmaCClano
dI aumentare invece di ridursI gradualmen-
te e nonostante interventI pubblici molto
consistenti. Non è che Il Governo non se ne
renda conto ~ sono cose che gli stessi Mi-

nistri hanno denuncIato ~, per Il Mezzo-
giorno è un fatto molto noto che l'iniziativa
privata è ben lontana dal manifestarsi con

quella intensità e vivacità che si manifesta
altrove. Poco ancora si muove in senso im~
prenditoriale nell'ambiente meridionale,
mentre negli operaton di altre zone VI è
tuttora una certa riluttanza, in parte com-
prensibile, ad investire capitali fuori del-

l'area di loro naturale provenienza ed attI~
vità. E questo un problema grosso che n-
guarda del resto anche le zone depresse del
Centro-nord. Esso presenta comunque due
aspetti: quello di poter provocare e inco-
raggiare una corrente sempre più consisten-
te e pIÙ articolata di iniziative nell'ambiente
stesso del Mezzogiorno e quello di poter
creare un flusso sufficiente di iniziative che
vengano dall'esterno. Per Il primo punto,
a mio avviso, si tratta probabilmente di
intensificare al massimo l'iniziatIva pubblica,
specialmente in tutti quei setton per i quali
è richiesta con relativa facilità una integra~
zione di attIvità che spesso si concreta in
lavorazioni per conto e che non espongono
quindI a rischI particolari o a necessità di
una iniziale introduzione nel mercato. Sono
attivItà, queste, che mi sembrano adattarsi
ad una classe imprenditonale che in molti
casi è soltanto agli mizi o in fase dI timida
formazione e che possono estendersi ad un
numero sempre crescente di artigiam per
una loro graduale, anche se parziale, pro-
mozione al rango dI piccoli e medI lInpren~
dltori.

Invece per le imziahve che vengono da
fuori, soprattutto dal Nord, è da vedersi con
l'esperienza acquisIta se Il sistema degli in-
centivi sia sufficiente ed efficace e sufficien-
temente articolato. Inoltre un elemento mol-
to importante è quello rappresentato da in~
frastrutture che diano veramente possibili-
tà di installaziom mdustriali per le quali
si possa fruire dI quel minimo che è indi-
spensabile per l'esplicazione m modo aggior-
nato delle proprie attIvItà produttIve

Comunque nel problema del MezzogIOr-
no e in genere delle aree depresse c'è una
responsabilità pubblica ed una più vasta re~
sponsabilità che l11veste la privata mizia-
tiva. Il Governo ha ricordato a più riprese
anche la responsabilità che spetta alla pn~
vata miziativa. Bisognerà insistere in tal
senso con le organizzazioni rappresentative
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degli interessi degli imprenditori. Non si su~
pera infatti il noto dualismo della nostra
struttura economIca se non si nsolve ade~
guatamente il problema del Mezzogiorno. Co~
sì è per l'agricoltura, con motivi ed aspetti
naturalmente diversi: VI è un altro dualismo,
settoriale invece che terntoriale. Si tratta
in ambedue i caSI dI corda al piede per il
successo della politIca di sviluppo, per il
conseguimento quindi della pIena occupa~
zione senza che SI cremo convulsioni in talu~
ne zone o in talune attività e il deserto in~
vece m altre e perchè non vadano abbando~
nate attività come l'agncoltura che pure
sono tra l pilastn portanti della nostra ec()~
nomia.

Non sono certo problemi che il Governo
non abbia presenti, anzi. SI insIste sugh stes~
si perchè siano seguitI con sempre maggiore
impegno, perchè gli strumenti del piano SIa~
no utilizzati nel modo piÙ valido e coraggio~
so, tenuto presente che per onentare vera~
mente lo sviluppo e superare glI squilibr i
occorrono reali sposiamenti nel rapportI di
potere e sia fatto m contmuità il pIÙ efficit~
ce controllo nel volume, nella dlslocazione e
nel tIpO degli ll1VestlmentI, perchè mfin<;::
mondo del lavoro e mondo llllprenditoriale,
e perciò sindacati e orgamzzazioni di cate~
goria, siano il più possibile sollecitati ad as~
sumere la loro parte m posizioni di utile e
positivo concorso con il Governo per il rag~
giungI mento dI fini che sono d'interesse ge~
nerale.

Certo può essere ed è effettivamente Illu~
soria pensare che le diverse categorie inte~
ressate abbandonino con facilità il persegUl~
mento di interessi contingenti o a breve pe~
riodo o meri interessi dI classe o ancora di
smgole categorie nell'ambito della classe m
senso lato, per consIderazIOni certo più no~
bili, ma anche più complesse, di interesse
generale, questo è evidente. Ma vi sono le~
zioni anche recenti, di storia economica, che
non è lecito sottovalutare e che nessuno può
ignorare. TUttI sappiamo, ad esempIO, che
una crescita senza dubbIO dI grandi propor~
zioni come quella verificatasi dopo il 1950,
non potuta sufficientemente disciplinare (e
quindi lasciata troppo alle sole leggi dI mer~
catO e al gIOCO contrapposto di categorie)
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non ha dato e non ha potuto dare tUttI quei
risultati che ci si poteva legittimamente at~
tendere. Così la crisi economica dalla quale
siamo appena usciti, se in parte è stata Il
riflesso di situazioni internazionali ed ine~
vitabili fatti contingenti, è anche in parte di~
pesa da una crescita non equilibrata e da
comportamenti, non facilmente controllabi~
li, che certo, se in un senso potevano con~
tnbuire a dare slancio alI/attività economi~
ca, m altro senso concorrevano a creare o in~
tenslficare quegli squihbn che ineluttabil~
mente portavano alla cnsi.

Vi sono moltre situaziom maturate obiet~
tivamente (o che sono Il nsultato di scelte
ormai Irreversibili), come l'integrazione in
aree economiche più vaste, che s/impongono
anche a chi non la volesse. Perciò, anche se
non si comprende, o non SI comprende ap~
pieno ~ per motivi egoisticI o di corta vista

~ che !'interesse generale è una componente

essenziale per soluzIOni di giustizia, se ne
deve comunque tenere conto ad evitare,
per quanto possIbile il ripetersI ciclico di fe~
nomeni di crisi, per un necessario irrobu~
stlmento dI tutta la struttura economica, che
riguarda tutti, onde potere effettivamente
competere con altre economie già meglio at~
trezzate e sostenere con successo la propria
parte nel quadro di economie integrate.

C'è quindI un problema di gIUsta valuta~
zione dI valori che si integra in quello di una
prospettiva logica e direi anche tecnica del
domani economico, sociale e politlco, di
fronte al quale nessuno può esimersi dal~
l'assumere le proprie responsabilità.

« Lo sviluppo economICO e della produzio~
ne ~ dice giustamente un documento della

DC lombarda ~ non è PIÙ esclusivo ap~

pannaggio delle parti che in esso si sono da
sempre identificate. Ad entrambe le parti va
ricordato che Il loro ruolo non è soltanto
di procLurJ1e '0 quello di .rivendicare; è un
ruolo che trascende entrambe le posizioni
per assumere precise responsabIlità po1i~
tiche }}.

Ed ecco che la programmazione, ecco che
« il piano, sforzandosi di ordinare le nsor~
se comuni in un disegno che sia di sviluppo
equilibrato, non interferisce sulle volontà di
nessuno ma è un modo per garantIre la li~
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ber1à dI tutti dI fronte a logiche che condi~
zionano tutto Il nostro sIstema di vita ».

Certo, non c'è da illudersI che SIa un di~
scorso facile ad essere appreso e più anco~

l'a a tradursi in atti concreti. Ma oggi vi è
una semplificazione ed una maggiore con~
centrazione dI responsabilItà che può risul~
tare utIle allo scopo. Il potere deCIsionale
difatti SI è in gran parte spostato dai singo~
li ai grupPI, alle organizzazioni, ai sindaca~
ti. Inoltre, vi è maggiore e più esatta cono~
scenza dei problemi che concernono l'eco~
nomia e la società (la stessa programmazIO~
ne contribuisce a tale conoscenza). PercIò,
io penso che un qualsiasi comportamento ne~
gativo si faccia meno frequente, anche per~
chè può essere più facilmente indivIduato e
quindi fissata ogni smgola responsabIlità.
Ecco perchè io do molta Importanza alle
conferenze cosiddette triangolari, che stabi~

liscono un utile confronto tra Governo e
categone.

Concludo dicendo di sì, come già annun~
ciato, al bilancio e confermando, perciò, Il
voto favorevole del nostro Gruppo per le ra~
gioni che ho cercato di esporre nel mIO in~
tervento e, in particolare, per la sua c01Ti~
spondenza e coerenza con le esigenze della
programmazIOne; non senza insIstere perchè
gli strumenti del piano siano meSSI saggia~
mente e fermamente in moto in quei modi e
in quelle direzioni che le circostanze andran~
no man mano indIcando e nchiedendo, co~
munque, in primo luogo, per superare le

strozzature e squilibn tradizionali ed assi~
curare così veramente, naturalmente nei h~
mIti del possibile, quello sVIluppo globale e
bilanciato che è nei fim del piano stesso.
(Applausi dal centro e dalla slmstra).

P RES I D E N T E . Seguono nell' or~
dine delle IscrizIOni I senato n Maccarrone

e Veronesi, i quali hanno pregato la Presi~
denza di posticipare i loro interventI a do~
mattina, per motivI che la Presidenza ha n~

tenuto validi.

Poichè il senatore TrabucchI, da me pre~ I
gato, si è dichiarato disposto a parlare sta~

sera (e dI questo lo rmgrazio) do la parola
al senatore Trabucchi.

T R ABU C C H I . SIgnor PresIdente,
onorevoh senatori, se le ~edie che mi hanno
ascoltato tutt'oggi dovessero protestare un
pochino perchè parlo sempre io, penso che
in fondo le loro proteste sarebbero Jegitti~
me. È un peccato che non abbiano alcuna
organizzazIOne sindacale per fare In questo
senso una protesta valida.

Certamente, comunque, se c'era, per dire
così, pericolo che alcuno credesse che aves~
si proprio la voglia di parlare, credo che
questa sera quel qualcuno debba veramen~
te pentirsi con certezza di avere errato, per~
chè appena stamattina ho dovuto seguire le
discussioni sull'aumento del capItale dell'IRI
e nd pomeriggio quelle sull'applicazione
delle norme della CEE.

P RES I D E N T E. Ho premesso che
l'ho pregata io di intervenire.

T R ABU C C H I . Proprio questa sera
mI sarei astenuto tranquillamente da ogni
intervento: ma riconosco le esigenze e la
cortesia con la quale Il Presidente mi ba
domandaito di anticipare il mio discorso.
Comispondo a questa cortesia, parlando an~
che in questo momento, chiedendo solo scu~
sa se sarò meno preciso di quanto avrei po~
tuta essere domani mattina, con la mente
fresca e anche con maggIOre cognizione di
quello che hanno detto i colleghi che sono
intervenutI finora.

Onorevoli senatori, se si dovesse veramen~
te fare il discorso che Iueritebbe si facesse
questo che è l'ultimo bilancio che viene in
esame nella nostra legislatura, non VI po~
tremmo dedicare soltanto uno scorcio di
seduta: avremmo avuto bisogno certamen~
te di molte ore e ne avrei avuto bisogno io
stesso. Quindi mI limIterò a fare un discor~
so nOD completo, soltanto accennerò ad al~
cuni punti sui quali mi pare sia opportuno
un intervento. Comincerò con l'esame dei
rendIcontI e della relazione del senatore Sa~
lari, così precisa e che ha posto veramente
In chiaro alcuni degli elementi giuridici oggi
m discussione, dato che Cl si è domandato
nell'esame che si è fatto in CommissIOne e
sembra Cl si possa domandare tuttora quale
potrebbe essere, quale sarà l'atteggiamento
del Senato di fronte ai rilievi di incostitu~
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zionalità che la Corte dei conti ha solleva-
to in relazione ad alcune leggi, rilievi di in-
costituzionalità sui quali sarebbe molto po-
co elegante ~ dico elegante per non dire
moLto pOlca giusto ~ Iche qui si disoutlesse da-

to che ne è investita un'autorità in argo-
mento certamente superiore allo stesso Par-
lamento: la Corte costituzionale. Però ci do-
mandiamo: se la Corte costituzione accet-
tasse il parere della Corte dei conti e dichia-
rasse l'incostituzionalità delle leggi impu-
gnate, che cosa si dovrebbe fare? Secondo
me le conclusioni alle quali è giunta la sa
Commissione e delle quali si è fatto eco il
senatore Salari nella sua relazione sono per-
fettamente esatte anche se per la motivazio-
ne io la penso da un punto dI vista parzial-
mente diverso da quello che è stato esposto.
Secondo me il venir meno delle leggI auto-
rizzative farebbe sì che le spese delle quali
noi oggi dIscutiamo non potrebbero conSI-
derarsi che spese fatte senza titolo così co-
me certe eccedenze o certe spese per le quali
già in questa relazIOne la Corte del conti,
domanda una sanatoria specifica da parte
del potere legislativo. Secondo me, dato il
sistema sul quale è basato tutto il nostro
ordinamento contabile, perchè una spesa sia
giustamente fatta devono sussistere come
ben si sa due presupposti, che Cl sia il ti-
tolo autorizzativo e contemporaneamente
che ci sia lo stanziamento in bilancIo, oppu-
re che si tratti di quelle spese per le quali
è permesso ricorrere o al fondo di riserva
per le spese impreviste a alla possibilità dI
eccedere (ma si deve trattare dI sola ecce-
denza) su capitali di spese obbligatorie e di
ordine. Ma quando venga a mancare, quando
non ci sia il provvedimento autonzzativo
~ e sarebbe come se non ci fosse se la Cor-

te costituzionale dovesse ritenere incostitu-
zionale questo o quel provvedimento legi-
slativo ~, che cosa ne sarebbe della spesa
già effettuata o dell'impegno già assunto?
Quanto all'impegno assunto sarebbe necessa-
rio provvedere con narme specifiche a sosti-
tuire la legge cassata, annullata, occorrereb-
be cioè rinnovare l'autorizzazione all'impe-
gno che è già stato preso; quanto alle spe-
se fatte non resta che quello che già la Cor-
te ci propone normalmente di fare, cioè

approvare il rendiconto con esplicita sana-
toria quanto meno nei limiti di quello che
è stata speso. Secondo me l'approvazione
che il potere legislativo deve dare sui ren-
diconti è un'approvazione che deve avere
per i punti contestati questo specifico si-
gnificato. Nell'ipotesi anche che vengano di-
chiarati incostituzionali quei provvedimenti
che hanno legittimato la spesa il potere le-
gislativo nel suo complesso può tranquilla-
mente, approvando i rendiconti, dare la ne-
cessaria sanatoria. Tutto ciò senza entrare
nel merito della discussione sulla efficacia,
llimitata al solo fut1ulra, della pronuncia del-
la Corte.

In materia di rendiconti e di opinioni del-
la Corte dei conti vorrei aggiungere alcune
altre biJ1evi osservazioni. Su alcuni ar-
gomel1ltli Ila Corte ha rilevato, più che
delle [1I1regollarità, delle inopportuniltà, COl
me quella dell' eooesso di apertura di cre-
dito e quindi della concessione agli orga-
ni erogaton di pagare, salvo poi un esame
retrospettivo, che conta molto spesso come
la chiusura dei cancelli dopo che i buoi sono
fuggiti. Sulle inopportunità, in linea teorica,
siamo perfettamente d'accordo, ma bisogna
rilevare che non per niente il Governo e il
Parlamento provvedono con le aperture di
credito: realtà è che molto spesso bisogna
arrivare a pagare e il sistema delle aperture
di credito è uno di quelli con i quali in via
concreta si realIzza la compatibilità tra una
legge di contabilità eccessivamente arretra-
ta e formale e le esigenze, che sono enorme.
mente aumentate e che diventano sempre
più colossali, dell'Amministrazione dello Sta.
to; l'Amministrazione dello Stato non è più
solo tranquilla amministrazione dell'organiz-
zazione statale, ma è amministrazione di una
attività che penetra nell'economia e nell'as-
sistenza, che porta sussidi, che dà aiuti, che
provvede a interventi straordinari e che si
esplica quindi anche attraverso una infinità
di ramificazioni.

Ecco allora che è necessario il sistema del-
le aperture di credito anche se non è del
tutto corrispondente a dei canoni fondamen-
tali. A questo punto mi pare che sia da ri-
chiamare quello che ci ha detto tante volte

~ e speriamo che sia nel programma della
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prossima legislatura ~ il Ministro del bi~

lancio, e cioè che è assolutamente necessa~
ria dare a questo nuovo Stato anche la sua
nuova legge di contabilità e che per prima
cosa si dovrà tener conto del fatto che noi
lavoriamo in regime ~ se così si può dIre ~

dI programmazIOne.
Contemporaneamente debbo dire che, di

fronte al maggior frazionamento che la Cor~
te richiede per certi capItoli, che sono ve~
ramente generici e nel quali si può ben os~
servare che sono compresi aves et baves (n~
corda, ad esempio, che nel capitolo della
meccanizzazione sono compreSI le biciclette
e i carri armati: le biciclette sarebbe gli
aves attuali e i carri armati I baves diventati
oggi un po' più pesanti), una oerta re~
golamentazione sarebbe pur necessana Ma
dobbiamo dire che in realtà anche qui siamo
di fronte ad eSIgenze difficilmente prevedi~
bili un anno o un anno e mezzo prima, quan~
do si prepara il piano del bilancio e si con~
sidera la effettIvità del bisogni così come si
dovrà presentare. È evidente, per noi che
viviamo tutto il giorno l'assillo dei pareri
sulle coperture e non coperture, che è me~
glio arrivare a questi sIstemi ~ come le

aperture di crediti e i capitoli allegati ~

piuttosto che provocare certi stiracchiamen.
tI che diventano necessari per arrivare a far
coincidere il preventivato con quello che è
necessario spendere. Però dobbiamo avere
la COSCIenza, come certamente l'ha il Gover~
no ~ e gIUstamente ce la richiama la Cor~
te del conti ~ che nan sano questI i si~
stemi che ,dovrebbera divental'e nOJ1mali
e tanto meno espandersi giorno per gior~
na. Bisagna invece che cerchiamo di n~
studIare Il problema della contabilità e
che cerchiama anche di risolverlo ponen~
do attenzIOne a due questioni fondamen~
tali: 111nanzitutta alla necessità di spen
dere quanto accorre quanda occorre, 111se~
condo luogo alla necessità di spendere qual~
che volta in relazione alle eSIgenze tecmche,
tagliendaci quel peso per Il quale si deve
addirittura talvalta stanzIare tutto quella
che sarà spesa 1114, 5, 6, 7 anni, pur sapen~
dosi che l'apera per la quale SI fa lo stanzia~
mento richiederà lungo tempo dI realizza~
zione.
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È necessario quindi arrivare ad una mag~
giare elastidtà e sallecitudine che niente tol~
gano e molto aggiungano al controlli; infat~
ti, se si faranno le spese in relazione a ciò
che è deliberato e necessario, si avrà vera~
mente una visione concreta e completa. Og~
gI i r,esidUl rappresentano un punto oscuro
nella nostra visione generale, perchè non
sappiamo quelli che si esauriranno in que~
sto bilancia e quelli che si trascineranno di
esercizi'Ù in eserciziO', non sappiamO' neppu~
re se saranno tutti utilizzati o se avremO'
la neoessità di c'Ùnservare un f'Ùnda che sia
salo apparenza e niente realltà.

Ritarnanda alle osservaziani che la Carte
dei canti ha saUevato, v'Ùrrei soffermarmi
su quelle di esse che sano state discusse
ampIamente 111Cammlssione, ciaè sulle ipo~
tesi nelle quali il Gaverna abbia ritenut'Ù di
nan praparre al Parlamenta stanziamenti
che pure, s,ec'Ùnda le leggi autarizzative, sa~
rebbero stati passibili a che eranO' addirit~
tura previs1tI dalle stesse.

Mi pare che a questo riguarda la Corte
costituzianale abbia, can la famosa senten~
za n. 1 del 1966, prevista questa possibilità
ed abbia anzi detto al Governa che, se è vero
che gli stanziamenti pluriennali si passano
fare in rèlazi'Ùne alle preViSIOnI della svilup~

pO' ecanamic'Ù, è altr,ettanto vera che essi
nan rappr,esentana un obbliga assoluta, ma
un obbligo derivante semplicemente dalla
possibile constataziane che il Parlamento
ricanasca esatta la possibilità nel piano ge~
nera le di effettuare le opere che, attraverso
una legge programmatica, siano state previ~
ste. E questa fina a che nai n0'n avremO' in~
quadrata le conseguenz'e della legge di pro~
g1rammazione anche nel sistema contabile
per effetto del quale oggi sono portati al no~
stro esame sol'Ù i preventivi e i bilanci an~
nuali.

Quando veramente riusciremo a compiere
quest' opera radicale essa ci porterà a supe~
rare anche le barriere del bilancio annua,le
~ quelle barriere che troppo strettamente

trattengono l'attività ammimstratlva e con~
tabile dello Stato ~, pO'tremo vedere l'atti~
vità statale come una forza che si sviluppa
in un più lungo periodo, ma che può essere
rettificata nella sua applicazione di anno in
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anno in relazione aglI elementi accidentali
e sopravvenientl che diffiCIlmente si posso~
no prevedere per un periodo lungo.

Detto questo, parlando dei rendiconti mi
rallegro perchè, m seguito alle critiche ed
alle osservaziom che sono state fatte dalla
Corte dei conti, quest'anno si è discusso
dei rendiconti con un'ampiezza che non era,
dobbiamo dlrlO, certament,e abituale per il
Parlamento italiano, o per lo meno per il
Parlamento del dopoguerra forse anche per~
chè finora si è discusso dI cose vecchie; in~
fatti è toccato a me una volta rifenre del~
le spese fatte da Benito Mussolini e dai
SUOI collaboraton, quand'O i,l mia compito
sarebbe stato, semmai, quella di pregare per
le anime loro. Oggi invece, debbo dido con
vero compiacimento, la discussIOne avviene
su conti chiusi l'altro giorno, onde essa non
è soltanto discussIOne formale, ma implica
anche un giudizio polItica suM'attività del
Govemno che quei conti ha presentato. In ,

realtà il giudizio oontabile può esse:re una
grandissIma cosa, ma in f'Ondo è un po'
un giudizio che SI chiude in sè stesso se
il Parlamento non ne trae argomento per
andare più a fondo, anche perchè altro è fa~
re un giudizio contabile e altro è poi par~
lare di responsabilità o meno. In effetti, 1]
giudizio politico si savrappone e si compo~
ne, vorrei dire, con 10 stesso giudizio con~
tabile quando si discute della amministra~
ziane cChe ieri è stata fatta e oggi si vuole
siÌa continuata o sia limitata.

Sano contenta che questo perfezionamen~
10 dell'esame dei l'endkontI sia un fatto ac~
quisito, sia pure per l'ultimo anno in cui
discutiamo il bilancio; quanto meno lascere~
ma ai nostri successori un vata affinchè que~
sta prassi possa oontinuare e possa perfe~
zionarsi, così come abbiamo manifestato il
vota perchè oontinui e si perf,ezioni l'esame
dell'attività degli enti che lavorano in pa~
rallelo con l'Ammmistrazione centrale o che
rappresentano addirittura organi decentrati
della Amministrazione stessa.

Detto questo, passando da un argomento
all'altra, dato che ho pramessa di non fare
una discussione che sia addirittura totale
(ciò mi porterebbe ad arrivare ad un'ora
eccessivamente tarda), vorrei dire qualche
parola sul problema delle entra<te, anche per~

chè il senatore Maier mi ha raccomandato
di parlar subi,to dell'entfalta. Credo che dob~
biamo tutti essere soddisfattI per il gettita
che è stato prevista, non tanto per quella
abitudine che forse hanno gli italiani di
considerare le pr,evisioni carne un qualche
cosa di definitivo, quanto perchè le previ~
sioni sembrano avviarsi verso la realizza~
zione; le previsioni possono e non possono
avv,erarsi, noi speriamo che si avverino, e

I riteniamo ~ ques1ta volta in contrasto con

il parere della Corte dei conti ~ che, quan~

do nan ci sia la certezza di avere tutte le
entrate previste, siana giustamente da adot~
tarsI mIsure di prudenza. Quest'anno credo
che misure di prudenza siano state veramen~
te adotta t,e, pur prevedendosi un aumento
notevole delle entrate; aumento che sono
persuaso si verificherà, anche perchè il no~
stro sistema di contabHizzare le entrate è
quel tal sistema per cui si contabilizza
quello che deve entrare indipendentemente
dag;I,i anni di ,riferimento per la oommilsura~
ziolThe delil'imposta al reddito; quest'anno
av:remo il vantaggio che, essendo stata abbire~
viata la prescrizione, ci trov,eremo di fron~
te all'accertamento di due anni arretrati an~
zichè dI uno, accertamenta che dovrà essere
fatto entro la fine dell'anno. Avremo quindi
nel 1968 anche la possibilità di un respiro
maggior,e. E sappiam0' benissimo che ciò non
determinerà una perdita nell'aocertamenta,
perchè nel complesso siamo sempre cIOn
Le entrate in ,espansione. Pierò, devo di]1e
che, nonostante l'aumento deUe entrate,
nonostante l'applicazione indiscutibile di
sempre più perfezianati si,s,temi di accerta~

ment0' ~ e dobbiamo dame atto al Ministro

delle finanze ~, nonostante l'attenzione che
propria il Ministro va ponendo, no,n voglio
dire nella caccia, ma nella ricerca degli eva~
sari fiscali per eliminare le evasioni in tutti
i campi e soprattutta in quelli dove essi sa~

no più scandalosi, nonostante tutto ciò noi
possiamo c'Onstatare che all'incirca un qual~
cosa di più di un quinto delle entrate
di cui si dispone nel preventivo di spese

~ cos,tì:tUlilto dal ric0'rso al credito. E,
oOlme già dissi ,J'anno S00']1S0, e ripeto,
noi possiamo ben o0'ncepi,re che ,il d~
corso al cr,edito sia uno dei tanti sistemi
con i quali si può operare nel complesso del~
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la vita finanziaria dello Stato; ma non mi pa~
re che si possa perpetuare il sistema del
ricorso al credito per somme così notevoli.
neppure per arrivare a misure d'intervento ,

nell'economIa o ~ come abbiamo fatto que~

sta mattina ~ per aumentar,e il fondo di
dotazione di enti che agiscono nel campo del~
l'attività economica del10 Stato.

Pertanto, vouei, in un aolloquio qui in
Aula tra il Governo e noi, richiamare il Go~
verno alla necessità di prevedere ~ sia pu-

re a scadenza abbastanza lunga ~ la possi-
bilità di venire incontro alle necessità nor-
mali dello Stato con il ricorso al sistema
normale dei ,tributi anche perchè l'obbligo
del pagamento degli interessi e dell'ammor-
tamento dei debiti, di mano in mano che
i debiti si fanno, cresce e comincia a rap~
presentare quel peso che, come tutti sanno,
ess,endo costantemente in aumento, ad l\1ll
oerto momento finisce con l'essere insoppor~
tabHe anche per le migLiori ammÌinistrazioni.

P,oichè si è detto ~ e si dice ~ che dob-
biamo guardare il complesso deUe entrate
rispetto al complesso deH'attività produtti~
va, dobbiamo anche tener presente la pos-
sibilità che, ad un certo momento, in deter-
minate contingenze, in determinati periodi,
per situazioni che oggi non possiamo nè vo-
gliamo neppure prevedere, possa diventa n~
più diffidI e i!l riOOlrs,o al medito; ,in quel caso
patiremmo noi arrestare la vita della Naz!ilo~
ne semplicemente perchè sia impossibile ri-
correre al credito? Almeno in quelle con1in~
genze dovremo avere pro:nti quanto meno,
altri sistemi per fare acquisire alla finanza
dello Stato i mezzi attraverso cui lo Stato
possa vivere e possa continuar,e ad agire
così come ha fatto finora.

A questo punto colgo l'occasione per dire,
sia pure con molta cordialità, che prima di
attuar,e quelle riforme, che pure sono previ-
ste in un progetto che per ragioni indipen-
denti dalla volontà dei parlamentari (pro-
babilmente i parlamentari prorogherebbero
anche la legislatura senza eccessivo maIcon~
tento) non è destinato, per,lomeno secondo

l'e previsioni, ad essere approvato nei pochi
mesi che ci restano, bisogna avere una cer-
ta prudenza . Riconosco che in quel proget-
to non tutto è da buttar via ~ vi sono prin~

cìpi meritevoli di considerazione ~ ma non

basta. Ci vuole di più: ci vuole l'adattabilità
del sistema alla psicologia di coloro che lo
devono applicare. Jnfatti, noi viviamo in un
mondo nel quale i tributi non danno tutto
quello che secondo previsioni economiche
potr,ebbero dare e siamo costretti ad inte-
grarne ill geUito con i p['estÌtIi.

Orbene, non sappiamo quak sarà la sor~
te che spetta ~ e da questo punto di vista
sono vleramente pessimista ~ al nostro tri-
buto principale che è ancora il tributo sugli
scambi, quando dovremo applicare, il più
tardi che sia possibile, gli ordini che ven~
gano dai tecnocrati della Comunità economi~
ca europea; quando dovremo applicare, doè,
quella imposta sul valore aggiunto la quale
ha impiegato circa vent'anni tin Francia per
adattarsi lin qualche maniera al clima firan~
cese e per la quale, se dovesse aJdattars:i al
clima italiano non bastleranno, io penso, non
sOlI'Oventi, 'ma cinquanta anni, dato che eSlsa
si adatterebbe solo attraverso sistemi che la
facessero ritornare, più o meno, nel gr,em~
bo del sistema antko, basato su denuncia,
trattativa, concordato, eccezion,i, ricorsi ecc.

Ripeto, parlando di riforma tributaria ~

e lascio per il momento quanto riguarda gli
enti locali ~ vonei dire: cerchiamo di ave~

re una notevole prudenza. È veramente una
idea che vi,ene a tutti quella di semplicizzare
le imposte, come per esempio quella (pos~
siamo parlarne qui con una certa confiden-
za) di applicare al posto deUa tassa di cir~
colazione solamente un aumento di imposta
sulla benzina. A tutti vengono queste idee,
ma poi con l'esperienza ~ e ciascuno di noi

ha la sua ~ si vede che il sist,ema italiano

delle imposte multiple, che qualche volta
colpiscono lo stesso oespi,t'e in due o più
modi o si riferiscono in due o più modi al-
la stessa attività, deriva da una vecchia
conoscenza dello spirito del nostro contri~
buente. del nostro concittadino che sta, sì,
educandosi ad una maggiore moralità h-
scale, ma che non siamo ancora riusciti ad
abituare profondamente a dire la verità ~

lo dicevo già l'anno scorso ~ non tanto al-

l'agente del fisoo ma neppure alla moglie, e
forse £orse ~ ne dubito~ nemmeno al con-
£essore!
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Dato il modo di pensare e di agire dei no~
stri contribuenti, bisogna capire ed apprez~
zare qualche volta anche gli stratagemmi,
le complicazioni, i sistemi multipli di far
ripetere le stesse cose ~ il ricorso all'accer~
tamento oomunal,e sovrapposto coOn l'accer-
tamento erariale, o il ricors'O alla presun~
zione che i l'eddiui di un'impresa Sliano
corrispondenti a qualche c'Osa di più o di
meno di quello che si denuncia sec'Ondo
empriche percentuali e tanti altri sistemi,
depl'Ùrevoli dal punto di vista del perfetto
tecnicismo ~; essi sono in realtà corrispon-
denti a quegli adattamenti per i quali noi
italiani, bisogna dir,e la verità, siamo spe-
cializzati. Anche al di fuori del sistema fisca~
le, anche nel sistema giudiziario, anche nel
sistema amministrativo abbiamo trovato
tutti i modi per poter adattare leggi vecchie
ed impossibili alle esigenze nuove. Se non
sappiamo mai chi sia il cancelliere che assi-
st,e spiritualmente aMe nostre udienze giudi~
ziarie (non c'è e non si vede), con un infra-
scritt'Ù cancelHere nell'intestazione saniamo
la situazione di non presenza, accettando
che poi quello Iche sarà libero da impegni
firmi :ill verbale, atttesti la veriità di dò che

nO'n ha vist'Ù e tutto andrà a )poslto da sol'O.
CoOnquesti sistemi di adattament'Ù, che noi

tutti conosciamo, abbiamo creato anche un
sistema pieno di storture, ma sostanzialmell~
te giusto. Tutti siamo capaci di pensare che
gli adattamenti possano essere eliminati,
però non sappiamo quali pO'ssano essere le
conseguenze del ricorso a sommi princìpi
teor,etid. P.erciò siamo lieti di prendere
atto delle buone intenzioni del Governo, ma
vorremmo che, insieme con queste buone
intenzioni, si facesse un esame psicologico
(adesso Siifanno tanti esami psicologici; 'sem~
bra ~ e il Presidente che è qui ce ne dà
atto ~ -che sia una novità del mondo m'Ùder-
no oercare di penetrare nella mente dei cit-
tadini) si faoesse un esame pskologico, di-
cevo, anche del nostr'Ù contribuente prima
di applkargli un abito scandinavo unifor-
me che probabilmente non è affatto per lui.

A questo mi limito in materia di entrate.
Vonei ~ ma lo farò dopo ~ parlare della
finanza locale non più dal punto di vista del-
le entrate, di cui molto bene ha parlato il

senatore Cenini, dicendo che esse devono
pur garantire l'autonomia agli amministra-
tori, ma dal punto di vista delle accuse che
coOntanta insistenza ma, vorrei dire, molte
volte con tanta insipienza e con poco appro~
fondimento della T,ealtà si ,lanciano oontro le
amministrazioOni locaJli.

Facendo ora uno dei salti che vi ho pro~
messoO di fare, vorrei esaminare ciò che si
dice in materia di spesa. In tale materia è
consuetudine dire qui ~ e lo sentiamo dire
molto spesso ~ che bisogna contenere ia
spesa, che la spesa, quando è iecoessh~a, ci
porta a non averne più il comando o a non
avere più la possibilità di governare il com-
plesso dellla finanza: tutte cose Iche sano
perfettamente esatte e per le quali c'è sol.
tanto un piccolo rimborso, un piccolo rim-
pianto di questi poveri uomini della 5J
Commissione, i quali quando danno un
parere un po' duro e un po' negativo,
vedono s'empre la prooe,ssi'Ùne dei coUeghi
(sempre gradita del resto) e del Governo
(ancora più gradit,o) S'e si tratta di disegni
di legge g,overnativi; tutti cost,or,o voglio-
n,o persuadere gli u,omini della sa a chiu-
dere, per qualche volta, un oochilO; ma sic-
come di ,occhi ne abbiamo due soli, quand'O
li abbiamo chiusi due volte praticamente
poi diventa difficile riaprili; e la realtà del-
le -cose è che mohe vol:te la sa Commissio-
ne avr,ebbe accettato volenti,eri di collabora~
re con il Governo nella politica del contem-
mento deUe spese, ma t,enendoO gli occhi
aperti qualche volta invece s,i è lasdata
spingere dal senso deUe necessità ~ che
il Gov,erno sente più direttamente e che noi
sentiamo un po' meno direttamente, ma pu-
re sentiamo ~ necessità di adattare questo
benedetto articolo 81 anche alle esigenze
della vita. Infa,ui noOn c'è nOi"ma che resi"
sta quando la vita richiede che si progre-
disca.

Ed è per questo che ad un oerrto punto
mi domando: dov'è il quesito fondamentale,
dov'è la realtà del conflitto che c'è tra quella
che è l'espansione della spesa e Ja nostra
possibilità di spesa? Secondo me è proprio
nel fatto che di mano in mano che l' ec,on,o~

mia si evolve i desideri diventano bisogni,
bisogni che non si possono mantenere e
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quindi la remunerazione che era sufficiente
molti anni fa non è più sufficiente oggi, non
perchè con la remunerazione di oggi non si
possa comprare quello che si comprava mol~
ti amni fa, :ma perchè le esigenze di oggi
sono diventate giustamente ~ e !ne siamo

ne:ri ~ ben maggiori.

Ma naturalmente ad esigenze maggiori
corrisponde anche la necessità di remunera~
zioni maggiori, e maggiori non soltanto 111
relazione al valore della maneta, ma in rda~
zione all'evolversi dell'economia; anche di
questo siamo fieri. Se però noi siamo lieti
che l'economia si evolva, occorre che siamo
anche disposti a seguire questa evoluzione
economica; e non dico questo perchè sia
una grande scoperta, ma perchè, per esem~
pio, è sembrato a me poco conforme a qu~'~
sti princìpi il fatto che, trattandosi ad esem-
pio di acquedotti (il termine per quei rec1a~
mi mi pare iScada domani e quindi la lingua
batte dove il dente duole) ad un certo mo~
mento si sia detto che la media del consu~
ma in Italia è di 100-200-250 litri al giorno,
a seconda che si traHi di città, di paesi
groSSI o di paesi piccoli; che bisagna prende-
re atto che ci sono dei territori in cui questa
media non si raggiunge, onde è necessario
che non aiutiamo quelli che già sono al di-
sopra della media, ma che ancora non han-
no raggiunto quello stato di benessere che
corrisponde a quel determinato uso di acqua
e sapone, con tutti gli accessori correlativi,
fino a che quelli che sono al disotto non ab~
biano raggiunto lo stato di media.

Signori miei, questo sistema ci pone evi-
dentemente in urto con il principio per cui,
evolvendosi la situazione economica, la stes-
sa popolazione, anche caloro che sono in una
situazione migliore, sentono che acquisisco~
no dei bisogni nuovi che diventano una ne-
cessità. Ecco per,chè ~ e questo mi rkhama
ad un altro punto ~ quando noi parliamo di
programmaziane e quando parleremo della
nuova programmaziane non potremo più
pensar,e soltanto agli squilibri tra Nord e
Sud Q a quelli tra agricoMura ed industria,
o a quelli tra i r,edditi dell'agricoltura e del~
l'industria, o a quelli tra redditi della città
e ddla campagna; non potremo più, ciaè,
pensare salo ai tanti squilibri, ma dovrema

parlare degli squi:libri e insieme della neces~
sità di seguire l'evoluzione del mondo ne:!
quale siamo, ed anche dell'evoluzione dei
cittadini, sia di quelli delle zone depries~
se, sia di queHi delle zone ,dove si ista me~
gli'O. Nè pariliiamo delle zone montane 'O
di quelle altre zone in cui, per essere 111
mezzo a provincie considerate piene di be-
nessere, gli abitanti devono stare con il loro
malessere vedendo e godendo soltanto delìa
felicità altrui.

Ma, ritarnando a quello che mi pare sia il
problema fondamentale parlando di spese, si
tratta di programmare veramente non sol-
tanto il moda di curare alcune malaHi'e dei
oonsumi, ma di programmare lo svi,luppo ge~
nerale della Nazione. Facendo questo, non
bisogna imporre nè al Nord nè al Sud del~

1'I talia arresti nello sviluppo che possano di-
ventare domani punti di malessere e fors~
anche fonti di disordini economici che po-
tranno essere anche gravi, a meno che non
possiamo concepire quello che pure qualche
esempio ci fa supporre che sia da preve-
dersi, che cioè, se si vuole applicare ad un
certo mondo un complesso di riforme, al-
lora sia necessario anzitutto isolarlo dal re-
sto del mondo che lo circonda e operare co-
me si opera su un corpo addormentato, in
modo da cercare di metterlo poi nella pos~
sibilità di sopravvivere.

Noi agiamo in un mondo vivo, ecanomi-
camente in evoluzione e non possiamo per-
metterci semphcemente di attendere un mo~
mento o magari dieci anni per poi cercare
di accontentare un pò tutti, ma bisogna pre-
v,edere la svilluppo generale e, con esso, pre-
vedere quello che si dovrà fare al Sud e
quello che si davrà fare nelle zone depresse
del Centro-Nord, nonchè quello che si do-
vrà fare nelle zane non depr,esse, perchè
i ÒttacLini passano almeno cOiIltinlUare a dare
:redditi e mezzi aHo Stato.

Detto questa, non vorrei dire altro in ma~
teria di spese, ma mi è necessario parlare,
poiiChè proprio qui me ne viene l'argomento.
della situazione degli enti lacali.

Ho detto l'anno scorso (ma mi pare di non
esser stato capito, perchè v,edo che si ripe~
tono sempre le cose contro cui abbiamo più
volte protestato) che la situazione degli enti
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locali può derivare anche da cattiva ammi~
nistrazione. Per carità, chi è senza peccato
scagli <la prima pi,e,tra, è stato detto, e noi
non vogliamo certamente scagliare le pietre
soltanto contro gli amministratori deHo Sta~
DO,considerando che quelli degli ,enti locali
siano veramente :immuni da ogni peccato am~
miniSlÌlra:tivo. Anche gli entli lacali hann'Ù com~
messo i loro peocati, ma vonei ricordare che
tutti gli interventi della Stato s'Ùno stati faHi
a favore degli enti locali concedendo a co
muni e provincie contributi per il pagamen~
to degli interessi sui debiti che gli enti lo~
cali oontmevano. Adesso, quindi, non ci si
può stracciare le vesti perchè gli enti lacali
hanno contratto dei debiti. Mi pare che la
legge n. 408, se non erro, sia del 1948 e che
la l,egge n. 589 sia all'incirca dello stesso
periodo. Che casa prevedono queste leggi?
Non mai o pochissimi interventi diretti del~
lo Stato, anche perchè lo Stato non è che
intervenga direttamente, ma soltanto pro~
messe di interventi per il pagamento degli
interessi. Questo porta a chiedere: gli in~
teressi a chi sono dovuti? Evidentemente a
chi ha mutuato i soldi. Allora qual è la verj~
tà? La verità è che la ricostruzione è stata
fatta insieme dallo Stato e dagli enti locali,
è stata frutto di una collaborazione generale
nella quale tutti siamo stati chiamati a
cooperare per questo miracolo dell'Italia che
è risorta. Noi non possiamo dire che il mira. I
colo si è fatto soltanto per opera dello Sta~

t'O: è stato fatto con la c'Ùllaborazione di
tutti e lo Stato che non poteva intervenire
direttamente, dopo aver detto: voi avete la
possibilità di firmare, ebbene firmate, io vi
aiuto a pagare i debiti, dovrebbe gridare al
cielo perchè gli enti locali si sono indebi"
tati. Sappiamo che quei debiti sono nati
da una situazione che era quella che era. Se
gli enti locali dicessero: va bene noi abbia~
ma 8000 millardi di debiti, ma lo Stato quan"
ti ne ha? Ebbene aJllIche lo S:tato ha i suoi
debiti perchè tutti insieme abbiamo J:'ico~
struito la Naziane, tutti insieme abbiamo
impegnato quella che rappresentava, dicia"
ma così, l'attivi,tà delle generazioni future.
Ciascuno di noi non ha pensato che quan~
do si faceva una strada non sarabbe stato
giusto poi rifarla finchè nGn si fosse fatto

l'ammortamento finanziario del debito; ma
in realtà le automobili sono corse di più e
le strade si sono logorate ed è stato neoes~
sario rifade, mentre c'era ancora la coda
del vecchiG mutuo fatto per pagare la pri"
ma sistemazione. Tutti sappiamo che così
si sono fatte scuole, case, chi,ese eccetera.

E così di seguito; e poi mentre le spese
d'impianti non erano ancora pagate è diven.
tato necessario ingrandire i servizi perchè
la popolazione esige alcune cose che prima
non aveva. Da Adamo ed Eva in qua molti
miei concittadini montani non sapevano
che cosa fosse quel piccalo gabinetto nell
quale gli uamini e le donne, seoondo le oc~
casioni, si chiudono per lo meno qualche
V'alta al giorno. Ma oggi una casa senza
quei localini non si può più conoepire; quei
localini però esigona acqua e l'acqua ha bi~
sogno di essere portata; e chi la porta? Il
comune. E avanti così; molte di quelle che
sono diVientate ,esigenze ditut:tii giorni non
esistevano ieri, quando nessuno pensava chc
dOVìeSlS(~lrOfare il bagno se non il bambina
appena natIO, o la spasa ill :giorno prima di
andare a nOZZie a forse il morto il giorno
prima che si seppellisse. Le cose oggi SI
sono modificate e le modifiche hanno impor~
tato il ricorso a impianti nuovi, hanno im~
portato la necessità di nuove spese per l

servizi e chi ha ottenuto quelle opere dai
comuni, se avesse dovuto aspettare lo Stato,
probabilmente avrebbe atteso un altro paIO

di generazioni. I comuni hanno fatto da soli,
le provincie hanno fatto da sole e si sono
impegnati e noi oggi non possiamo accusarli
di cattiva amministrazione perchè hanno
prevenuto lo Stato! Certamente qualche vol~

ta capita che vi siano degli impiegati in nu~
mero maggiore del necessario, però quando
noi sosteniamo certe aziende dello Satta sol

tanto perchè chiudendole si avrebbe un au-
mento della disoccupazione, non facciamo
una cosa molto diversa da quella che hanno
fatto certi comuni dell'Italia meridionale as-
sumendo impiegati pur non avendone pro~
prio particolare bisogno, ma semplicemente

I per alleviare il fenomeno di disoccupazione
che pure era necessario alleviare nell'imme-
diato dopoguerra.
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Ci saranno state anche delle assunzioni
politiche e noi siamo qui per chiedere tutti
insieme perdono per il peccato che abbia~
ma commesso, ma abbiamo la coscienza di
poter dire (e lo dico io che sono un uomo
del Nord dove di solito peccati di quel tI-
po sono più piccoli perchè di disoccu-
pazione ce ne è meno e si desidera me-
no fare !'impiegato del comune, specialmen-
te nel mio dove si pagano 30.000 .lire all'an-
no per l'affossatore) che a quel peccato ci hd
portato l'evoluzione economica di un pe-
riodo di sviluppo dell'economia e tutta un
complesso di cOTIiceziani nuove. Quando noi
abbiamo visto che la motorizzazione per~
metteva l'espandersi ddl'urbanistica ci sia~
ma resi conto che bisognava fare le strade,
che evidentemente la città si aUargava e
che nella città allargata era anche necessa~
ria portaI1e i mezz,i di comunicazione per
quelli che non avevano l'automobiIe. Ed è
stato naturale CDsì che le aziende munici-
palizzate dei trasporti abbiano raggiunto
quei deficit, di CUlisi fa 'tante lamentele. Ma

iO' non riesco a capi.re perchè nello stessa
comune in cui l'azienda elet,trica è attiva,
in cui l'azienda del gas è attiva, e ci sarebbe
chi ha tanto desiderio di mangiarla, in cm
l'azienda dell'acqua è abbastanza attiva, la
azienda dei trasporti sia passiva. Non è pos-
sibile che lo stesso amministratore, che è il
comune, amministri male l'azienda dei tra-
sporti e amministri bene l'azienda elettrica,
l'azienda del gas e l'azienda dell'acqua. Evi-
dentemente ci deve essere una spiegazione,
e la spiegazione intima è che l'azienda dei
trasporti corrisponde a una necessità sociaJe
per la quaIe evidentemente il servizio deve

essere svolto in condiz'ioni che molto spes-
so non oorrispondono ad una stretta visio-
ne economica, ma carrispondono ad una
larga visione econamica che implica la pos-

sibilità di uno sviluppo più vasto della cit~
tà e la necess<i,tà di evitare il grande centro
che si diffonde a macchia d'olio, nel quak
poi sarebbe mo.lto più difficile portare al-

tri servizi e diffondere l'istruzione e la cul-
tura.

Il problema degli enti IDcali, pertanto,
non deve essere vista con occhio miope,
con occhio ristretta, ma deve essere visto

come la pedina di un complesso sistema
che è quelLo dell'economia e deHa finanza
dello Stata. Eooo perchè noi chi.ediamo che
non venga tolta l'autonamia agli enti lo-
calI per dare poi l'amministrazione a ques.ti
enti centrali.

Una volta, qUlando aglI inizi della vita
politIca democratica noi poveri uomini di
provmCla guardavamo al parlamentari e
agih uomini di Governa come a dei superUJo~
mmi, un vostro compagno, colleghi comu-
nisti, un giorno mi disse: credi, Trabucchl,
quelli di Roma sbagliano come noi; anche
loro hanno le stesse capacità di sbagliare
e dI tar bene; non è che abbiano raggiunto
l'infal,hbihtà; sal tanto il Pontefice e i giu-
dici hanno questo vantaggio, gli altri l'in~
fallibih[à nan ce l'hanno e quindi sostan-
zialmente bisogna considerare che come sba-
glia il centro, sbaglia anche la periferia.
L'importante è, attraverso una polItica pro~
grammata ma di la~gor,espiro, lasdar,e che
l'autonomia degli enti locali si sviluppi in-
sieme con l'attivi,tà della Stata e che am~
bedue si compIe tino a vicenda anche con
i dovuti controlli organici e pohtici. Però
deve ess.ere data la possihiHtà di corrispon~
dere a1,leesligenze pubbLiche, così came si
formanO', Itrattenendo anche, ma su un piede
generale e can una visione generale, i,l idesi~
cLerio che oiaSlcuna di ITIioiha di far sempre
meglio e di far sempre di più, non imponen-
do però il giudiziO' del centro come se £Olsse
superiare a quello di ,tutti, ma inl1elazionle
aLla possibiltità che vi sia una collaborazione
vera e profonda quale quella che nai desiÌ~
delriamo.

Onorevoli colleghi. Per ritornar,e al bilaI1r
cia che stiamo esaminando, vorrei aggiunge-
re q.ualche br,ev,e osservazione p.roprio in re~
lazione ad alcune spes,e che si fanno a che
perlomeno si pensa assalutamente di dover
fare, ricorrendo forse eccessivamente al cre.
dito, prima che termini la legislatura. Cer-
chiamo di far sì che anche il bHancio di
quest'anno si chiuda con quella ,onestà con
la qual,e in sostanza sono s,ta:ti chiusi i bi-
lanci degli anni scorsi; non programmiamo
eccessive cose, accontentiamoci di fare quel~
lo che possiamo e, per poter arrivare a que-
sto, valutiamo insieme non soltanto la pos-
sibilità di fare deUe costruzioni, non soltan~
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to la possibilità di fare degli immobi,lizzi
che possano dare la gloria ai nuovi Cesari
come agli antichi, ma cerchiamo di fare
quello che può essere fatto tenendo conto
anche della funzionalità delle nostre orga~
nizzazioni. Non creiamo degli ospedali per
i quali poi sia difficile avere gli ammalati,
avere i Imedici Iche ,li oUJrino e le SUOI1eche li
assistano; non cerchiamo di creare deile
scuole senza avere anche gli insegnanti per
esse, e dei validi insegnanti. Cerchiamo di

fare quello che può essere fatto funzional~
mente al Nord e al Sud affinchè effettiva~
mente il denaro dello Stato trovi il suo giu
sto impiego e la sua destinaziane nell'in te
resse comune degli uomini del Nord e di
quelli del Sud con uguale considerazione.

Queste cose molto modestamente e, come
avete visto, forse senza un ordine essenzia~
le, io ho cer.cato di dire. Vonei domandare
perdono se, alla fine della giornata, torse
anche per la stanchezza, non sono stato
ordinato e preciso come al solito, ma vi
,ringirazio di avermi ascoltart:o finora, fino a
questa tarda ed inusitata ora. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguitù
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla Pr.esidenza.

C A R E L L I, Segretario:

RODA. ~ Al Ministro del tesoro ~ Per
conoscere, di fronte alla Decente svrulutazione
della sterlina:

a) qua!l è l'esatta consistenza delle no.
stre riserv.e in 01''0 e valute, compl'esi i cre~
dit,i bancari e di privati verso l'estero, il
tutto distinta nelle seguente voci:

1) oro

2) danari

3) sterline

4) altre divise;

b) quali provvedimenti intende predi~
sporre il Governa di fronte alle probabili
reazioni a catena che, carne già avvenuto in
accasione del1e svalutazioni della sterlina
del 1932 e del 1949, potrebberO' manifestarsi
nelle altr.e monete, anche fra lie più aOClredi~
tate, per ,l'intima interdipendenza che 'Oggidì
lega tutto il sistema monetario mondiale;

c) se la r.ibadita canvertibilità del dal~
lara (Fowler, al recente Fondo manetario
internazionale di Rio) in ragione di 35 dol~
lari per oncia d'oro fino, non meriti una at~
tenta cons1derazione da parte del nostro
Governo. (670)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

C A R E L L I, Segretario:

DI PRISCO, MASCIALE, TOMASSINI. ~

Al Presidente del Conslglw dei Ministri. ~
Per sapere se, in corrispondenza alle affer~
mazioni fatte al Senato dal rappresentante
del Governo nella seduta del 3 marzo 1967
in occasione della discussione di interpel~
lan2'Je le intemogazioni rriguarldanti la CIT,
non ritenga opportuno e urgente addivenire
ad una ristrutturazione in espansione della
Compagnia la quale, in unO' con IO' snelli~
mento burocratico del sistema interno di
gestione, tenda allo sviluppo dei sua i cam~
piti can la istituzione di un appasito ufficiO'
sviluppo-progetti, che traguardi più am~
pi servizi nel campo turistico onde la Com~
pagnia di un settore pubblica non si faccia
sapravvanzare da agenzie private.

Nel contempo gli interroganti chiedonO'
se non ritenga doveroso, per la garanzia del
persanale in servizio che rappresenta l'ele~
mento primo indispensabile per un concreto
ampliamento degli stessi servizi della CIT,
che si tolgano gli ostacali al rinnovo del
contratto di lavoro ferma da più di tre
anni; che sia previsto il ripristino del fun-
zionamento della commissione di avanza~
mento la quale, dopo anni di stasi, riconosca
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ai dipendenti la qualifica corrispondente alle
reali mansioni svolte.

L'affermazione fatta al Senato dal rappre~
sentante del Governo nella ricordata seduta
del 3 marzo 1967 « sarà compiuto ogni sfor~
zo per garantire al personale da essa dipen~ I

dente la soddisfazione dei suoi legittimi in~
teressi, in modo che esso possa continuare
a fornire con piena serenità all'azienda, con~
venientemente potenziata e ammodernata, il
prezioso apporto della sua opera» appare
oggi agli interroganti come una mera dichia~
razione verbale alla quale non sono seguiti
in questi mesi quei concreti atti e quelle ini~
ziative idonee, col potenziamento e con l'am~
pliamento dei servizi della CIT, ad assicu~
rare per i lavoratori dipendenti la soddisfa~
zione delle loro legittime attese. (2089)

PETRONE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se è a conoscenza che
la classe forense del circondario di Melfi è
in agitazione da oltre 15 giorni con astensio- I
ne dalle udienze penali e civili e da quelle
istruttorie per la grave ed inammissibile si~
tuazione venutasi a creare in tutti gli uffici
girudiziari del drcondaI1io per mam:canza di
giudici e canceIHeri, con conseguente para~
lisi di ogni attività e con grave danno per
le popolazioni interessate. In particolare per
sapere se si è a conoscenza che l'Assemblea
degli avvolCati e procUiratolt'i di Melfi in
data 14 novemhre 1967, ha deciso di pro-
rogare la già intrapresa agitazione fino al
4 dicembre e se nel frattempo si intende
provvedere all'accowHmento delle lQiro giu~
ste richieste, procedendosi alla nomina del
giudice anziano presso il tribunale di Melfi,
che non può funzionare con la presenza di 3
uditori giudiziari soltanto, alla nomina del
sostituto procuratore dellla Repubblica, del
pretore di Melfi e dei pretori di Rionero in
Vulture, Palazzo S. Gervasio e Pescopaga~
no. oltre all'assegnazione dei cancellieri alle
pretur.e di Palazzo S. Gervasio e Pescopa~
gano. Per sapere infine se si intende dare
assicurazione che per l'avvenire nessun giu~
dice o cancelliere possa e debba essere tra~
sferito senza la preventiva opportuna sosti~
tuzione e ciò per evita're che un importan-
te circondario giudiziario, quale è quello di

Melfi, possa continuare a I1imamere in 1lU10
stato di abbandono o quasi abbandono, così
come spesso è avvenuto nel passabo, con gra~
ve pregiudizio e danno di quelle benemerite e
laboriose popolazioni (2090).

LESSONA. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ L'interrogante ricorda~

to che la sera di sabato 18 novembre 1967
al Teatro Comunale di Firenze, con me~
diocre concorso di pubblico, si è svolta, pur
sotto l'evidente pretesto di esaltazione del~
l'opera di un compositore greco, una carat~
teristica ed inequivocabile manifestazione
politica e che !'incasso totale della serata
è stato versato a favore di un sedicente co-
mitato politico;

sottolineato che l'opinione pubblica del~
la città toscana è sempre disPQista a sopPQir-
tare gli oneri che derivano all'Erario e quin~
di ai singoli solo nel caso che essi servano
a conservare una nobile tradizione artisti-
ca, a favorire il turismo, a mantenere pre~
stigiosi complessi orchestrali, e non certo
per fini estranei e di evidentissime specu~
llazioni politliche, chiede di conoscere su di
chi siano ricadute le sempre notevoli spese
dell'esibizione dell'orchestra del Maggio mu~
sicale, e le stesse spese generali della sera~
ta. (2091)

FABRETTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

In considerazione dei gravissimi disagi a
cui da mesi sono sottoposti i cittadini di
Ancona e Falconara e della crescente preoc~
cupa7ione dei medesimi a ('ausa della quali~
tà cd insufficienze' dell'acqua erogata, e poi~
chè risulta ora che l'acqua distribuita ne~
gli ultimi mesi e quella attualmente erogata
non sarebbe potabile, con gravissimo rischio
per la salute dei bambini, dei malati e del~
l'intera popolazione, onde accertare lo stato
di potabilità e salubrità di tale fondamen~
tale elemento fugando le vive apprensioni
dei cittadini ed accertare e punire eventua
li responsabilità e contribuire così alla so~
luzione del problema, l'interrogante chiede
che l'onorevole Ministro disponga, in modo
urgentissimo, l'effettuazione di una dovero-
sa e severissima inchiesta al riguardo in tal
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modo affiancando l'opera della magistratu-
ra alla quale stanno ricorrendo gli esponen~
ti politici della città, sinceramente premu-
rosi della salvaguardia della salute dei cit-
tadini e dell'avvenire delle città citate. (2092)

FABRETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Di fronte all'aggravarsi della situa-
zione concernente l'inadeguatezza del servi-
zio della fornitura dell'acqua potabile alle
città di Ancona e Falconara a causa dell'in-
sufficienza tecnica dell'attuale acquedotto e
delle fonti di approvvigionamento, con la
conseguenza che per mesi si è distribuita alle
popolazioni interessate acqua sporca, maleo-
dorante, salata, ed ora giudicata ({ non po-
tabile », suscitando vivissime apprensioni e
proteste dei cittadini preoccupati per i di-
sagi e per la grave minaclCÌa alla 1011'0salute
a causa di tale disservizio, che i reggi tori
dell'Amministrazione di Ancona, con estre~
ma leggerezza, alcuni anni fa, avevano dato
per risolto;

considerato !Che,come lOoncordemente si
riconosce, tale problema non è stabilmente
risolvibile con le attuali fonti di approvvi-
gionamento costituite da fossi alla foce del-
l'Esino, ma si risolverà solo con l'utilizza-
zione delle acque della sorgente di Gorgovivo
risolvendo nel con tempo il problema idrico
anche per le popolazioni di lesi, Chiaravalle,
Senigallia,

l'interl1Ogante !Chiede all'onorevole Mini-
stro di sapere se ritenga suo dovere:

1) provvedere all'immediato finanzia~
mento della costituzione dell'acquedotto con-
sortile di Gorgovivo, la cui spesa è prevista
in 5,5 miliardi;

2) predisporre l'appalto delle opere da
eseguire ed i tempi di attuazione nel più bre-
ve tempo possibile, onde evitare che per altri
anni tale disagio si rinnovi e si aggravi ulte~
riormente. (2093)

Inte1rrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DERIU. ~ Ai Ministri del commercio con
l'estero, delle finanze e del tesoro. ~ Per sa-
pere quali mOltivi hanno reso nnoraimpossi-

bile la restituzione agli esportatori di for~
maggio pecorino delle quote previste dalle
intese comunitarie, e quali azioni hanno
svolto o si propongono di svolgere concre-
tamente per l'eliminazione di qualsivoglia
difficoltà e l'applicazione sollecita di pre-
cise norme di carattere internazionale.

La corresponsione delle somme di cui so-
pra (in ragione di lire 200 a chilogrammo
per il pecorino, di lire 120 per il provolone
e di lire 100 per il gorgonzola esportati nei
Paesi terzi) tornerebbe di grande utilità ai
produttori isolani colpiti da una siccità che
sta determinando situazioni drammatiche e
varrebbe a tonificare in qualche modo l'eco-
nomia agro-pastorale in un frangente così
grave e difficile come quello che sta vivendo
la Sardegna tutta.

Ogni ulteriore ritardo, mentre apparireb-
be assolutamente inspiegabile agli interes-
sati, non potrebbe che pregiudicare seria-
mente la produzione latteo-casearia in corso
con ripercussioni profonde anche negli an-

i ni futuri. (7018)

FANELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali difficoi1tà esi-
STIono per una ce:1eTe istruttoria della pra-
tica r,iguardante la concessione delle acque
dell'acquedotto di Capofiume aHa Cassa per
il Mezzogiorno.

L'interrogante fa pJ1esente ,che a 'tale pra-
tica è legata la concessione deWindennizzo
al Slignor Magliocchet!tli Agostino del comune
di Veroli (FJ1osinone) Iche, da anni, a:t1tende
di essere soddisfatto del suo dilDitto. (7019)

BANFI, STIRATI. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e della pubblica istruzione. ~ P,er sa~
pere da chi sia stato impartito agli agenti
di pubblica sicurezza e carabinieri che
hanno preso parte all'azione contro gli stu-
denti dell'Università cauolica di Milano,
l'ordine non solo di accertare l'identità de-
gli studenti ma di ritirare le tessere univer~
sitarie agli stessi e per conoscere quali di-
sposiZiioni siano state impartite per evitare
che le forze dell'ordine pubblico siano mes-
se a disposizione di persone od enti per
azioni di vendetta privata quale è quella
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messa in atto dal Rettore dell'Università
cattolica di Milano;

e per conoscere qua1i interventi siano
stati effettuati per evitare che la crisi nei
rapporti tra l'Università cattolica di Mila~
no e gli studenti abbia ad aggravarsi con
danno per gli studenti stessi e per l'attività I
scientifica. (7020)

DI PRISCO. ~ Al .Mimstro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per sa-
pere se non ritenga opportuno promuovere
un suo intervento onde sia definita in modo
equo e secondo giustizia la questione rcla-
tiva agli indennizzi per esproprio ai tito~
lad dei terreni e case siti nella zona con~
trada Follani del comune di Lanciano (pro~
vincia Chieti).

i'esproprio notificato agli interessati dal
Consorzio per l'area di sviluppo industria-
le della valle di Pescara riguarda appezza~
menti di terreni e case la maggioranza dei
quaM appartenenti a piccoli coltivatori di-
retti i quali hanno riscontrato nel valore
della indennità riportato nel decreto un am-
montare del tutto esiguo e comunque di
molto inferiore a quello che risulta essere
stato convenuto dal consorzio stesso per
analoghi espropri interessanti la medesima
opera (cosa che risulta dal comunicato ap~
parso a pagina 4 del periodico della Fede~
razione provinciale coltivatori diretti di
Chieti «Il Soko)} n. 8, anno III, del set~
tembre 1967).

L'interrogante ritiene che l'onorevole Mi-
nistro possa lintervenire presso il Consor-
zio affinchè l'indennizzo venga corrisposto
in un'unica soluzione; che siano pagati i
prodotti non percepiti del corrente anno
e non percipiendi nei prossimi; che l'espro-
priazione non avyenga a singhiozzo; che
l'ammontare dell'indennizzo da corrispon-
dere sia concordato con trattative dirette
con gli interessati e per garantire che le
somme ,inerenti all'indennizzo vengano COl"
risposte nel più bl eve tempo possibile in
un'unica soluzione agli interessati. (7021)

PETRONE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se intende ema.

nare con la massima urgenza le opportune
di'rettive per la corresponsio,ne del premio
di integrazione per l'olio, dato che i conta~
dini intereslsati sono vivamente allarmati e
preoccupati, tanto più che in molte zone
come in Lucania ed in particolare nel Mel-
fese, la raccolta delle olive è in !pieno svol~
gimento, senza che si sappia ancora se il
premio debba essere assegnato, a differenza
dello scorso anno, solo ai produttori, con
esclusione dei frantoiani ed altri acquiren-
ti di olive, o se, viceversa debbano conti-
nuarsi ad applicare gli stessi criteri dello
scorso anno. (7022)

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza che a
Rapolla (Potenza) si è venuta a creare nella
località Borgo di Fronte una grave situa-
zione di pericolo a causa di un notevole smot-
tamento di terreno, che ha già provocato va-
ste lesioni a case di abitazioni e locali vari.
Se è a conoscenza che, a seguito di sopral-
luogo eseguito da tecnici del Genio civile, è
stato ordinato lo sgombero solo di alcune
cantine, mentre nessuna disposizione è stata
impartita per i due frantoi ivi esistenti, che
sono attigui e per di più scavati al di sotto
della roccia, che sta cedendo, e ciò nono-
stante che essi siano frequentati da centi~
naia di persone, specie in questo periodo e
nonostante le vibrazioni prodotte dai relativi
macchinari. Per sapere se sono state accer~
tate le cause dello smottamento, che potreb-
bero ricollegarsi anche a vecchie lesioni da
terremoto ed a recenti scavi sia pubblici (fo-
gnatura), che privati (allargamento dei fran-
toi con scavi sotterranei), e sopratutto al~
l'esistenza in loco di numerose sorgenti di
acqua ed ai relativi recenti lavori di capta~
zione. Per sapere infine quali provvedimenti
si ritiene di dover adottare per rassicurare
l'allarmata popolazione e per eliminare ogni
situazione di pericolo, e, in particolare, se
non ritiene che sia opportuno inviare con la
massima urgenza qualche geologo o altri
tecnici specializzati in materia, per stabilire
sul posto la natura delle lesioni, le cause
ed i rimedi da adottare con la massima ce-
lerità e prima del sopraggiungere della sta~
gione invernale, le cui pioggie potrebbero
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anche pravacare il peggiO' e !'irreparabile.
(7023)

BERNARDI. ~ Al Ministro del commer~
cio con l'estero. ~ Per cO'nascelre le sue in.

tenziani ed eventuali prapaste al fine di tran~
quilIizzaJ.1e >il setltare delle espOlI"tazioni nel~
l'aJ.1ea della sterlina dapO' la deprecata re~
cente svaIUJta~iOlne.

Inaltre chiede ldi sapeJ.1e se l'O stesso Mi~
nilsltera è dispO'sta a prendere in seria oO'n~
siderazione un adeguata aiuta a tutti gli
esportatari che hanno ,subìta una perdita
che si aggira sul valare di milial1di, pel1dita
che può avere gravi ,m'Percussiani anche fra
gli stessi lavaratari sia per te difficoltà im,
mediate ne]l'esige,re i lorO' salari, oame per
eventuaM misi davute all'aumenta dei prez~
zi dei Illas'tri prodatti esportati a da espor~
tare. (7024)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 novembre 1967

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani mer~
eoledì 22 navembre, alle ore 9,30, can il se-
guente ordine del giorno:

L Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

Bilancia di previsione della Stato per
l'annO' finanziario 1968 (2394).

Rendicanta generale dell'Amministrazia-
ne della Stata per il 1966 (2395).

II. Discussiane del disegno di legge:

FENOALTEA e NENNI Giuliana.
Riduzione dei termini relativi alle apera-
zioni per la elezione delle Camere (2281).

IH. Seguita della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paola ed altri. ~ Limite

di età per l'ammissiane alle classi della
scuala dell'obbligo (1900) (Approvato dal~
la Sa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PIOCHIOTTI. ~ Modificazione degli
articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti !'istitutO' della recidiva (899).

ALESSI. ~ Madifica degli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla ({ recidiva )}

(1286 ).

2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica~
ziane della circascrizione della Pretura di
Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutazione dei campensi per al-
loggi farniti dai Camuni alle truppe di
passaggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articola 3 della leg~
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien~
ze politiche in Facaltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa~
lerna e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Carte di cas~
saziane in funzione di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servjzi nel Mi~
nistero della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estens,io.

ne alle diffusioruradio-televiÌsive del di~
ritto di rettifica prev,isto dall'articola 8
della legge 8 febbraiO' 1948, n. 47, recante
dispasiziani sulla stampa (19).

V. Seguilta della discussione della pmposta
di madificaziani agli articali 63 e 83 del
Regolamento del SenaJ1:odella Repubb,uca
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramentO' fiscale di verità (1564) (I scrit~
to all' ordine del giorno ai sensi dell' artico-
lo 32, secondo comma, del Regolamento).



Senato della Repubblica ~~ 39215 ~ IV Legislaturà

21 Novembre 1967731" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre~
sentazione di proposte di ricompense al
valor militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCHIAVETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repubbli~

ca (938) (J scritto all' ordine del giorno ai
sensi dell'articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI. ~

Modifica del termine di decorrenza pl'evi~

sto dell'articolo 1 della legge 18 novembre
1964, n. 1250, in materia di indennizzo pri~
vilegiato aeronautico (1694).

5.. PELlZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, con~
cementi l'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

La seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


